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CANALE STAZIONE CANALE 


Franca Valeri, Vittorio Ca¬ 
prioli, Luciano Salce, hanno 
preso le mosse da un felice 
qtuinto curioso spunto (il ba¬ 
nale ritrovamento di una 
zuccheriera in Piazzale Fla¬ 
minio, una notte, a Roma) 
per darci con La zuccherie¬ 
ra una rapida ed efficace 
satira del nostro tempo, con 
le sue abitudini, la sua men¬ 
talità. Non è una commedia, 
La zuccheriera, ma piuttosto 
un sketch di grosse propor¬ 
zioni, a largo raggio, che an¬ 
cora una volta ci dà la mi¬ 
sura del calibrato umorismo 
dei nostri tre autori-attori. 
Un fantasioso bozzetto in cui 
gli autori-attori fanno sfog¬ 
gio di tutta la loro consu¬ 
mata e fragrante bravura. 
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Un’opera di Cario Goldoni in onda sui Programma Nazionale 


LE SMANIE PER LA VILLEGGIATURA 


In commedie come questa l'intreccio non ha una fun¬ 
zione preminente; Vanione è invece risolta dall’ar¬ 
guta pittura d’ambiente, dalla profusione di parti¬ 
colari umoristici, dalla saporita finezza del dialogo 



a a passione dei veneziani per la vii- 
^ leggiatura cominciò, si può dire, 
I . con la conquista della terraferma 
IJ e con la loro espansione, fuori 
^ della città di mare, nei successivi 
territori acquisiti allo Stato. Già nel 
Cinquecento i veneziani, specie i ricchi 
e nobili, si dettero a sciamare fuori 
della loro prigione d’acque per andar¬ 
sene a porre stanza, con intraprendenza 
di neofiti agricoltori, in campagne uber¬ 
tose o addirittura su terreni da boni¬ 
fica e ville anche sontuose sorsero un 
po’ dovunque, costruite dai maggiori 



Una vecchia immagine di un volume di com¬ 
medie goldoniane pubblicato a Milano nel 
1828. In essa sono riprodotti 1 personaggi 
che danno vita alla quarta scena del se¬ 
condo atto di Le smanie per la rilleqgiatura 

architetti per il diletto estivo dei pro¬ 
prietari e dei loro ospiti. 

Da codesta passione nacquero abitu¬ 
dini che, superando quanto c’era dap¬ 
principio, di individuale, divennero un 
fatto di costume, generalizzandosi con 
una intensità che finì coll’interessare 
tutte le categorie sociali di Venezia dal¬ 
le più elevate alle più umili. All’inizio 
del Settecento il gusto della villeggia¬ 
tura aveva regole tiranniche e orienta¬ 
menti categorici che influivano sulla 
scelta dei luoghi dove andare, sui modi 


di vivervi, sulle esigenze mondane a 
cui ubbidire Si formarono dei centri 
con locande, villini, case o apparta¬ 
menti da affittare; centri tanto più am¬ 
biti, quanto più dominati dal fasto del¬ 
le vicine residenze di nobili. A que¬ 
ste méte tendevano ardentemente i 
desideri femminili, per realizzare i qua¬ 
li, i capi di famiglia si imponevano sa¬ 
crifici e gravezze d’ogni genere. Il non 
poter rifugiarsi in campagna quando 
tutti vi andavano, era considerato co¬ 
me un disonore che dava la febbre e 
la disperazione. 

Goldoni, il quale era uno dei part- 
ners più ambiti delle villeggiature pa¬ 
trizie e che per sdebitarsi degli inviti 
offriva ai suoi amici commediole in 
un atto da recitare all’aperto nei giar¬ 
dini e nei parchi o in teatrini improv¬ 
visati, fu cosi coinvolto, come spetta¬ 
tore ed osservatore di inesauribile cu¬ 
riosità, nel trambusto che l’approssi¬ 
marsi della stagione degli svaghi cam¬ 
pestri metteva in città; nelle feste e 
nelle vicende spesso malinconiche de¬ 
gli esodi; e portato a sfruttare anche 
tale aspetto della vita che gli ferveva 
intorno come un motivo degno di es¬ 
sere ripreso dalla « commedia umana * 
che egli veniva parte illustrando, par¬ 
te benevolmente condannando col suo 
teatro comico. Dapprima la materia sin¬ 
golare gli fornì accenni dispersi e pit¬ 
toreschi per le sue commedie in ge¬ 
nere, poi gli si impose come argomento 
a sé, e ben cinque su tale argomento 
riuscì a scriverne, due delle quali, I 
malcontenti e la Villeggiatura, si pos¬ 
sono considerare come introduzione a 
quella trilogia formata da Le smanie 
per la villeggiatura. Le avventure della 
villeggiatura e II ritorno dalla villeg¬ 
giatura che « l’universale aggradimento 
del pubblico » coronò dalla comparsa 
del 1761 in poi, con costante ammira¬ 
zione; costante perché le debolezze 
umane e i casi caratteristici che la ani¬ 
mano non hanno mai perduto la loro 
attualità. 

Nella prima parte della trilogia « si 
vedono i pazzi preparativi, nella se¬ 
conda la folle condotta, nella terza le 
conseguenze dolorose * che accompa¬ 
gnano il ciclo fatale della villeggiatura 
intesa come moda, come necessità di 


apparire, di sembrare ciò che non si 
è : in tutte e tre l’autore prende di 
mira l'ambizione dei piccoli, che vuol 
figurare coi grandi * e cerca di « porre 
in veduta il ridicolo che ne consegue 
per correggerlo se fia possibile...». «Chi 
vuol figurare nel mondo — dice Leo¬ 
nardo nella prima scena delle Smanie 
— convien che faccia quello che fanno 
gli altri. La nostra villeggiatura è una 
delle più frequentate e di maggior im¬ 
pegno. La compagnia con cui si ha da 
andare è di soggezione. Sono io pure 
in necessità di fare di più di quello 
che far vorrei ». Ed ecco che bisogna 
accendere debiti, trovar denari in pre¬ 
stito, rimettere al poi il pagamento de¬ 
gli abiti e delle infinite cose comperate 
per superare nei confronti lo sfoggio 
altrui di eleganze e di ricchezze più o 
meno autentiche; donde una agitazione 
continua, liti e gelosie, capricci; un so¬ 
vrapporsi di pensieri e di angustie se¬ 
grete; e da ultimo, quando i nodi ver¬ 
ranno al pettine, una situazione disa¬ 
strosa e dolorosa da non saper come 
risolverla. A chi le parla di regolare 
le spese, di cambiar sistema di vivere, 
di abbandonare le villeggiature per li¬ 
berarsi dei fastidi che la tormentano, 
Vittoria risponde : « Abbandonare la 


villeggiatura? Si vede bene che siete 
un uomo da niente *, e gli consiglia di 
restringere le spese in casa, di scemare 
la tavola in città, di diminuire la ser¬ 
vitù o di pagarla meno, di vestire sen¬ 
za sfarzo suo, di risparmiare su ciò che 
si spende per la famiglia durante l'an¬ 
no « ma, la villeggiatura si deve fare 
ed ha da essere da par nostro, gran¬ 
diosa secondo il solito, e con la solita 
proprietà ». 

Ovviamente in commedie come que¬ 
ste Smanie per la villeggiatura, l’in¬ 
treccio passa in seconda linea; si può 
dire addirittura che non ce n’è: razio¬ 
ne si risolve in queirarguta pittura di 
ambiente, in quella profusione di par¬ 
ticolari umoristici, in quella finezza sa¬ 
porita del dialogo, in quel rivelarsi del¬ 
ia pochezza che dà luogo al ridicolo 
dei personaggi; qualità tutte che com¬ 
pongono con incalzante evidenza il qua¬ 
dro al quale l’autore si è ispirato con 
indubbia intenzione satirica. Per assol¬ 
vere liberamente i compiti della sua 
satira, Goldoni ha posto la scena a Li¬ 
vorno; ma si trattava di una finzione 
che non trasse alcuno in inganno, il 
successo della commedia fu anzi su¬ 
bito imponente perché subito il pub¬ 
blico veneziano, sorridendo o ridendo, 
vi si riconobbe. La commedia suprema¬ 
mente svelta nel dialogo è, pur nella 
sua levità, mirabilmente congegnata e 
si snoda con un crescendo di interesse 
che nel finale, al momento in cui, dopo 
infiniti litigi, i protagonisti si accin¬ 
gono a partire, si accende con un ul¬ 
timo guizzo di comicità irresistibile nel 
contrasto che nasce, per la distribu¬ 
zione dei posti nelle carrozze, dalla cir¬ 
costanza che rimmancabile fidanzamen¬ 
to muta il rapporto di importanza dei 
personaggi, sicché nessuno più si ac¬ 
contenta di ciò che prima era stato 
faticosamente convenuto, e perfino la 
servetta se ne esce in parole disgu¬ 
state contro il compagno di viaggio che 
le viene assegnato. 
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Ancora due scene della commedia goldoniana 


Aiilno Damerini 






















Con Franca Valeri, Vittorio Caprioli, Luciano Salce 


/ / sole è scoppiato. Ci mancava anche que¬ 
sta. Non tutto, ma insomma qua e là è 
scoppiato. Una sua esplosione si è proiet¬ 
tata a 198.000 chilometri dalla sorgente. Sicco¬ 
me noi ci troviamo a 150 milioni di chilometri 
di distanza, la cosa dovrebbe lasciarci imper¬ 
turbati. Però però... Intanto fa un caldo mo¬ 
struoso. e i soliti vecchi non ce la fanno a ri¬ 
cordare un'estate come questa. 

Guardo il sole offuscato dal suo stesso vapore 
nell'arido cielo, lo sguardo di sbieco desola¬ 
tamente, e non so cosa pensare più. Fa troppo 
caldo per pensare. Mi vengono solo a mente 
i faceti versi del compianto Ragazzoni. « Fa 
tanto caldo, - che l'alma non agogna - più che 
sorbetti, e rive di smeraldo, - e nenie di zam¬ 
pogna! - Fa tanto caldo!... Il polo stesso, - 
in quest'ora di sole - dev'essere sudato, e cotto 
allesso - come l'umana prole. - Il polo stesso! >. 
E la scienza che ci dice di bello? Che cosa di¬ 
cono gli astronomi? Siamo nell'anno geofisico. 
Qualcosa dovremo pur saperne anche noi. 
A leggere i giornali, gli astronomi direbbero 
che il sole fa null’altro che le faccende sue, 
come ha sempre fatto da miliardi di anni, e 
perciò, nonostante i disturbi che ci arreca, non 
dovremmo allarmarci eccessivamente. Ma se¬ 
condo gli stessi 

^ giornali, gli a- 
stronomi pense¬ 
rebbero 


I tre attori-autori sono partiti da uno spun¬ 
to di cronaca non solo per trarne delle 
variazioni umoristiche, ma per dare un 
ritrattino di questo nostro strano mondo 


Si gonfia da solo, per i sospetti, le 
elucubrazioni, la faciloneria, la fan¬ 
tasia di una società, com’è la nostra, 
che forse tenta continuamente di 
evadere dalla realtà o per non chia¬ 
rirsi e assumere definitive posizioni, 
o — più semplicemente — perché 
la realtà non è soddisfacente. 

E allora il ritrovamento della zuc¬ 
cheriera piena dà adito a supposi¬ 
zioni, a illazioni, a correlazioni: e 
proprio così come sto facendo io in 
questo momento che, da un atto 
unico, traggo spunto per definire 
— addirittura — tutta una società; 
cosi, nell’atto unico, dal ritrova¬ 
mento della zuccheriera giornali, uo¬ 
mini politici, industriali, mestatori 
politici, deputati, ragazzine, popola- 


Giornalismo: nel senso di dover 
per forza dare una quotidiana emo¬ 
zione; trasformando i fatti, storcen¬ 
doli a scopo politico o personale, 
quotidianamente sacrificando l’ob- 
biettività sull’altare dell’opportuni¬ 
smo. 

Ciceronismo: nel senso della fa¬ 
cile divagazione parolaia; dell’orato¬ 
ria fine a se stessa, della frase a 
grande rilievo scenico ma priva di 
qualsiasi fondamentale significato. 

In sostanza quando da una parte 
ci sono fonti d’informazione impe¬ 
dite di esprimere una vera obbiet¬ 
tiva realtà perché i loro diretti le¬ 
gami di carattere finanziario o po¬ 
litico lo impediscono e quando dal¬ 
l’altra ci sono — per natura — 1 
facili generalizzatori che trasforma¬ 
no il banale ritrovamento di una 
zuccheriera in una fantasiosa av¬ 
ventura è fatale che il più piccolo 
fatto di cronaca possa diventare pro¬ 
blema nazionale. Salvo, poi, scop¬ 
piare da solo nell’aria mentre l’at¬ 
tenzione di tutti è rivolta ad una 
altra zuccheriera. 

Satira a questo costume è appun¬ 
to il divertente atto unico del trio 
Valeri-Caprioli-Salce; al quale sono 
lieto di aver fatto una presentazio¬ 
ne congeniale. Proprio perché — e 
ci tengo a farlo notare — partendo 
da un divertente bozzetto ho cice¬ 
ronato — apparentemente non a ca¬ 
so — su tutto un costume nazionale 
italiano. 

Figuriamoci, poi se l’opera fosse 
stata in tre atti. Avrei dovuto al¬ 
meno citare i greci, Eisenhower e, 
come no?, Krusciov. Il cielo vi è 
stato benigno. 

Ciliberto l.otrna 


Fiorenzo Carpi ha scritto le 
musiche di La zuccheriera 


jr a zuccheriera è un breve dram- 
I ma sociale. Ma un dramma so- 
I ciale che porta la firma di Fran- 
I I ca Valeri, Vittorio Caprioli e 
JU Luciano Salce autori ed inter¬ 
preti. Un dramma sociale, dunque, 
in chiave comica. 

Purtroppo molti drammi sociali 
sono in chiave comica senza voler¬ 
lo; questo almeno lo vuole, ma la 
sua comicità non lo stacca, tuttavia, 
dal quotidiano e il dramma — pur 
comico — rimane sociale. 

Voglio semplicemente dire che 
mentre, per solito, in brevi opere 
del genere c’è uno spunto di cro¬ 
naca che soltanto serve ad una va¬ 
riazione umoristica, in questa Zuc¬ 
cheriera il ritratto di un mondo 
— il nostro — è assai più nello 
svolgimento che nella premessa. 

A Roma, in piazzale Flaminio, una 
notte, viene trovata una zuccheriera 
piena. Un fatto un po’ strano, se si 
vuole, ma non tale, in tempi più 
normali dei nostri, da essere consi¬ 
derato come un avvenimento. E in¬ 
vece. il fatto diventa avvenimento. 
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invece 
a grossi guai 
per noialtri terrestri: interruzioni di trasmis¬ 
sioni radio transoceaniche, interruzioni di ex¬ 
tra-corrente nelle linee ad alta tensione, im¬ 
pazzimento degli aghi di bussola, aurore bo¬ 
reali (per le aurore boreali, passi!), tempeste 
magnetiche, futuri attacchi atomici. Notizie 
terribili ci dà la scienza: c'è poco da scherzare. 
E vorremmo perciò essere rassicurati al più 
presto; ci dicano per favore quel che dobbia¬ 
mo temere e quel che non dobbiamo temere. 
Secondo le donne di casa mia, dovremmo in¬ 
tanto tener sempre l'acqua nelle vasche da 
bagno, nei lavandini, nei fiaschi, perché l'aria 
intorno è infiammabile e qualcosa può suc¬ 
cedere. Sarà il parere di gente alla buona, ma 
non è da disprezzare (il guaio è che l'acqua 
scarseggia). Si faccia, tuttavia, si provveda a 
qualcosa. La Società Protettrice degli animali, 
non so più in quale città d'Italia, ha pregato 
gli esportatori olandesi di sospendere gl'invii 
di pulcini durante l'ondata di caldo, perché 
arrivano mezzi morti. 

Sta bene per i pulcini d'Olanda: ma e noi? 
La Società Protettrice degli uomini che cosa fa? 
Insomma. siamo preoccupati e a ragione. Non 
dico che gli uomini non siano caduti in tenta¬ 
zione anch'essi di disturbare gli altri pianeti, 
ed è perciò comprensibile che altri pianeti ci 
rendano la pariglia. Ma, a conti fatti, noi 
provvediamo sempre a essere in regola con la 
scienza: osservatori, macchine, calcoli. Ma da 
quell'altra parte chi c'è? Quale misure di pru¬ 
denza? Quale superiore interesse scientifico 
può sussistere nel Sole? Quello esplode all'im¬ 
pazzata, noi arrostiamo e un giorno o l'altro 
è finita per tutti. 

Per ora, tuttavia, cerchiamo di tenere i nervi 
a posto; beviamo poco, agitiamoci poco, e, se 
gli altri pianeti escono di senno, una volta 
tanto vediamo di essere i più saggi noi. Fac¬ 
ciamo le cose nostre, lavoriamo in santa pace, 
rispettiamoci e amiamoci nei limiti del pos¬ 
sibile. 

E anche qui, se la poesia, anche la poesia umo¬ 
ristica, serve a qualche cosa, ricorriamo di 
nuovo al nostro buon Ragazzoni. In mezzo ai 
disordini e agli sconquassi, una certezza, egli 
cantava, rimane pur sempre. 

Un mane, techel, phares è a tutte le pareti... 
Ma il quadrato costrutto sovra ripotenusa 
è la somma di quelli fatti sui due cateti. 


ne e armati ne traggono motivo per 
sospetti, accuse, denunce, facendo 
del modesto oggetto (tanto caro al 
cuore delle mosche estive» un fatto 
nazionale. 

Il che, badate, e qui sta il bersa¬ 
glio esatto colpito dai tre attori-au¬ 
tori. non e cosi fantasioso come po¬ 
trebbe sembrare. 

Un breve esame di coscienza alla 
nostra cronaca ed ai nostri discorsi 
di tutti i giorni ci fa trovare infiniti 
casi del genere; il che, sovrattutto, 
è un fenomeno, sovrattutto di gior¬ 
nalismo e ài ciceronismo. Due pre¬ 
senze, nella vita italiana che, quan¬ 
do si fondono, producono fenomeni 
di psicosi collettiva. 


OMBRE SULL’ACQUA 


un dramma di William Butler Yeats 


1 "% ondatore, assieme a Lady Augusta Gregory, del- 
1 I’. Irish Literary Theatre », il grande sodalizio arti- 
| stico che più tardi trovò sede nel piccolo edificio 
1 dell’Abbey Theatre di Dublino, William Butler Yeats 
poeta e commediografo rappresentò una autentica 
forza politica per la sua terra d’Irlanda; eppure, di poli¬ 
tica, anche se fu poi nominato senatore del nuovo Libero 
Stato, non si occupò mai. Gli è però che quel movimento 
per l’indipendenza celtica fu (come giustamente ebbero 
a definirlo i soprattutto una rivolta di poeti e giovò più 
alla causa un buon teatro ove si trattassero terni cari 
alla verde terra che un mediocre teatro di smaccata 
propaganda. 

Nel filone di quel « Celtic Revival » dove è facile ritro¬ 
vare motivi cari al decadentismo e al simbolismo fran¬ 
cesi e in particolar modo al teatro di Maeterlinck, l’opera 
teatrale di Yeats ci offre la visione di una Irlanda malin¬ 
conica e fiabesca, attraverso personaggi e vicende di 
sogno collocati in un tempo fuori della storia. Disse lo 
stesso scrittore che egli amava * drammi che fossero 
remoti, spirituali e ideali •; come questo The Shadowy 
Waters che il Terzo Programma presenta nella bella tra¬ 
duzione di Leone Traverso. 

Forgael, sognante corsaro, guida la sua nave per mari 
ignoti e solitari, all’estremo limite del mondo. Tutto 
l’equipaggio, all’infuori del fedele Aibric, gli è ostile, 
desideroso com’è di ritornare in acque amiche. Ma ecco 
finalmente un bastimento: facile preda, ché tutti gli uo¬ 
mini li imbarcati sono presto uccisi; l’abbordaggio frutta 
ai corsari, oltre alla bellissima regina Dectora, una stiva 
colma di merci preziose. Dinanzi a tale bottino anche la 
fede di Aibric i>acilla. Sulla nave catturata, abbandonato 
il capitano, tutti i pirati se ne andranno verso porti 
sicuri a godersi le ricchezze. Soli e felici, rimarranno 
nell’imbarcazione deserta Dectora e Forgael, portati sul¬ 
le acque tenebrose verso il grande mistero, verso l’unica 
felicità. 


William Butler Yeats 






Ernesto Calindri. Isa Polo e Giuseppe Caldani durante le proTe della commedia di Molnar 


Questi tre atti di Ferenc Molnar 
sono tra i meno noti. Ernesto 
Calindri è l’interprete principale 


La prosa alla televisione 


LA COMMEDIA 

DEL 

BUON CUORE 


fiinque anni fa, il 1° aprile 1952, 
I | Ferenc Molnar moriva a New 
1 York in una camera d’alber- 
I i go. Aveva 74 anni, era piut- 
tosto basso e pingue, con i po¬ 
chi cappelli bianchissimi (prima 
della trentina gli s’erano già im¬ 
biancate le tempie), la bocca sot¬ 
tile. il monocolo incastrato nell’oc¬ 
chio destro. 

1 giornali riportarono qual¬ 
che fotografia e un breve necro¬ 
logio: i lettori scivolarono via di¬ 
strattamente sulla notizia. Eppu¬ 
re. proprio a New York, quando 
vi era giunto alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale (come 
israelita, aveva dovuto fuggire 
prima dalla sua Budapest e poi 
dall’Italia ), Molnar aveva ricevuto 
onori di trionfo. Un’enortne folla 
l’aveva atteso al porto, accompa¬ 
gnato fino all’albergo e assediato 
per settimane: una giornalista, 
pur di riuscire ad avvicinarlo, si 
era fìnta una povera sordomuta 
smaniosa d’un suo autografo. Era¬ 
no stati quelli gli anni della sua 


eccezionale fortuna: il suo roman¬ 
zo. I ragazzi della ria Paal, era 
stato tradotto in tutto il mondo 
e portato sullo schermo; la com¬ 
media più famosa. Liliom. girava 
da quasi un ventennio sui palco¬ 
scenici ed aveva già avuto due 
versioni cinematografiche; altre 
commedie come II diavolo («ca¬ 
vallo di battaglia . del nostro Zac- 
coni), L’ufficiale della guardia, 
La favola del lupo. Un due tre, 
Giochi al castello. La pianella di 
vetro, Il cigno (scritto nel "21 e 
messo in film tre anni fa) erano 
state replicate un po’ dappertutto 
migliaia di volte. Poi era venuta 
la guerra ed aveva distrutto ogni 
cosa: le illusioni dei popoli e i 
piccoli malinconici nostalgici so¬ 
gni dei personaggi di Molnar. 

Ferenc Molnar era. nella vita e 
nell’arte, un romantico, almeno 
nel senso più consueto che si dà 
alla parola: cioè amante della li¬ 
bertà. incline alle fantasie, facile 
alle passioni, ingenuo difensore 
di tutto ciò che esalta e inebria 
il cuore degli uomini: l’amore, la 


gloria, l’avventura. Dal contrasto 
fra queste inclinazioni istintive e 
la brutale miseria della realtà na¬ 
scevano la malinconia, lo scetti¬ 
cismo, la sottile ironia dello scrit¬ 
tore. L’arte di Molnar, insomma, 
era ispirata da due opposte dire¬ 
zioni: dagli impulsi del cuore e 
dal lucido senso critico del cer¬ 
vello, dall’ingenuità dei sentimen¬ 
ti avviliti però nella delusione. 


venerdì ore 21 televisione 


dall’amore della vita umiliato tut¬ 
tavia nella consapevolezza della 
malvagità degli uomini. Molto 
acutamente, come sempre. Adria¬ 
no Tilgher scrisse che Molnar 
* era un romantico disilluso e no¬ 
stalgico . e aggiunse: « La sua 
opera è soffusa d’un sorriso d’iro¬ 
nica rassegnazione che dissimula 
male l’amarezza della delusione •. 


Questa malinconia, questa pena 
di vivere in un mando che cal¬ 
pesta gli entusiasmi e offende i 
sogni, si ritrovano anche in La 
commedia del buon cuore, i tre 
atti di Molnar che la televisione 
trasmette questa settimana. Ope¬ 
ra poco nota e non tutta felice 
(il terzo atto si regge soltanto 
in virtù del formidabile « mestie¬ 
re » dell'autore), questa Comme¬ 
dia del buon cuore ha un perso¬ 
naggio centrale: Pietro Juhaz, 
proprietario d’un negozio di mo¬ 
de a Budapest, che incarna tutti 
gli ideali sentimentali dello scrit¬ 
tore. Pietro è un uomo eccessi¬ 
vamente buono: paziente con la 
moglie, generoso con i clienti in 
difficoltà, paterno con i dipen¬ 
denti. affettuoso perfino con gli 
animali, che si rifiuta di maltrat¬ 
tare e d’uccidere. Che cosa può 
riservare la vita ad un personag¬ 
gio cosi nobile e gentile? Soltanto 
dolori, affronti, delusioni. E in¬ 
fatti Pietro è un cattivo uomo 
d’affari, ingannato e truffato da 
chiunque, sempre pronto a la¬ 


sciarsi convincere dalla bugia più 
banale e da un paio di lacrimucce 
spremute al momento opportuno. 
Ma non basta: la moglie Adele, 
che egli coccola e vizia come una 
bambina, s’innamora di Oscar, 
commesso del negozio, e se ne 
va con lui, non senza aver prima 
impegnato in una nuova azienda 
tutti i risparmi del marito. Ab¬ 
bandonato e in dissesto, Pietro 
accetta di diventare l’amministra¬ 
tore della fattoria d’un conte un¬ 
gherese, già suo cliente di nego¬ 
zio. Ma anche in questo incarico, 
inguaribilmente buono, fino al 
parossismo e alla dabbenaggine, 
Pietro non trova pace: un dipen¬ 
dente, che doveva essere licen¬ 
ziato da lui, riesce a commuover¬ 
lo al punto da farsi regalare l’oro¬ 
logio d’oro; perfino il formaggio 
della fattoria, prima apprezzato 
per il suo gusto aspro e piccante, 
diventa insipido e dolciastro ora 
che Pietro presiede alla sua fab- 

Ylttnrio Ituttnfnvn 

(segue a pag. 43 



Qui sopra: per una antichissima tradizione, la banda musicale di Terento non 
suona senza che vi siano le vivandiere: entrambe si sono esibite ai microfoni della 
Radiosquadra, facendo ascoltare un apprezzato concerto e... la musica della grap¬ 
pa versata dai caratteristici barilotti. A destra: portatori e cavalli si incaricano 
di trasportare su. fino a Villandro. l'équipe e le attrezzature della Radiosquadra 


La Radiosquadra 
in Alto Adige 


La « Radiosquadra » ha terminato re¬ 
centemente il suo giro in Alto Adige, 
riscuotendo ovunque i più lusinghieri 
consensi delle Autorità e della popo¬ 
lazione locali. 

I centri visitati complessivamente 
sono stati 93, in 87 dei quali l’équipe 
di tecnici e radiocronisti è giunta re¬ 
golarmente a bordo dello speciale au¬ 
tomezzo percorrendo un totale di 2700 
chilometri; per accedere agli altri 6, 
invece, si è dovuto ricorrere alla cam¬ 
pagnola, alla funivia ed anche ai ca¬ 
valli. 

Quasi dappertutto i componenti dei 
cori e delle bande musicali si sono pre¬ 
sentati ai microfoni vestiti dei loro co¬ 
stumi tradiziopali, offrendo uno spet¬ 
tacolo suggestivo nella cornice del 
maestoso scenario dolomitico. 


Ad esecutori e spettatori altoatesini 
la « Radiosquadra » ha lasciato il suo 
« A risentirci presto »: infatti, a par¬ 
tire dalla prima domenica di settem¬ 
bre p.v., il materiale registrato per 
complessive 82 ore utili sarà radiotra¬ 
smesso dalle stazioni a modulazione di 
ampiezza di Bolzano 2, Bressanone 2, 
Brunico 2 e Merano 2 e da quelle a 
modulazione di frequenza di Bolzano 
II, Maranza II e Piose II, nella ru¬ 
brica settimanale « Der Sender auf 
dem Dorfplatz ». 

Ci è gradito, da queste colonne, rin¬ 
novare agli ascoltatori italiani di lin¬ 
gua tedesca vivi ringraziamenti per 
l’accoglienza riservata al nostro « Auf- 
nahmegruppe » ed il più cordiale * Auf- 
baldiges Wiederhòren ». 









/ I costume di vita degli italiani si va, sotto alcuni 
aspetti, americanizzando? ». E’ una domanda che 
gli ascoltatori della Radio hanno udito discutere 
di recente nella rubrica Parliamone insieme ed alla 
quale sono state date dagli interlocutori delle risposte 
sostanzialmente affermative. Il quesito ha, peraltro, 
toccato il problema della conoscenza dell’America da 
parte degli italiani, essendo chiaro che accogliere idee, 
modi e gusti d’un altro paese significa anche, o dovrebbe 
voler dire, sapere come è fatto « dentro », come la 
pensano e in qual modo operano e vivono i suoi abitanti. 

Secondo Giuseppe Prezzolini, acuto studioso ed esperto 
delle cose statunitensi e nostrane, molta gente in Italia 
imita gli americani non tanto nei loro più alti e genuini 
valori, ideali e materiali, quanto in costumi, abitudini, 
tendenze ed altri aspetti fra i meno essenziali e rappre¬ 
sentativi del loro spirito, del loro agire e della loro 
esistenza. E' giusta l’osservazione dello scrittore fioren¬ 
tino? Quanti conoscono i due Paesi devono ammettere 
che, nel fondo, è esatta. E il fatto si spiega perché 
per la maggioranza degli italiani, specie per i giovani, 
le fonti della conoscenza dell’America e degli americani 
sono soprattutto i film prodotti ad Hollywood i quali, 
il più delle volte, non forniscono una immagine veritiera 
ed approfondita della società, dell’economia e della vita 
di quella grande nazione. 

La Radiotelevisione Italiana, per parte sua, dedica da 
tempo numerose trasmissioni allo scopo di divulgare o 
migliorare nel pubblico la comprensione dell’America e 
del suo popolo. Due nutriti cicli di coni'ersazioni, uno sii 
Il pensiero moderno in America e l’altro su L’atomo di 
pace sono stati diffusi per conto dell’Università Interna¬ 
zionale Guglielmo Marconi, con la collaborazione della 
• Voce dell’America », e pubblicati poi in due volumi (1) 
a cura della Edizioni Radio Italiana. Ad essi si è aggiunta 
una lunga serie di conversazioni, sempre per iniziativa 
dell’Università Internazionale G. Marconi e con l’ausilio 
della * Voce dell’America », che hanno illustrato gli 
Stati Uniti d’oggi, nei più significativi aspetti economici 
e sociali. Anche questo ciclo è stato raccolto in un 
volume della stessa collana, uscito recentemente, col 
titolo America moderna (2). 

Il nuovo libro presenta, arricchita da originali foto¬ 
grafie, la vastissima materia esposta dai conversatori. 
Il quadro è diviso in numerosi capitoli ai quali hanno 
collaborato molti dei più noti economisti, sociologi e 
giornalisti specializzati americani. Sono scritti avvincenti 
per i temi prescelti, per il loro stile piano e succoso, 
non privo di vivacità e., spesso, anche brillante, e per 
la obiettività cui è sempre informata la trattazione di 
ogni argomento, sicché il lettore può formarsi agevol- 
me nte delle idee chiare e precise o rettificare opinioni 
acquisite in precedenza per altre vie. 

-nitro al carattere culturale, che ha in comune con 

., le due pubblicazioni sovraccennate, il volume possiede 
un proprio valore in rapporto alla utilità pratica di tutto 
quanto è illustrato al pubblico. Vedere e considerare 
——nella loro autentica essenza e con nitidezza di contorni, 
anziché attraverso rappresentazioni convenzionali, infor¬ 
mazioni complete o inesatte o impressioni superficiali, le 
cose, i fatti e i problemi di maggior rilievo della vita 
sociale e produttiva della nazione più potente del mondo, 
è oggi una necessità avvertita in tutti i paesi, ed in 
particolare nel nostro che ha con la grande repubblica 
d'oltre Oceano, amica ed alleata, stretti rapporti spiri¬ 
tuali, economici e politici. Tale esigenza è soddisfatta 
in larga misura nelle pagine di America moderna che 
possono anche valere, in molti casi, quanto un viaggio 
negli Stati Uniti se si pensa che, spesso, si è natural¬ 
mente portati a vedere, più che la realtà oggettiva, 
quello che, per gusti, o pregiudizi o tendenze, si ha 
in animo di vedere, onde i risultati della esperienza 
personale e diretta non sono sempre i migliori per 
la buona conoscenza di un paese. 

Gerolamo Peiloja 


(1) Autori vari: Il pensiero moderno in America, Edizioni 
Radio Italiana, Torino, 1955, Lire 600. 

Autori vari: L’atomo di pace. Edizioni Radio Italiana. 
Torino. 1956, Lire 500 


(2) Autori vari: America moderna. Edizioni Radio Italiana, 
Torino, 1957, Lire 800. 


«ii franco cacciatore» di Weber 

Incantevole poesia 
d’una favola tedesca 

Tre anni durò la composizione della partitura destinata 
a diventare il capolavoro di Weber. L’opera andò 
in scena a Berlino il iS giugno 1821 con un successo 
enorme che consacrò definitivamente la fama del maestro 


ella propria ammirazione per 
Weber e soprattutto per il 
Franco cacciatore Wagner 
non fece mai mistero. Nella 
autobiografìa, l'autore del 
Tristano e Isotta racconta come 
una audizione appunto del Franco 
cacciatore, occorsagli nella fanciul¬ 
lezza, fosse stata determinante, nel 
riconoscimento della propria voca¬ 
zione alla musica. Dapprima il 
grande modello, l'idolo venerato 
del fanciullo Wagner, era stato 
Shakespeare; poi egli comprese che 
a quel grande esempio di tragica 
teatralità occorreva aggiungere an¬ 
cora il potere emotivo della musi¬ 
ca. Così, dalle giovanili prove che 
l’« opera romantica » tedesca com¬ 
pì, con Weber, scaturì la maturità 
del romanticismo teatrale germa¬ 
nico, con Wagner: come dal liri¬ 
smo belliniano sbocciò la robusta 
tragicità verdiana. 

Weber aveva trentun anni, quan¬ 
do era stato chiamato a Dresda, 
alla direzione di quel Reai Teatro 
d’Opera. dal re di Sassonia, Fede¬ 
rico Augusto. Correva il 1817. Il 
re aveva prescelto Weber in consi¬ 
derazione della fama che il musi¬ 
cista aveva conseguito a Praga, 
come organizzatore e direttore di 
spettacoli d’opera. Ma, insediatosi 
a Dresda, il compositore s’era do¬ 
vuto assai presto accorgere della 
ostilità quasi generale da cui si ve¬ 
deva circondato. Non poteva esser¬ 
gli che nemico, ad esempio, l’ita¬ 
liano Morlacchi, Kapellmeister di 
Corte, geloso tutore dell’opera ita¬ 
liana, contro le pretese di quel 
nuovo arrivato il quale intendeva 
musicare « libretti » in tedesco, con 
una musica « tedesca ». Morlacchi, 
naturalmente, s’agitava soprattutto 
in favore di se stesso e di un pro¬ 
prio oratorio, 17sacco, che in que¬ 
gli anni trionfava a Dresda. V’era- 
no, inoltre, a osteggiare Weber, i 
cantanti italiani; v’era il primo 
ministro del re, il conte Einsiedel, 
pignolo burocrate, anch’egli fana¬ 
tico dell'opera italiana; v’era so¬ 
prattutto Frau Therese aus dem 
Winkel, una specie di contessa 
Maffei del tempo e del luogo, isti¬ 
tutrice d’un « club » detto « il tè 
dei poeti » che radunava gli inge¬ 
gni cittadini e che Weber, non ap¬ 
pena giunto nella capitale sassone, 
aveva commesso la « scorrettezza » 
di porre in caricatura, in un arti¬ 
colo di giornale. 

Eppure, nonostante tutto, e no¬ 
nostante il progetto, tante volte 
meditato e mai posto in pratica, 
di abbandonare l’incarico e la Cor¬ 
te, gli anni trascorsi a Dresda fu¬ 
rono fra i non molti felici della 
vita di Weber, I musicisti dell’or¬ 
chestra del resto avevano comin¬ 
ciato a provare per lui un rispetto 
e un timore che presto s’erano tra¬ 
sformati in amorosa devozione; 
Luigi Bassi, Tillustre baritono per 
cui Mozart trent’anni prima aveva 
scritto la parte di Don Giovanni, 
era venuto anch’egli da Praga a 


Dresda, e Weber aveva perciò avu¬ 
to nuovamente accanto a sé il suo 
vecchio amico; infine il musicista 
aveva ottenuto comprensione ed 
affetto da parte di uomini come 
Lodovico Tieck, come l’archeologo 
Bòttinger e il poeta Federico Kind. 
Fu proprio il Kind, a cui Weber 
aveva chiesto un «libretto», a 
suggerire il soggetto della vecchia 
leggenda tedesca del cacciatore che 
ha avuto dal Diavolo, in cambio 
della propria anima, le magiche 
pallottole d'argento che non falli¬ 
scono mai il bersaglio. E Weber 
disse di sì, con entusiasmo: Kind 
buttò giù il libretto in meno di tre 
settimane, e il musicista non man¬ 
cò di sottoporlo all’approvazione 
della sua cara Lina, la cantante 
Carolina Brandt ch'egli stava per 
fare sua sposa. 

Tre anni durò la composizione 
del Franco cacciatore. Ma non fu¬ 
rono certo tre anni di lavoro ser¬ 
rato; ché anzi per i doveri del suo 



Weber in una caricatura deli'Oltocenlo 


ufficio e per il matrimonio, cele¬ 
brato il 4 novembre 1817, e per 
l’urgenza di altre composizioni oc¬ 
casionali, la partitura destinata a 
divenire il capolavoro del maestro 
fu più volte abbandonata e ripresa. 
Quando fu terminata, Weber ac¬ 
cettò l’offerta che da Berlino gli 
aveva già da tempo fatto pervenire 
il conte di BUhl, affinché l’opera 
venisse allestita nella capitale 
prussiana. Weber stesso cominciò 
le prove del Franco cacciatore il 
21 maggio 1821; l’opera andò in 
scena il 18 giugno con un successo 
immenso, sbalorditivo, paragona¬ 
bile soltanto a quello che ebbe in 
seguito l’Euri/anthe a Vienna. E 
fu questo successo del Franco cac 
datore a consacrare definitivamen¬ 
te la fama di Weber come compo¬ 
sitore. 

La vicenda di quest’opera è in¬ 
dubbiamente ingenua; ma artisti¬ 
camente verosimile, nella sua tinta 
leggendaria, alla quale la musica 
dà le più efficaci dimensioni. Il 


cacciatore Max è indotto da un 
compagno, Gasparo, a recarsi di 
notte nella « valle del lupo », una 
località dove si danno convegno 
gli spettri; quivi gli sarà possibile 
forgiare, con l’aiuto del demonio 
Samiel, le pallottole fatate che 
non falliscono mai il bersaglio. Max 
è ansioso di possederle, per vin¬ 
cere la gara di tiro che gli permet¬ 
terà di conquistare in sposa la dol¬ 
ce Agata. Questo è il nucleo cen¬ 
trale della vicenda; e appunto nel¬ 
la musicale descrizione degli orrori 
della « valle del lupo », e nella 
drammatica sequenza di avveni¬ 
menti che quivi si determinano, 
Weber ha spiegato’ le migliori ri¬ 
sorse del suo ingegno musicale, 
teso alla raffigurazione di un pae¬ 
saggio romantico che ancora non 
era stato raffigurato dall’opera in 
musica. Ci soccorrono, qui, le pa¬ 
role di Riccardo Wagner; « 0 mia 
splendida patria tedesca, quanto ti 
amo, quanto ti amerei, non foss’al- 
tro perché il Franco cacciatore è 
nato sul tuo suolo. Quanto amo il 
popolo che sa amare il Franco cac¬ 
ciatore, che ancor oggi crede con 
ingenua meraviglia alla più fanta¬ 
stica delle sue leggende e, perve¬ 
nuto ormai aU'età virile, risente 
i terrori dolci e misteriosi che fa¬ 
cevano fremere il suo cuore al 
tempo della sua giovinezza! Incan¬ 
tevole poesia tedesca! Poesia dei 
boschi e della sera, delle stelle e 
della luna, delle campane alpestri 
e vesperali: felice colui che può 
Comprenderla, che può credere, 
sentire, sognare, esaltarsi con es¬ 
sa'». 

La forma che Weber ha adottato 
per il suo Franco cacciatore è quel¬ 
la ded singspiel; un misto di par¬ 
lato e'di canto; spesso i due mezzi, 
cioè laVecitazione e la musica, coe¬ 
sistono, nel cosiddetto mélodram, 
brano in cui sull’orchestra che crea 
lo « sfondò » i personaggi recitano, 
senza intonazione. Appunto nella 
scena della « valle del lupo » We¬ 
ber ha largamente impiegato il 
mélodram, per scolpire il torvo 
personaggio di Gasparo, ottenendo 
effetti di straordinaria e fosca 
poesia. 

Ma un altro personaggio vive, 
nell’opera di Weber, oltre a quello 
di Gasparo; un personaggio dolce, 
soavemente femminile: Agata. A 
questa, che è il prototipo delle 
eroine dell’opera germanica — a 
questa figura alla quale Wagner 
guardò poi per ricavarne i tratti 
della sua Elsa, della sua Èva — 
forse suggerì ispirazione la can¬ 
tante Brandt, la dolce Carolina, al¬ 
la quale Weber, appunto durante 
la composizione del Franco caccia¬ 
tore, aveva consacrato il suo amore. 

Teodoro Olii 
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programma nazionale 





Luigi Cherubini 


«LE DUE GIORNATE» 


L’ARIA PURA DI CHERURINI 

L’opera apparve la prima volta sulle sce¬ 
ne del Teatro Feydeau, a Parigi, la sera 
del 16 gennaio 1800. Calorosi giudici di 
Beethoven, Weber, Goethe, salutarono fin 
dal primo momento “Le due giornate,, 



F ra tutte le opere drammatiche com¬ 
poste da Luigi Cherubini. Le due 
giornate fu quella accolta col più 
grande favore; anzi con tale entu¬ 
siasmo da render memorabile, ne¬ 
gli annali artistici del primo Ottocento, 
la sera del 16 gennaio 1800. vale a dire 
la sera in cui il nuovo lavoro apparve 
per la prima volta sulle scene del Tea¬ 
tro Feydeau, a Parigi. Ripetute in quel¬ 
l'anno per oltre un centinaio di volte, 
Le due giornate passarono ben presto 
in Germania e in Austria, dove Beetho¬ 
ven le ascoltò assai spesso e dove mae¬ 
stri della forza di E. T. Hoffiuann, di 
Enrico Marschncr, di Luigi Spohr e di 
Richard Wagner se ne appassionarono 
e le di ressero con il massimo impegno. 
Oltre a queste prove dirette di un ra¬ 
pido incontro fra la creazione cherubi- 
11 iauà e il gusto del pubblico contem¬ 
poraneo, noi conosciamo, intorno alle 
Due giornate, giudizi oltremodo calo¬ 
rosi di Beethoven, di Weber, di Goethe, 
di Mcndelssohn e di tanti altri condot¬ 
tieri dello spirito europeo agli inizi del 
decorso secolo. 

Cosi concorde plebiscito di adesioni 
alla sesta opera prodotta dall'artista 
fiorentino dopo il suo trasferimento in 
Francia ci spinge a meditare intorno 
ad essa con qualche cura e con qualche 
attenzione, anche perché le « riprese .■ 
di Lodoiska. di Medea, dell'Osteria por¬ 
toghese e degli Abencerragi. così feli¬ 
cemente attuatesi negli ultimi tempi, 
posson far pensare a taluno che la 
grandezza puramente musicale di Che¬ 
rubini sia rifulsa nei nominati lavori 
con luce ancor più viva e abbagliante. 
Diciamo pur subito che la straordina¬ 
ria fortuna delle Due giornate, pur es¬ 
sendo condizionata anche dal fatto mu¬ 
sicale (come inevitabilmente accade ed 
accadrà sempre nel caso di melodram¬ 
mi) fu dovuta anche al fascino dell’am- 
biente psicologico evocato nel libretto, 
ulle associazioni d'idee che personaggi 
e azioni del libretto suscitarono nei 
pubblici di un'Europa qual'era quella 
del InOO, fresca testimone della Rivo¬ 
luzione francese, fresca generatrice del 
movimento romantico e prossima attri¬ 
ce dell'epopea napoleonica. Quando 
Beethoven, interrogato da Weber ebbe 
ad additare come t più efficaci testi di 
opere in musica il testo della Vestale 
e quello delle Due giornate-, quando 
Goethe confidò ad Eckermann (ed 
Eckcrmann prese subito nota) ch’egli 
trovava il libretto delle Due giornate 
tanto perfetto da ritenere che * anche 
recitato senza la musica avrebbe otte¬ 
nuto un forte successo >, i due grandi 
noni in i non riuscivano a parlare in ter¬ 
mini assoluti e universali bensì in ter¬ 
mini contingenti e strettamente condi¬ 
zionati da tendenze e aspettative del 
tempo loro. Per meglio comprendere, è 
bene dir due parole sulla trama del 
lavoro. Le due giornate, che Jean Ni¬ 
colas Etienne Bouilly, amico e coeta¬ 
neo di Cherubini, trasse, a quanto pa¬ 
re. da un episodio realmente occorso 
all’epoca del Terrore, ebbero il me¬ 
rito fondamentale di offrire alla gente 
due «trovate»: prima di aver ringio¬ 
vanito le cosidettc pièces de sauoetage. 


allora in voga, col far si che il salva¬ 
tore fosse un uomo del popolo e il sal¬ 
vato un uomo dell'aristocrazia; secon¬ 
da. di aver scelto come provvidenziale 
e eroico soccorritore uno di quei Sa¬ 
voiardi scesi dalle montagne per eser¬ 
citare a Parigi il mestiere di rivendu¬ 
glioli. di fruttivendoli e di distributori 
d'acqua nelle zone cittadine sprovviste 
di fontane o cisterne. I portatori d’ac¬ 
qua Savoiardi e i loro carrelli-botte va¬ 
riopinti. le loro grida più o meno mu¬ 
sicali, lanciate per dar segno del loro 
passaggio, eran diventati a Parigi par¬ 
ticolarmente simpatici. L'aver preso 
uno di questi tipi per farne un esempio 
dell'umano senso di gratitudine, così 
da conciliare ed equiparare, attraverso 
un atto generoso, due classi allora di¬ 
stantissime come i nobili, gli alti mili¬ 
tari, i dignitari dello Stato e i plebei, 
fu dunque una ragione di interesse e 
di piacevole sorpresa. Inoltre, Bouilly 
rufforzò il suo spunto felice con il di¬ 
pingerci Mikeli. il portatore d'acqua, 
temerario, sì. ma faceto; compreso del 
debito contratto verso il conte Arman¬ 
do (che molti anni prima aveva aiutato 
il suo figliolo) ma per nulla moralista 
o predicatore: spericolato ma, nello 
stesso tempo, astuto e prudente. Ag¬ 
giungendo poi alla figura di Mikeli le 
figure dei suoi rampolli Antonio e Mar- 
cellina per farne due collaboratori en¬ 
tusiasti all'opera di salvataggio, il li¬ 
brettista compie il suo quadro pittore¬ 
sco c addusse per la prima volta, ad 
una dignità nuova, quei tipi popolare¬ 
schi che l’antica opera comica aveva 


sfruttato unicamente coinè macchiette 
o come intriganti e che ora. anche nel 
campo musicale, venivano ad appor¬ 
tare la oeriià, la forza della natura, 
cara a Rousseau e agli Enciclopedi¬ 
sti. L'aver retrocesso l'azione al seco¬ 
lo XVII e l’aver fatto del conte Ar¬ 
mando un perseguitato dal cardinale 
Mazzarino anziché dal Comitato di Sa¬ 
lute pubblica non cambiava niente. Le 
due giornate produssero dalle scene 
musicali un'impressione di attualità 
non mai prima esperiinentata; furon 
l'assunzione imprevista, al regno della 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


poesia, di caratteri e situazioni fino a 
quel momento ignorati. 

Dal canto suo Cherubini, il quale fra 
il 1T99 e il 1800 andava attraversando 
un periodo di insolita tranquillità e 
sembrava perfino perdonato dal suo 
grande nemico Bonaparte. Cherubini 
puntò, rapidissimo, su quel dato ine¬ 
dito ed essenziale del libretto dell’a¬ 
mico Bouilly, inventando una musica 
dove le linee melodiche arieggiano più 
volte il canto popolare e forse rimon¬ 
tano qualche autentico motivo delle 
Alpi Occidentali: una musica ove l’e¬ 
spressione. pur conservando la compo¬ 
stezza classica, la misura, la riserva- 


Mlrto Picchi f Conte Armando) 


Caler Orali (Costanza) 


tezza a lui così care, affiora sempre 
franca, luminosa e diretta; una musica 
ove le voci dell'orchestra non di rado 
si restringono a pochissimi timbri e poi 
si dilatano in saldi blocchi ed impasti; 
una musica che non«è mai pretenziosa 
anche quando illustra parole di reto¬ 
rica solennità: una musica infine, ch’è 
tutta diversa da quella di Lodoiska e di 
Medea e che propone un vero modello 
stilistico di commedia in musica mo¬ 
derna. La conquista di codesto stile 
noi la troviamo effettuata nella deci¬ 
sione di render meno alta, in confronto 
alle norme dell'epoca, la temperatura 
delle scene riguardanti il valoroso con¬ 
te Armando e la sua non meno valo¬ 
rosa moglie Costanza (i due personaggi 
nobili) elevando in pari tempo il tono 
di Mikeli e dei suoi compagni Savoiar¬ 
di; la troviamo effettuata nel comici- 
smo assolutamente originale di certuni 
episodi, come l’episodio delle Guardie 
del Cardinale, le quali, in un loro coro, 
piazzato nel secondo atto, parodizzano, 
addirittura, un tema religioso dello 
stesso Cherubini; la troviamo effettuata 
nel raggiunto equilibrio fra parti musi¬ 
cate e parti parlate, ossia nella solu¬ 
zione del maggior problema attinente 
la struttura dellopéra comique. Le due 
giornate, insomma, furono, dopo 11 
flauto magico e prima del Franco cac¬ 
ciatore tra i primissimi melodrammi 
caratteristici: uno di quei melodrammi 
ove l’aria che si respira e le cose che 
si vedono creano già, per se stesse, 
un'essenza musicale. 

tliilio Confaionirri 
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CONCERT! DELLA SETTIMANA 



Laura Londi Maria Kouba Strobl Franane Dandoy Denise Monleil 


LE 4 VOCI DI BRUXELLES 


Segnaliamo, tra gli altri programmi musicali, la serie di trasmis¬ 
sioni dedicata dal Tert%o Programma ai “ Concerti di Vivaldi,, 


• ; elle nostre segnalazioni mu¬ 
li sicali di questa settimana, 
1 iniziamo doverosamente da 
^ | una manifestazione che ha 
un certo carattere di ecce¬ 
zionalità, non solo perché inve¬ 
ste il campo della musica ope¬ 
ristica, ma perché vi partecipa¬ 
no cantanti che solo ora esordi¬ 
scono, e molto brillantemente, 
sulle ribalte radiofoniche. 

Si tratta del Concerto di lu¬ 
nedì sera sul Programma Na¬ 
zionale, replicato martedì pome¬ 
riggio sul Secondo Programma. 
Il concerto è stato realizzato con 
l’Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI. sotto la direzione di 
Alfredo Simonetto; e raduna le 
quattro cantanti che, uscite dal¬ 
le gare già fatte in Italia fra 
concorrenti numerosissime di 
varia nazionalità, erano state in¬ 
viate come « finaliste » al Con¬ 
corso di Bruxelles, e là avevano 
già effettuato un concerto nel 


marzo scorso. La prima assolu¬ 
ta è il soprano Laura Londi; ac¬ 
canto a lei, figurano l’austriaca 
Maria Kouba Strobl, la belga 
Francine Dandoy e la francese 
Denise Monteil. Opportunamen¬ 
te incorniciate da brani orche¬ 
strali, le quattro soprano fina¬ 
liste si alterneranno, in questo 
concerto, in brani lirici di Ros¬ 
sini, Donizetti, Boito, Puccini, 
Massenet, Debussy, Dvorak, 
Wagner. 

Passando ora alla parte pro¬ 
priamente sinfonica, domenica 
pomeriggio sul Programma Na¬ 
zionale si presenta il giovane 
direttore polacco Stanislao Skro- 
vàcevski, il quale è uscito — 
l’anno scorso — come primo as¬ 
soluto dai Corsi di perfeziona¬ 
mento di direzione d’orchestra 
presso l’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia in Roma, ed in seguito ha 
effettuato già molti concerti con 
brillanti affermazioni. Questo 


suo programma presenta un au¬ 
tore polacco, Lutoslavski, in un 
Concerto per orchestra; com¬ 
prende quindi la divertente sui¬ 
te Strapaese di Pizzini, e la gran¬ 
de Sinfonia « Eroica » beetho- 
veniana. 

Martedì pomeriggio, il Con¬ 
certo dell’Orchestra « Scarlatti » 
di Napoli sotto la direzione di 
Franco Caracciolo riprende una 
composizione contemporanea di 
vivo interesse: il Ritratto coreo- 
grafico di Don Chisciotte di Gof¬ 
fredo Petrassi. Già altre volte 
illustrata in questa sede, l’opera 
di Petrassi è propriamente una 
Suite sinfonica tratta dal ballet¬ 
to che il musicista romano scris¬ 
se nel 1947 su trama coreogra¬ 
fica di Aureli Milloss, e che rap¬ 
presentò al Theatre des Champs- 
Elysées di Parigi. La Suite da 
concerto comprende quattro 
danze, che riflettono momenti 
diversi della vita reale e spiri¬ 


tuale dell’eroe di Cervantes, ap¬ 
punto in un • ritratto ». La par¬ 
titura petrassiana del Don Chi¬ 
sciotte appare di scrittura evo¬ 
luta ed approfondita, dopo il 
precedente lavoro coreografico 
La follia d'Orlando. ed alla pre¬ 
ziosa incisività unisce accenti di 
amara profondità umana. Nella 
seconda parte del programma, 
l’ormai famoso giovane pianista 
Sergio Perticaroli interpreterà 
il Secondo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra di Mendels- 
sohn. 

L'attrattiva della serata sin¬ 
fonica di venerdì, sul Program¬ 
ma Nazionale, è costituita dal¬ 
l'interpretazione direttoriale di 
Sergiu Celibidache, il quale ci 
dà ora un programma di tutta 
gradevolezza sonora, di atmosfe¬ 
re ora delicate ora energiche 
ed appassionate. Infatti, dopo la 
Serenata K. 388 di Mozart, ecco 
Una Saga, poema sinfonico del- 
l’ultranovantenne espansivo mu¬ 
sicista finlandese Jean Sibelius, 
ed infine la Patetica di Ciai- 
kowsky. 

Sabato sera sul Terzo Pro¬ 
gramma si avrà un interessante 
saggio esecutivo dell'Orchestra 
Radiofonica di Beromuenster, 
con la direzione di Victor Reins- 
hagen. Il programma inizia con 
una di quelle Ouvertures scritte 
da Schumann per opere di fa¬ 
mosi poeti ( Schiller, Shakespea¬ 
re e Goethe ) : questa è la Ouver¬ 
ture op. 128 per il « Giulio Ce¬ 
sare » shakespeariano. Con la 
partecipazione solistica di Hans 
Leygraf si avrà poi il Terzo Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
di Beethoven, mentre con quel¬ 
la di Jascha Veissi una compo¬ 
sizione che appare recente nel¬ 
la feconda e vivace produttività 
di Bohuslav Martinu: la Rapso- 
dia-Concerto per viola e orche¬ 
stra. Il programma termina con 
una delle più rappresentative 
« musiche di balletto » di Darius 
Milhaud, La création du monde: 


balletto, appunto, di Blaise Cen- 
drars, apparso nel 1923 a Parigi 
nell’esecuzione dei Ballets Sué- 
dois, con scene del celebre pit¬ 
tore Léger. 

Un’attenzione tutta specifica è 
richiamata dall'inizio — che av¬ 
viene questa settimana sul Ter¬ 
zo Programma — d’una serie 
di trasmissioni dedicate a Con 
certi di Vivaldi. E’ fuor di dub¬ 
bio che il campo vivaldiano è 
sempre abbondantemente colti¬ 
vato dalle nostre trasmissioni, 
ed è sempre seguito con un 
gusto ed un amore d'ascolto tut¬ 
ti speciali. 

Ma tale campo interessantis¬ 
simo, d'una splendente ed alata 
strumentalità, può sempre esse¬ 
re ulteriormente sondato, o pre¬ 
sentato in particolari angola¬ 
zioni e raggruppamenti. Tanto 
più quando ciò avviene da parte 
della competenza e dell'amore 
vivaldiani di Gian Francesco 
Malipiero. Il quale dichiara che 
* la foga, la veemenza dei Con¬ 
certi vivaldiani deriva dall’en- 
tusiasmo del compositore che 
si abbandona ascoltandosi, e 
pur non controllandosi. Insom- 

ma, nei Concerti la persona¬ 
lità di Antonio Vivaldi affiora 
pur attraverso i suoi difetti: ché 
egli inconsapevolmente crea ab¬ 
bondanti zone neutre in contra¬ 
sto (quasi un contrasto di rap¬ 
porti, come in pittura) con quel 
le che rappresentano il nucleo 
centrale della sua concezione. 

Le serate vivaldiane a cura di 
Gian Francesco Malipiero — col¬ 
locate il mercoledì sul Terzo 
Programma — contempleranno 
separatamente quattro gruppi 
di Concerti, la cui tipologia è 
data dall’organico e dalle emer¬ 
genze strumentali. E cioè: I, 
Concerti per orchestra d'archi; 

ll, Concerti per archi solisti; III, 
Concerti per fiati solisti; IV, 
Concerti per orchestra d’archi 
e fiati. 

m. in. li. 


Un personaggio che vi sarà compagno di liete 
meditazioni, un libro che darà sapore di fantasia 
alle vostre ore di riposo. 

ANTONIO BALDINI 

IL DOPPIO 

Lire 1000 

Nel libro si ripresenta il celebre personaggio di Melafumo al quale Antonio Baldini ha sempre 
consegnato tanta parte di sé. Le nuove occasioni degli itinerari di questo favoloso interlocutore ar¬ 
ricchiscono la sua umanità e la sua ironia. 

Il volume è illustrato con disegni originali di Ame¬ 
rigo Bartoli. 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITA¬ 
LIANA, via Arsenale 21, Torino. 

(Stampatrice ILTE) 
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IL III FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO 


OMAGGIO ALL’800 ITALIANO 


L a sera di sabato 12 luglio 1845 
le elegantissime Ladies ed i 
distinti gentlemen che gre¬ 
mivano in ogni ordine di po¬ 
sti l'Her Majesty’s Theatre 
di Londra, attesero con vera tre¬ 
pidazione che il sipario si levasse 
dando cosi ufficialmente il via al 
tanto discusso • Pas de quatre •. 
Discusso in quanto si trattava di 
riunire in un unico quadro, quat¬ 
tro • grandi stelle . del balletto 
di allora, tre delle quali erano 
certamente anche troppo sicure 
del proprio valore artistico e 
quasi sopraffatte dalla loro con¬ 
dizione di étoiles. 

Era stato Benjamin Lumley, di¬ 
rettore del teatro, ad avere l’idea 
di commissionare al celebre co¬ 
reografo Jules Perrot, un « pas 
de quatre » sulla musica di un 
noto musicista dell’epoca, Cesare 
Pugni, al cui estro si doveva il 
balletto * L’Esmeralda »; e fu 
per Lumley che le italiane Ma¬ 
ria Taglioni, Fanny Cerrito, Car¬ 
lotta Crisi e la danese Lucilie 
Grahn si trovarono per la prima 
volta insieme a danzare un nuo¬ 
vo • pas », nel quale ciascuna 
però poteva comunque porre in 
risalto le sue particolari qualità. 
Indubbiamente nella lontana se¬ 
ra di centododici anni fa acca¬ 
deva il più memorabile e straor¬ 
dinario episodio di quell*800 ita¬ 
liano cosi splendente, poiché da 
parte di ognuno si considerava 
pressoché impossibile accomuna¬ 
re • le quattro grandi del ballet¬ 
to • in un’unica esibizione; ecco 
perché all’Her Majesty’s Theatre 
quasi si attendeva da un momen¬ 
to all'altro l’annuncio del defini¬ 
tivo rinvio di queU’ormai atteso 
e quindi già famoso * Pas de 
quatre •_ A mettere in serio pe¬ 
ricolo la rappresentazione era 
sopravvenuta anche la graduato¬ 
ria per l’entrata in scena delle 
danzatrici, graduatoria sulla qua¬ 
le sembra si accordassero riser¬ 
vando il posto d’onore a Maria 
Taglioni. Fu poi l’intelligente 
« idea • di farle entrare secondo 
l'età a decidere definitivamente 
l’andata in scena del balletto che 
vide le quattro • stelle > avanza¬ 
re sorridenti sul palcoscenico, te¬ 
nendosi per mano. Il pubblico 
non potè fare a meno di sottoli¬ 
neare l’amabile gesto e con un 
caldo, entusiasmante applauso 
indirizzò una vera pioggia di fiori 
alle « regine della danza •. 

Il critico del « The Times » do¬ 
veva definire poi il balletto « il 
più grande che si fosse mai visto 
in Europa • e riconosceva inoltre 


In collegamento con il Teatro dei Parchi di Nervi, la tele¬ 
visione trasmette un programma che comprende «L’Ouver¬ 
ture per le Regine» e il celebre «Pas de quatre». Pren¬ 
dono parte alla trasmissione le danzatrici Alicia Marko- 
va, Yvette Chauviré, Margarete Schanne e Carla Fracci 



Carlotta Grisi. Maria Taglioni, Lucilie Grahn e Fanny Cerrito In una stampa Inglese a ricordo del Pas de 
quatre. Il balletto, presentato il 12 luglio 1845, fu annunciato, si direbbe oggi, quale « Spettacolo del Secolo » 


che l’aver riunito le quattro ec¬ 
celse danzatrici in un solo passo 
« aveva qualcosa di soprannatu¬ 
rale poiché quelle eteree crea¬ 
ture che paiono volare sulla ter¬ 
ra in una fantasia di fiori e di 
suoni, non sono particolarmente 
amorevoli le une con le altre *. 
Si era infatti notato che fino ad 
allora la Cerrito e la Elssler sol¬ 
tanto, avevano dato vita ad un 
• Pas de deux ». ma naturalmen¬ 
te si era trattato di tutt’altra 
cosa, sempre soprattutto per la 
questione numerica. 

• Il lento movimento del passo 
ebbe inizio » — scrisse ancora il 
medesimo critico — « e le quat¬ 
tro danzatrici variamente rag¬ 
gruppate diedero vita a incom¬ 
parabili raffigurazioni; poi venne 
il movimento più vivace con le 
variazioni che sono i passi ese¬ 
guiti da ciascuna ballerina, da 
sola, nel corso di un “ grand pas”. 
La Taglioni dispiegò tutto il suo 
stile in modo meraviglioso, gio¬ 
vandosi molto di quel passo 
“ avanzante ” di cui è l’inventri¬ 
ce; Lucilie Grahn, sua discepola, 
danzava con uno slancio che mo¬ 
strava la sua ferma determina- 


sabato ore 22 - televisione 


zione di non rimanere in ombra 
di fronte alla maestra; la Cerrito 
entrò nel ritmo con la sua famo¬ 
sa grazia " ruotante ”; la Grisi 
impose il suo fascino con una 
serie di variazioni piccanti e ci¬ 
vettuole ». 

Questa sera la Televisione si 
collega con il Teatro dei Parchi 
di Nervi dove ha inizio il III Fe¬ 
stival del Balletto appunto con 
l'Omaggio all‘800 italiano che ve¬ 
de in programma l’« Ouverture 
per le Regine (una creazione 
per il Festival, coreografia di Ugo 
Dell’Ara, musica di Franz Liszt, 
dedicato dalla città di Genova 
alle étoiles ospiti del Festival, 
ed eseguito dai • giovanissimi > ) 
e il ■ Pas de quatre ». coreogra¬ 
fia di Anton Dolin, nel quale dan¬ 
zano insieme Alicia Markova per 
l’Inghilterra, Yvette Chauviré per 
la Francia. Margarete Schanne 
per la Danimarca e Carla Fracci 
per l’Italia. 

Gianni Boari 

tsegue a pag. 46> 



Rappresenterà l'Italia e precisamente la 
estrosa. • ruotante » Fanny Cerrito nel ia- 
moeo Pas. Carla Fracci. Di questa danzatrice 
si ricorda l'Interpretazione del Lago dei cigni 



Alicia Markova che sarà al posto di Maria 
Taglioni nel Pas de quatre è della Taglioni 
e della Pavlova la diretta discendente or¬ 
mai notissima in Europa ed in America 



Margarete Schanne, prima danzatrice étolie 
del Balletto Reale Danese impersonerà Lu¬ 
cilie Grahn nel Pas de quatre. La Schanne 
ha danzato al « Covent Garden » di Londra 



Yvette Chauviré sostituirà in questo ideale 
collegamento con l'800 italiano, Carlotta 
Grisi. Dal 1950 ad oggi la sua classe si è 
definitivamente imposta in tutto il mondo 
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IN GIRO PER IL MONDO CON UN MICROFONO 


un ingegnere milanese, lavorava 
alla costruzione rielle strade. An¬ 
che inio marito è ingegnere. Così 
ei incontrammo. 

— E vi sposaste subito? 

— Ma neanche per idea. I miei 
genitori mi fecero una lotta senza 
quartiere. Sposare un arabo, per 
una che è abituata ullu vita libera, 
a Milano... Insomma mi trascina¬ 
rono via e fecero di tutto perché 
lo dimenticassi, ('he sciocchezza: 
come se un genere di vita piut¬ 
tosto che un altro avesse poi tan¬ 
ta importanza... 

— Così lo sposò? 

— Certo. Dopo un paio d'anni 
tornai e ci sposammo. Non l'ho 
mai rimpianto, nemmeno un mi¬ 
nuto. 

In quel momento suonò l'arca¬ 
na tromba ad avvertire le donne 
dell'approssimarsi degli uomini. 

— Oh. io debbo scappare — 
sorrise lievemente. — Scusi, ma 
mio marito non ama che io ri¬ 
manga ai ricevimenti misti. 

— Intende dire che lei non può 
truttare altri uomini oltre sin» ma¬ 
rito? — Mi guardò come se aves¬ 
si pronunciato un'eresia. — Ma 
certo che posso. Due uomini, esat¬ 
tamente. Sono i mariti di due mie 
amiche. Vengono assieme alle mo¬ 
gli, c‘è anche mio marito e cenia¬ 
mo tinti insieme. Anzi — conti¬ 
nuò a sorridere raggiante — spero 
che verrà anche lei una sera. Pre¬ 
gherò mio marito di iimtarla. Mi 
dia il suo indirizzo. 

I.e diedi il mio indirizzo e la ac¬ 
compagnai ulla porta, nell’esodo 
compatto delle signore. I.'automo¬ 
bile nera, chiusa, l’attendeva con 
le tendine abbussute. Vi guizzò 
dentro come ima freccia e richiu¬ 
se rapida lo sportello. Sembruva 
che si fosse rinserrata in un sar- 


f//i sforno rrpt-r'oxr. 


C ’è, in ogni romagnolo che si rispetti, un pizzico 
di romanticismo alla brava, qualche , goccia 
di sentimentalismo alla Pascoli, una traccia 
di più temprato lirismo simile a quello di Dino 
Campana, un anelito di arrenturosità, un filone 
di sano e solido epicureismo campagnolo che odora 
di bucato fresco, di vino generoso, di sughi fra¬ 
granti. Ora, se a questo cocktail singolare aggiun¬ 
gete I’« animus » del giramondo e mescolate il 
tutto con garbo, non vi sarà diffìcile farvi una idea 
abbastanza esatta di quel che è Sergio Zavoli, 
cittadino di quella qualsiasi parte del mondo dove 
il destino lo vuole di volta in volta catapultato con 
un microfono in mano, e pure sempre ravennate, 
ossia romagnolo fin nella midolla. 

Abbandonati codici e pandette, senza eccessivi 
rimpianti, prima ancora di avere conseguito la 
laurea, del leguleio che avrebbe potuto essere ha 
conservato soltanto l’attitudine a cogliere l’aspetto 
essenziale di ogni personaggio e di ogni avveni¬ 
mento o il particolare sconosciuto capace di capo¬ 
volgere una prospettiva o di rivoluzionare una 
situazione. Sempre pronto a gettarsi allo sbaraglio 
ogni volta che scatti la molla di un motivo ideale, 
ignora e disprezzo la legge del comodo tornaconto 
e della riflessiva prudenza, saggia, ma panciafi¬ 
chista, di Sancho Pancia, cosi che ci fa venire 
in mente quale splendido cavaliere romagnolo 
avrebbe potuto essere Don Chisciotte, se non 
avesse tratto i natali in Spagna. Perfino quando 
sale il volante della sua fiammeggiante M.G., Ser¬ 
gio Zavoli, senza averne la malinconica goffaggine, 
conserva tutto lo slancio impetuoso che ha reso 
celebre il nobile hidalgo di Cervantes. E vorrebbe 
che in ogni angolo della terra ci fosse una com¬ 
battuta tenzone in cui cimentarsi e una vittoria 
da cogliere. 

Avvezzo a far discorrere gli altri, di sé non ama 
parlare e, se insisti perché dica qualche cosa, ti 
accorgi che nella maschera del guascone, pronto 
allo scherzo o all’impresa spavalda, si apre una 
grossa crepa da cui trasuda una scontrosa e riot¬ 
tosa timidezza. Come il riccio, che inalbera i suoi 
aculei pungenti per non apparire qual è: inerme 
e gentile. 

Nella sua bella casa, nei pressi di Ponte Milvio, a 
Roma, all’infuori di qualche maschera giapponese, 
non abbiamo trovato altra traccia delle sue pur 
innumerevoli peregrinazioni che l’hanno sbalzato 
dal cuore dell’Africa, alle ghiacciate distese del 
Polo Nord, ai paesi dell’Estremo Oriente. Eppure, 
eravamo certi, che, in qualche parte, i suoi ricordi, 
Sergio Zavoli, doveva pure averli ficcati. E li 
abbiamo scoperti per caso, ponendo curiosamente 
prima le mani e poi gli occhi su qualche agenda 
che con la sua rossa copertina spiccava strana¬ 
mente qua e là, quasi nascosta fra le pile dei 
libri nella biblioteca. In una stessa pagina c’era 
l’appunto di un incontro con Licia o con Rossana, 
di un colloquio con un ministro, di una conferenza 
stampa, e c’era sovrapposta, quasi volesse amman¬ 
tarsi di una estrema pudicizia, la strofa di qualche 
poesia, scritta magari in volo o nella camera di 
qualche albergo lontano o sulle sponde di un mare 
straniero che gli ricordava il mare di casa sua, 
con tanta e struggente nostalgia. E ci siamo ac¬ 
corti, così, che c’è ancora uno Zavoli da scoprire. 

I. ni Iti Urrri 

Sergio Zavoli è nato a Ravenna il 21 settembre 1923. 
Ha compiuto i suoi studi a Rimini e auindi a 
Bologna dove avrebbe dovuto addottorarsi in giu¬ 
risprudenza. Nel 1949, però, le sue attitudini di 
radiocronista furono scoperte da un dirigente del¬ 
la RAI e abbandonò il quarto anno di legge per 
dedicarsi a questa nuova attività nella quale, do¬ 
veva ben presto eccellere. Nel 1952 gli fu asse¬ 
gnato il « Microfono d'argento > per la sua attività 
di documentarista radiofonico e l'anno successivo, 
insieme con G. B. Angioletti, vinse il Premio Italia 
con il documentario - Notturno a Cnosso ». E' 
sposato: naturalmente con una romagnola. 


Suona la tromba 


Parlava, infatti, senza scioltez¬ 
za la propria lingua, e ogni tanto 
si arrestava e sostituiva lu parola 
italiana che le veniva meno con 
una francese. 

— Otto anni sempre a Baghdad? 
Non è più tornata in Italia? 

— Oh. no. Questo no. Ho una 
villa sul Tigri per la stagione cal¬ 
da e ci trasportiamo là... 

Sembrava che parlasse di chis¬ 
sà quali favolose villeggiature, di 
chissà quali avventurosi viaggi e 
che il mondo rotante ut torno ad 
Elsa Maxwell fosse nulla al con¬ 
fronto del suo. 

— Si è sposata... qui? * 

— Sì. Con un iraqueno. Lo co¬ 
nobbi quando ero ragazza, avevo 
diciassette anni. Mio putire, che è 


Baghdad moderna: il grande ponte dedicato alla memoria di re Falsai 







NELLA VALIGIA 


di Baghdad 



Intenso movimento, in un giorno di mercato a Baghdad sul ponte di barche che attraversa il fiume Tigri 


All'Indomani ne parlai con i 
gesuiti americani clic stavano 
a Suleikh. 

— E' una prigioniera. Il ma¬ 
rito l’ha isolata da tutti. Non 
viene inai nemmeno a Messa. 
Ha un bambino che non è bat¬ 
tezzato. Poveretta, poveretta — 
facevamo costoro crollando in¬ 
felicemente il capo. 

— E’ la sorte di quasi tutte 
le donne di Bughdad — disse 
la direttrice della pensione. 
Maria. — Sposandosi qui tra 
musulmani non c'è da aspet¬ 
tarsi altro: certo per una che 
è cresciuta in un brillante am¬ 
biente milanese deve essere un 
po' strano, direi... 

Maria si eru riscattata dal 
servaggio locale facendosi cri¬ 
stiana e sposando un irlandese 
presto svanito. Grazie a ciò po¬ 
tè'a tenere una decorosa pen¬ 
sione popolata da languidi ti¬ 
pi con baffoni e da donne mol¬ 
to formose. Per lo studio «lei 
color locale andava molto me¬ 
glio dell’hòtel Semiramis. do¬ 
ve vagava tutt’al più qualche 
esemplare anglosassone, che pa¬ 
reva avvolto nel cellophane. 

Un beU'nomo 

Fuori deH’ambientc del Se¬ 
miramis o di qualche audace 
fumiglia cristiana, il mondo 
«leila donna era ancora come 
nel nostro medio evo. Al pas¬ 
sare di una donna con il volto 
scoperto, la strada pare\a po¬ 
polarsi di occhi, una siepe tli 
occhi allineati lungo i marcia¬ 
piedi. Delle indigene altro non 
si vedeva se non il luccichio di 
una pupilla tra la fessuru del- 
I «bai. il manto nero che la ri¬ 
copriva dalla testa ai piedi. 

Considerandosi una specie di 


diavolo tentatore non mi aspet¬ 
tavo. quindi, affatto l’invito 
che mi giunse due giorni dopo. 
Il marito, mi scriveva la si¬ 
gnora italiana, sarebbe venuto 
per portarmi a cena: lei mi 
attendeva con piacere. Il ma¬ 
rito giunse puntualissimo. Era 
un bell’uomo come ce ne sono 
u migliaia in Italia. Parlammo 
genericamente delle donne, del 
loro bisogno di protezione e 
degli svantaggi della libertà. 
Nel tragitto dalla pensione al¬ 
la casa il tipo del musulmano 
assolutista, dispotico, integrale, 
geloso, si era rivelato appieno. 
A casa la moglie mi venne in¬ 
contro. sempre festosa, con il 
suo bel viso disteso e sorri¬ 
dente. Vestiva di rosso, ed era 
incantevole. Le feci i miei com¬ 
plimenti. lodai il vestito. — Si. 
non c’è male — sorrise lei — 
l’unico inconveniente del non 
poter uscire è il rischio di in¬ 
grassare. Per fortuna — ag¬ 
giunse rapida — ho mi bel cor¬ 
tile con giardino e allora cam¬ 
mino torno torno ogni pome¬ 
riggio. 

— Lei non esce mai? 

— Certo che esco. Ma in 
macchina chiusa e con le ten¬ 
ti ine abbassate. Allora non è 
moto. 

— E... scusi: lei creile che suo 
marito le permetterebbe di in¬ 
cidere una piccola intervista? 
I il saluto appena da trasmet¬ 
tere in Italia? 

— Ma neanche pensarci — 
disse la signora come se avessi 
detto una eresia. 

Il marito si era allontanato 
un momento, le altre due cop¬ 
pie non erano giunte ancora. 
In mio onore la signora si era 
fornita di una bottiglia di ver¬ 
mouth e me ne offriva adesso 
un bicchiere. 


— Ho visto i gesuiti di Su¬ 
leikh... — accennai timida¬ 
mente. 

La signora scosse un poco il 
capo e continuò a sorridere. — 
Sì. lo so. poveretti. Farebbe 
piacere anche a me che il bam¬ 
bino fosse battezzato. Ma con¬ 
sideri un po’: mio suocero è 
un iniàn. una autorità religio¬ 
sa. Il bambino porta il suo no¬ 
me... In quanto all’andare in 
chiesa: posso pregare anche 
qui... 

— Ma che fa qui tutto il 
giorno? 

— Non so... Tante cose. E la 
giornata passa. 

Stata li eretta, graziosamen¬ 
te sorridente, con il bicchiere 
in inano: qualsiasi domanda, 
qualsiasi obbiezione, qualsiasi 
indagine parevano cadere co¬ 
me entro un tranquillo lago. 

— Allora — ammisi quasi 


con uno sforzo contro me stes¬ 
sa. — Allora lei è veramente 
felice... 

La signora mi apri in volto i 
suoi occhi grigi pagliuzzati d’o¬ 
ro. due occhi assolutamente ra¬ 
diosi. — Perché — chiese stu¬ 
pita — non si vede? 

Le altre due coppie soprag¬ 
giunsero in quel momento e la 
serata divenne un qualunque 
trattenimento di società. 

Tre giorni dopo partivo da 
Baghdad. Stavo facendo le va¬ 
ligie quando un ragazzo mi 
portò una lettera e un pacchet¬ 
tino. < Le mando questo picco¬ 


lo oggetto in mio ricordo — di¬ 
ceva la lettera — e la prego, 
giunta in Italia, di scrivere a 
mia madre al seguente indiriz¬ 
zo. Le racconti come mi ha vi¬ 
sto e la assicuri che sono vera¬ 
mente felice ». Nel pacchettino 
v’era un portacipria in argen¬ 
to con disegni bruniti, lavoro 
caratteristico del posto. Tengo 
ancoru quel portacipria nella 
mia borsetta, benché non me 
ne serva quasi mai. Mi è caro 
perché mi rammenta quanto 
relativi e personali siano i va¬ 
lori dell'umana felicità. 

Clara Falcane 


Nel proesimo numero : 

I ROBINSON ITALIANI 
DI ANGBA DOS BEIS 


IL “IUI0 NAPOLI,, 1957 PER LO ODDIO E LO TV 



Art. 1 - Il « Premio Napoli 
1957» istituisce un premio per 
la Radiofonia e la Televisione 
nell'intento di premiare opere 
e persone che saranno di volta 
in volta giudicate preminenti 
nei vari campi dell'estetica ra¬ 
diofonica e televisiva. 

Art. 2 . Per l’anno 1957 il 
premio è destinato al campo 


estetico della radiofonia e della 
televisione e la dotasnone di 
L. 1.400.000 è così divisa: 

Documentario giornalistico: 

a) Premio di L. 200.000 al 
radiocronista che abbia realiz¬ 
zato il miglior documentario ra¬ 
diofonico relativo al Mezzogior¬ 
no d’Italia nei suoi vari aspetti 
storico-culturali o di costume, 
folclore, turismo e varietà. 

Premio di L. 100.000 all’ope¬ 
ratore tecnico che abbia colla¬ 
borato alla realizzazione. 

b) Premio di L. 200.000 al 
telecronista che abbia realizzato 
il miglior documentario televi¬ 
sivo sul Mezzogiorno d’Italia nei 
suoi vari aspetti storico-cultu¬ 
rali ovvero di costume e varietà. 

Premio di L. 200.000 agli ope¬ 
ratori fonici e di ripresa che 
abbiano collaborato al docu¬ 
mentario di cui sopra. 


Spettacolo: 

a) Premio di L. 400.000 agli 
autori e regista dello spettacolo 
radiofonico di rivista e varietà 
che abbiano contribuito a porre 
in luce gli aspetti di costume e 
di varietà o storico-culturali del 
Mezzogiorno d’Italia diffonden¬ 
done le caratteristiche meno 
note e contribuenti ad una 
maggiore conoscenza dell’animo 
e della storia delle popolazioni 
meridionali. 

b) Premio di L. 300.000 al 
regista della migliore ripresa 
televisiva di uno spettacolo di 
commedia, lirica, danza, rivi¬ 
sta, ecc., che esalti i valori arti¬ 
stici del Mezzogiorno d’Italia 
realizzato in ripresa diretta da¬ 
gli studi TV o da sale di pub¬ 
blico spettacolo. 

Art. 3 - Per Mezzogiorno di 
Italia s'intende l'insieme delle 
regioni: Abruzzo, Molise, Cam¬ 
pania. Lucania. Puglie. Sicilia. 


Sardegna ed Isole Minori a sud 
del Garigliano. 

Art. 4 . I premi dei due titoli 
verranno conferiti a base di 
concorso a seguito delle iscri¬ 
zioni di cui al successivo art. 5: 
tuttavia la Commissione Giudi¬ 
catrice potrà estendere il pro¬ 
prio esame anche ad opere e 
persone non concorrenti, previa 
accettazione degli interessati. 

Ari. 5 - Al concorso possono 
iscriversi: autori, operatori, re¬ 
gisti, telecronisti, scenaristi ita¬ 
liani, segnalando alla commis¬ 
sione il titolo per il quale inten¬ 
dono concorrere e indicando con 
maggiori dettagli la trasmissio¬ 
ne televisiva pertinente, avve¬ 
nuta nel periodo dj tempo dal 
1° ottobre 1956 al 30 settem¬ 
bre 1957. 

L'iscrizione al concorso scade 
alla mezzanotte del 30 settem¬ 
bre 1957 e va rimessa all'uf¬ 
ficio di Presidenza del « Premio 


Napoli » Palazzo Reale - Napoli. 

Art. 6 - I premi specificati 
nei due titoli sono di regola 
indivisibili; nel caso, tuttavia, 
in cui nessun concorrente risulti 
meritevole dell’intero premio 
per ciascuno dei due titoli, la 
giuria ha la facoltà di ripartirne 
gli importi ovvero di accanto¬ 
narli ad incremento del fondo 
premi dell’anno successivo. 

Art. 7 • Le deliberazioni del¬ 
la Commissione sono insinda¬ 
cabili. 

La Commissione ha la facoltà 
di farsi coadiuvare, o per tutti 
e due i titoli o per alcuno di 
essi da non più di due esperti, i 
quali avranno unicamente voto 
consultivo. 

Art. 8 - Il • Premio Napoli » 
per la Radiofonia e la Televi¬ 
sione nei suoi due titoli, verrà 
conferito a Napoli durante il 
ciclo delle manifestazioni pre¬ 
viste allo scopo. 









Che cosa vedono Tornassi e Vianello nella fatale sfera di cristallo che svela 11 futuro e ii passato? 


“Un, 

Che coppia terribile: 
Ugo e Raimondo non 
risparmiano nessuno. 
Guai ad essere presi 
di mira dalle loro 
battute ed imitazioni 

S iamo diventati tutti bravis¬ 
simi a risolvere i compli¬ 
cati temi che la scienza 
ogni giorno ci sottopone, 
ma chi di noi sarebbe ca¬ 
pace di spiegare perché un 
uovo, rotto in due e versalo 
dentro il cappello del signore 
che assiste dalla prima fda allo 
spettacolo del varietà, unito al¬ 
l'orologio del giovanotto seduto 
in palco e mischiato con la cra¬ 
vatta del vecchietto della pri¬ 
ma galleria, viene trasformato 
infallibilmente in una serie di 
fazzoletti colorati annodati fra 
loro, ad un coniglio e a due 
anitre? 

Eppure questo problema si 
ripropone ogni qualvolta sulle 
tavole di un palcoscenico — e 
sono ormai secoli — sale un 
prestigiatore. Questo signore 
dalle caratteristiche ormai in¬ 
confondibili (abito da società 
complicato da un pipistrello 
foderato di raso rosso, cappel¬ 
lo a cilindro, baffeiti impoma¬ 
tati) ha il privilegio di cancel¬ 
lare dalla nostra mente e dalla 
nostra coscienza lutto quanto 
abbiamo acquisito attraverso 
secoli di tradizione scientifica 


Scarnicci e Tarabusi, autori di Uno. due, tre, invece 
di redarguire Tognaxzi e Vianello, sbottano a ridere 


Norman Thompson, estroso coreografo di Un. due. 
tre. in un divertente ballo con la sua partner 


Il maestro Mario Consiglio, che dirige l'orche¬ 
stra di Un. due. tre. e il regista Vito Molinari 
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UGO TOGNAZZI E RAIMONDO VIANELLO PRESENTANO 

duo, tre,, tutto de ridere 


Qui sopra: Ugo Tognaxzi In una riuscitissima parodia della celebre can¬ 
tante esistenzialista luliette Greco. A destra: Raimondo Vkxnello, aiuto- 
chiromante. mentre dà alcune esilaranti risposte ai quesiti rivoltigli dai 
più esigenti spettatori. Sorto, a destra: L'azxeccatissimo duo peruviano. 
otto rossi a Vkxnello e Tognaxzi in una delle loro più recenti caricature 
mimiche. Mentre Raimondo canta. Ugo medita una delle sue battute 


(Foto dola) 


e di rimandarci al tempo di Si¬ 
mon mafto o di Gerolamo Car¬ 
dano buonanima. Né varrebbe 
ribellarsi all'empirismo ciarla¬ 
tanesco di questo signore che 
ci tiene ancora in pugno con 
formule magiche, « pimpiripì 
pimpiripò >, già netuste all’e¬ 
poca dei Faraoni e che escla¬ 
ma perentorio la formula sa¬ 
cramentale: « Il trucco c’è, ma 
non si vede ». 

Tanto naie accettare per buo¬ 
no quanto egli ci lascia vedere: 
il giorno che sapessimo con 
(piale sconcertante semplicità il 
prestigiatore sega in due la mo¬ 
glie o con quale trucco da due 
soldi egli cambia l'acqua nei 
bicchieri in un liquido rosso 
che ha tutta l'apparenza del ni¬ 
no, quel giorno sarebbe assai 
triste per noi. 

Un poco come quando, da 
piccoli, qualcuno si premurò 
d'informarci che la neccliina 
benefica alla quale avevamo 
creduto fino allora e che aoe- 
uamo sognato con gli slanci più 
affettuosi del nostro cuore la 
notte del 5 gennaio, non era 
ahimè, la Befana, ma i nostri 
papà e mamma. Quel giorno fu 
finita per noi, capimmo che era 
terminata l'epoca del tepido ca¬ 
lore da nido ed iniziava quella 
dei primi noli. 

Ecco perché sarebbe bene 
non apprendere mai i trucchi 


dei prestigiatori, ecco perché 
non apprezziamo quando Ugo 
Tognazzi e Raimondo Vianello, 
per fare gli spiritosi, mandano 
a monte i giuochi di presti¬ 
gio dell'illusionista di Un. due. 
tre. Il poveretto ci rimane ma¬ 
le a vedere che le uova (con 
quello che costano) rimangono 
in fondo al cappello, senza ave¬ 
re la possibilità di trasformarsi 
in oche e conigli, con danno per 
tutti. Ma essi no: uova sono e 
uova devono rimanere, senza 
pensare che anche i cappelli, a 
forza di metter dentro uova, fi¬ 
niscono con l'apparire sempre 
più frittate e sempre meno 
cappelli. 

E fosse solo per i prestigia¬ 
tori, il male sarebbe poco, ma 
quei due non risparmiano nean¬ 
che chiromanti e indovini, per 
poi gettare il discredito persino 
sul mondo della canzone, met¬ 
tendone in berlina gli esponen¬ 
ti più tipici, come Juliette Gre¬ 
co e Prévert. 

Scarnicci e Tarabusi, gli au¬ 
tori del varietà, invece di re¬ 
darguirli come dovrebbero, 
sbottano a ridere anche loro e 
addio serietà. No. c’è poca se¬ 
rietà in Un, due, tre: è solo da 
ridere. 

r. r. 


sabato ore 21 televisione 
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DAI MICROFONI DEL TERZO PROGRAMMA 


L’ISOLA 

DA 24 DOLLI 


Storia seria e semiseria 
della città di New York 
a cura di Ugo Liberatore 


«'dicono che New York sia una 
Il città dura. Di fatto, essa è 
11 una città realistica, nel senso 
Il che i suoi lineamenti fisici 
MJ psicologici compongono una 
immagine il più possibile . fedele 
e completa della vita com'è ai 
giorni nostri. Al contrario di ciò 
che taluni pensano, New York 
non è avara di sé; solo, essa è 
molto grande, e comprensiva di 
tanti fenomeni. E la sua dimen¬ 
sione si precisa immediatamente 
agli occhi di chi la contempli. 
Anche in Italia esistono grandi 
città. Roma, per esempio. Ma al 
provinciale che entra nella cer¬ 
chia delle sue mura, più o meno 
provvisto di capacità raccoman¬ 
dazioni e speranze, Roma può an¬ 
cora suggerire la tentazione di 
possederla tutta. Di sapere quali 
nomi portino le sue strade, di 
praticare i differenti modi di es¬ 
sere che ospita, di conoscere qua¬ 
li vicende umane si dipanino die¬ 
tro ciascuna delle sue finestre 
illuminate, alla sera. A New 
York, ciò appare di primo acchi¬ 
to manifestamente improbabile. 
Essa è troppo grande. Soltanto 
un napoleonide di autentica raz¬ 
za o un paranoico può abbrac¬ 
ciare con lo sguardo New York 
dall'alto dell’Empire State Build¬ 
ing e meditare di averla, prima 
o poi, tutta per sé. Ma dal fatto 
della sua dimensione e del suo 
ordine, nasce un limite ragione¬ 
vole all’ambizione, e il medio cit¬ 
tadino comincia a considerare 
come suo orizzonte l’isolato e co¬ 
me suo cielo il quartiere, e ivi 
approda, nella gran parte dei ca¬ 
si, familiarizzato con un gruppo 
di gente di case di negozi e di 


abitudini che sovente gli basta 
per tutta la vita, in quanto gli 
rassomiglia e lo soddisfa. 

Perché a New York c'è tutto. 
Ma appare subito chiaro che non 
si può aver tutto. Per il deside¬ 
rio medio, per la media esigenza, 
essa è ospitale. Se hai voglia di 
lavorare e ti contenti di posse¬ 
dere una casa di legno a una 
dozzina di miglia dal cuore della 
città, con un giardino intorno e 
dentro un frigorifero, un aspira- 
polvere, provviste per mesi, e in 
più un’automobile, e infine una 
moglie — migliore sotto molti 
riguardi di quanto non la faccia 
il comune giudizio europeo — 
ebbene a New York puoi com¬ 
battere la tua battaglia con molte 
probabilità di successo. Se però 
vuoi avvicinarti al vertice di 
quella immensa piramide dove 
converge intera la grande Ame¬ 
rica, allora la lotta è selvaggia 
e conosce poche esclusioni di col¬ 
pi. Ma ciò sembra fatale, e la 
legge che si applica al risultato 
di quella lotta è un derivato di 
pura aritmetica. Le pubblicazio¬ 
ni riguardanti New York accol¬ 
gono volentieri immagini di . bar¬ 
boni • alcoolizzati giacenti nei 
loro stracci agli angoli della pe¬ 
riferia. Sta di fatto che l’emi¬ 
grante o il nativo che porti in 
sé una vocazione di perdita, può 
soddisfarla anche a New York. 
Il suo duro ordine non agisce 
dall’esterno contro un’intima ne¬ 
cessità di fallire. Nascendo o sbar¬ 
cando, la città ti offre un certo 
numero di possibilità, più gene¬ 
roso certamente che altrove. E 
con ciò, essa ha pagato il suo 
debito. Per chi le lascia cadere, 


Nel 1880, anno di questa incisione di J. Fogerty, li cielo di Broadway 
è offuscato da una ragnatela di fili metallici: poco tempo prima Mr. 
Alexander Bell aveva Inventato il telefono. Sotto l'urto del progresso, 
la futura strada dei teatri e dei night-clubs dimentica rapidamente il 
suo passato, quando era solcata dalie acque tranquille di un canale 
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Così si presentava Nuova Amsterdam nel 
1672 agli occhi degli europei. La città 
era stata fondata meno di cinquant'anni 
prima, ma il suo sviluppo era stato così 
rapido che il topografo, il francese Jol- 
lain, potè tracciarne il disegno semplice- 
mente ricalcando la pianta di una città 
come Lisbona, senta che nessuno in Eu¬ 
ropa se ne accorgesse. Su questa lingua 
di terra sorgono ora i grattacieli della City 


Brooklyn 1700: gli agricoltori di Long 
Island trasportano sulla banchina i pro¬ 
dotti destinati ai mercati di Manhattan; 
i commercianti ingannano l'attesa nella 
•« pubblica casa per i divertimenti . di 
James Harding. Ancora un secolo e que¬ 
sta idilliaca scena verrà coperta dal fumo 
e dal fragore di centinaia di ierry-boats 


anche New York ha baracche che 
nascono accanto alle ferrovie, 
pezzi di lamiera e fradici assi, 
dove la miseria s’incontra con la 
evasione, magari con un’altalena 
che pende da un architrave cur¬ 
vato dal tempo per dondolare i 
sogni impossibili. Ma di ciò non 
accusate l’America: fa parte del¬ 
la sua democrazia, regime in cui 
i casi personali, al di là delle so¬ 
luzioni tipiche si risolvono per 
vie personali. 

Soprattutto, non parlate alla 
leggera di conformismo e di sop¬ 
pressione della personalità. Ciò 
esistè, d’accordo. Ma New York, 
entro il suo smisurato disegno 
geometrico, è ancora una città 
individuale come poche. Spirito¬ 
sa, sorprendente, caratteristica. 
Chi abbia voglia di giocare una 
partita a scacchi a una scacchie¬ 
ra di marmo disegnata su un ta¬ 
volo di giardino, magari contro 
un russo lunatico che è stato, co¬ 
me tanti, campione del mondo, 
potrà ancora realizzare un siffat¬ 
to personalissimo desiderio ap¬ 
punto a New York, e precisa- 
mente ir» una piazza alberata del 
Greenwich Village che si allarga 
.silenziosa pochi, passi distante 
dai negozi di lusso e dagli uffici 
febbrili della Quinta Strada, cuo¬ 
re del mondo. 

Perché New York sia questo e 
mille altre cose insieme, la serie 
di trasmissioni che le è dedicata 
cercherà di metterlo in chiaro 
raccontandovi la sva storia, co¬ 
me essa è nata e come sia mo¬ 
struosamente cresciuta. Ciò che 
rimarrà inspiegato, appartiene a 
quel tanto di irrazionale che le 
leggi generali dello sviluppo non 
illuminano: è peculiare di quella 
città e del mito che alimenta, la 
favola più moderna e comprensi¬ 
va che uomini diversi sognino in¬ 
sieme. 

Fabio Borrelli 


Questa era Wall Street nei primi decenni dell'Ottocento (la litografia 
e del 1834). In quella che oggi è diventata la grande strada degli affari 
e del traffico, l distinti abitanti di New York di quegl] anni, al cadere della 
prima neve, amavano mostrarsi alla guida di una scampanellante slitta 


lunedì ore 21,20 
terzo programma 


La crisi del '29 inondò i marciapiedi d'America di gente - saltata in 
aria ». Walter Evans fu uno dei primi a voler ritrarre « chirurgicamente 
e senza i'intruslone di un commento poetico o pittorico, la realtà di 
quegli anni tragici ». Dalla sua raccolta, pubblicata nel 1938 dal Musoum 
of Modero Arts. è tratta questa foto dal titolo: » South Street, New York » 














FASCINATOLO GEORGE 





L’ uomo che scrisse tante cannoni d'amore, 
che offrì agli innamorati di tutto il mondo 
delle melodie per accompagnare le loro pa¬ 
role d’amore, mori all’età di j<) anni, scapolo, 
sen^a aver conosciuto un grande amore vero 


da permettergli di lasciare tutti i lavo¬ 
retti di minor conto e dedicarsi com¬ 
pletamente alla musica che più sen¬ 
tiva. 

Nato nel 1898 da famiglia umile c 
tutt'altro che ricca. Gershwin non la¬ 
vorò, ne lottò mai per il solo danaro. 
A differenza di molti artisti improv¬ 
visamente arricchiti, col successo non 
divenne avaro, ma al contrario più 
generoso: sosteneva non solo i geni¬ 
tori, ma interi gruppi di parenti, pre¬ 
stava somme notevoli a compositori 
più giovani o meno fortunati ■— pre¬ 
stiti che raramente venivano restituiti. 
Superficialmente, la vita di Gershwin 
poteva sembrare lussuosa: viaggi in 
Europa, flirts con attrici e con ragazze 
di alta società, incontri con gente fa¬ 
mosa, Broadway, Hollywood, Carnegie 
Hall... Ma le vere basi di questa vita 
erano due: la famiglia e la musica. 
Fuori di queste, nulla aveva impor¬ 
tanza per lui. 


Una vecchia istantanea ritrae Gershwin al 
pianolorte nella sua casa di New York 

che nel dopoguerra, avendo già con¬ 
quistato l'America, compì due lunghe 
tournées in Europa, dove venne pre¬ 
sentata in grandi teatri d'opera come 
la Scala, sempre con enorme successo 
di pubblico e di critica, tutti d’accordo 
nel lodare la freschezza di quest’opera: 
puramente americana nell'ispirazione e 
perfettamente universale nel risultato, 
come sempre avviene della vera mu¬ 
sica. 

L'ironia di questo successo postumo 
non è l'unica nella vita di Gershwin. 
L'uomo che scrisse tante canzoni d’a¬ 
more, che offrì agli innamorati di tut¬ 
to il mondo delle inelodie per accom¬ 
pagnare le loro parole d'amore, morì 
all'età di 39 anni, scapolo, senza aver 
conosciuto un grande amore vero. 

Quando alcuni amici chiesero a Bee¬ 
thoven perché non si era sposato, il 
grande compositore rispose: « Se aves¬ 
si voluto sprecare la mia forza vitale 
nella aita, cosa mi sarebbe rimasto per 
il nobile e il meglio? >. 

I.a risposta di Beethoven può forse 
valere anche per Gershwin. Certo non 
si vuol mettere il giovane americano 
sullo stesso livello del grande tedesco, 
ma in quell'angolo dei Campi Elisi 
riservato ai compositori ci sarà un 
posto sicuramente anche per George 
Gershwin. Diversi, è vero, i risultati, 
ma uguali l'amore e il sacrificio con 
cui servirono il loro comune ideale, 
l'arte. 

William Wf 


mercoledì ore 22,15 
secondo programma 


George Gershwin nel 1926 


1 ’ ella primavera del 1928. George 
1 Gershwin conobbe Maurice Ravel 
1 a Parigi. Al compositore francese, 
*• " il giovane americano — già fa¬ 
moso in tutto il mondo — umil¬ 
mente chiese di poter studiare sotto la 
sua guida. La risposta di Ravel fu sec¬ 
ca e lusinghiera nello stesso tempo. 
Disse: « Perché diventare un Ravel di 
second'ordinc. quando sei già un Gersh¬ 
win di prim'ordinc’ Non hai bisogno 
di maestri >. 

Durante lo stesso soggiorno parigino, 
Gershwin avvicinò Igor Stravinsky che 
in quell'epoca abitava nella capitale 
francese. Ed anche a Stravinsky Gersh¬ 
win rivolse la stessa richiesta. Stravin¬ 
sky rispose con una domanda: . Quan¬ 
to guadagni con la tua musica. Geor¬ 
ge? >. 

< Ma... circa centomila dollari all'an¬ 
no, forse duecentomila... >. 

< In tal caso >, disse Stravinsky, che 
come tutti sanno non ha mai trascu¬ 
rato il valore del danaro, « forse sono 
io che dovrei prendere lezioni da te >. 

Nel 1928, mentre stava cercandosi 
un maestro, Gershwin aveva già scrit¬ 
to non solo alcune dozzine di canzoni 
destinate ad una popolarità non effi¬ 
mera, come Somebody Looes Me; Lady, 
Be Good e Srvannee, ma si era anche 
acquistato una considerevole fama in¬ 
ternazionale come compositore t se¬ 
rio > con la Rapsodia in blu e il Con¬ 
certo in fa. E, proprio in quei mesi, 
stava pensando ai primi temi di un 
brano che sarebbe poi diventato Un 
americano a Parigi. 

Ma la storia della vita di Gershwin 
è una storia di insoddisfazioni morali. 
Mai, forse, negli annali della musica, 
un compositore ha avuto successo più 
immediato c più costante. A vent'anni 
le sue prime canzoni vennero cantate 
nelle riviste di Broadway; a ventuno, 
scrisse una commedia musicale tutta 
sua. con successo: e .un anno dopo, 
quando Al jolson cantò Smannee lan¬ 
ciò un * best-seller » che in pochi me¬ 
si arricchì il compositore.: al punto 


Il compositore non amava molto la 
natura, il paesaggio; componeva con 
più facilità nel cuore di New York, 
con i clacson, il rombo sotterraneo del¬ 
la Metropolitana, le grida degli stril¬ 
loni. E soprattutto odiava la solitudine; 
la sua casa a New York era divisa con 
i genitori, col fratello Ira — suo dota¬ 
tissimo e fedelissimo paroliere — la 
cognata Lenore, e continue invasioni 
di ospiti, che spesso mangiavano, chiac¬ 
chieravano, giocavano a poker, mentre 
George suonava il grande pianoforte 
nella stessa stanza. 

Altre volte, nei giorni in cui le idee 
arrivavano con più difficoltà, si riti¬ 
rava nel suo studio. E lì scriveva, scar¬ 
tava (dopo la morte si trovarono pac¬ 
chi di quaderni pieni di melodie abboz¬ 
zate e poi cancellate o messe da parte 
per futuri riesami), cominciava e si 
fermava, poi ricominciava da capo. 
Malgrado una facilità di invenzione 
paragonabile a quella di Schubert (uno 
dei suoi compositori preferiti), Gersh¬ 
win conobbe periodi di aridità e, so¬ 
prattutto, non si fidò mai della sem¬ 
plice < ispirazione >. Ogni sua melodia 
era poi corredata da variazioni ritmi¬ 
che originalissime e di armonie d’una 
audacia inaudita per la musica leggera 
di quell'epoca. 

Nelle sue riviste per Broadway. e 
nelle canzoni popolari, Gershwin por¬ 
tò una nota nuova: una serietà musi¬ 
cale e una ricerca che rivoluzionarono 
la musica leggera americana (la gran¬ 
de serie di «■ musicals > di alto livello 
come Oklahoma e Guys and Dolls si 
può dire che abbia inizio con Of Thee 
I Sing di Gershwin nel 1952). Nello 
stesso tempo Gershwin si proponeva 
di dare alle espressioni popolari una 
nuova dignità, farle accogliere dal pub¬ 
blico serio. 11 successo della Rapsodia 
in blu lo spinse a sempre nuove com¬ 
binazioni di stili, a scrivere concerti 


Una interessante foto scattata nel 1936 mentre Gershwin preparava le musiche per 
Stali we dance? Sono riconoscibili in primo piano da sinistra a destra: Fred Astaire. 
Ginger Bogers. George Gershwin. il fratello Ira e il direttore d'orchestra Nathaniel Shllkret 


e poemi sinfonici con ritmi ed armonie 
j<#zistici. e finalmente a comporre la 

folk opera > Porgy and Bess, il suo 
unico fiasco. 

Fiasco per modo di dire, si capisce. 
Accolta assai male dal pubblico nel 
1935, Porgy and Bess, poco dopo la 
morte del compositore avvenuta nel 
1937, cominciò a riprendere vita, fin¬ 


is 






Un interessante ciclo di 


crofoni del •• Nazionale » 


Avventure romantiche 




minati come Benito Juarez o Emiliano 
Zapata. E c’è voluto anche il bandito 
Pancho Villa, questo ribelle per voca¬ 
zione, l’uomo senza legge che si può 
considerare a ragione il padre del nuovo 
Messico. Un uomo che rientra in patria 
con sette compagni e in pochi mesi 
conquista Città del Messico alla testa 
di un esercito di sessantamila uomini, 
che si sposta con un convoglio di 600 
vagoni, con un parco di automezzi (al¬ 
lora, nel 1916!), fornito addirittura di 
una intera divisione di artiglieria: 160 
cannoni. 

E su tutto, tristi ed esaltanti al tem- 


■nercoledì ore 19,15 
programma nazionale 


I grandi capi delle rivoluzioni messicane riuniti dopo l'uccisione del presidente Carranza 
nel palazzo presidenziale. Da sinistra a destra: il generale Fierro, (fu poi ucciso nel 
sonno In casa di Poncho Villa); Pancho Villa; Emilio Zapata; Eulemlo Zapata. suo lratello 


po stesso le meravigliose canzoni della 
rivoluzione messicana: la cucaracha (la 
meticcia che non può seguire a piedi i 
terribili cavalieri di Pancho Villa, per¬ 
ché non tiene marijuana da fumare), 
Adelita (la fidanzata di tutti i rivolu¬ 
zionari, che bisogna abbandonare ogni 
volta che Zapata chiama a raccolta). 
El Zapatero, Nuestra Sehora de Guada- 
lupe e tante e tante altre ancora. 

Una storia vera e romanzesca ad un 
tempo: perché ancora troppe cose so¬ 
no rimaste oscure e solo ci giungono 
attraverso l’esaltato racconto dei canta¬ 
storie popolari. 

Nw»i* Spina 


■ T na storia che, poi, romantica non 
è affatto. Sono le imprese incredi¬ 
bili e rocambolesche di alcuni, i 
U più famosi, di questi * mestizos » 
che mettono in luce, a scapito de¬ 
gli altri, i lati romantici della rivolu¬ 
zione messicana. Ma questa è solo la 
facciata: sanguinosa e granguignolesca, 
pezzente ed eroica, idealistica ma non 
ideologica. Una rivoluzione durata oltre 
cent’anni, una rivoluzione continua e 
interminabile che per 36500 giorni mie¬ 
te vittime tra campesinos e rurales, tra 
perseguitati e persecutori. 

Al metro della mentalità europea 
questa rivoluzione si esaurisce nelle 
scaramucce tra banditi e soldati del 
governo, negli intrighi continui delle 


camarille che volta a volta giungono 
al governo: un ritratto falsato delle con¬ 
tinue rivoluzioncelle, sommosse, disor¬ 
dini che complicano periodicamente la 
vita dei piccoli Stati del Sudamerica. 
Ma il Messico è un’altra cosa: la sua 
è una rivoluzione sul serio, tragica e 
a volte ingiusta, come succede ma che 
ha, più o meno chiari, obiettivi reali. 
La libertà dalle dittature, la terra ai 
contadini, il petrolio ai messicani. Rag¬ 
giunti questi tre obiettivi fondamen¬ 
tali la rivoluzione diventa realtà ope¬ 
rante: il Messico, definitivamente paci¬ 
ficato, è ora una delle nazioni più mo¬ 
derne e progredite d’America. 

E per far questo ci sono voluti idea¬ 
listi come Madero, rivoluzionari illu- 









dei rivoluzionari messicani 



I CORSI DI SPAGNOLO E DI PORTOGHESE ALLA RADIO 

Da lunedi 1° luglio il Programma Nazionale ha ripreso le lezioni di lingua spagnola e da martedì 9 luglio quelle di portoghese. 

Per facilitare l’ascolto le lezioni hanno luogo ogni giorno feriale alle ore 6.45. 


Per seguire con maggior profitto le lezioni è consigliabile munirsi dei manuali redatti dai docenti dei corsi: 
L. Biancolini-Kissopoulos: CORSO PRATICO 

DI LINGUA SPAGNOLA L. 600 

L. Stegagno Picchio • G. Tavani: CORSO 

PRATICO DI LINGUA PORTOGHESE L. 800 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, 
Via Arsenale 21, Torino, che li invierà franco di altre spese contro rimessa anticipata dei relativi 
importi. I versamenti possono essere effettuati sul c. c. postale n. 2/37800. 


(Stampatrice IL.TE) 


PORTOGHESE Martedì • Giovedì • Sabato 


SPAGNOLO Lunedi - Mercoledì • Venerdì 
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i:.V\ VO( VTO DI TI III 


Parenti e affini 


T\J0i siamo parenti *: eico un’affermazione che 
/ y ci è capitato spesso di udire, con somma sor¬ 
presa, da persone sconosciute o quasi. Poi 
sono seguite le delucidazioni e magari abbiamo 
appreso che il caro parente era uipote del biscu¬ 
gino di nostra moglie. 

Eh, no! In Adamo siamo tutti parenti, natural¬ 
mente. Ma ai fini del buon senso ed a quelli del 
diritto è necessaria qualche delimitazione. 

Punto di partenza è la famiglia, cioè quella che la 
Costituzione della Repubblica definisce (art. 29) 
la • società naturale fondata sul matrimonio ». Ad 
essa è equiparata la famiglia adottiva, fondata 
sull’adozione. In posizione nettamente subordinata 
si trova invece la cosi detta famiglia naturale, 
cioè quella non derivante da unioni matrimoniali, 
in ordine alla quale l’art. 30 comma 3 della Costi¬ 
tuzione precisa che « la legge assicura ai figli nati 
fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e so¬ 
ciale compatibile con i diritti dei membri della 
famiglia legittima ». 

Ora, attenzione. Tra le persone unite in matrimo¬ 
nio esiste un legame, produttivo, di importanti ef¬ 
fetti giuridici, che si dice vincolo coniugale. Tra 
i componenti la famiglia legittima esiste il vincolo 
della parentela legittima: parentela in linea retta 
tra le persone di cui l’una discende dall’altra, pa¬ 
rentela in linea collaterale tra le persone che non 
discendono l’una dall’altra ma sono collegate da 
uno « stipite » comune. Tra genitori e figli adot¬ 
tivi esiste la parentela adottiva. Tra i componenti 
(a cosi detta famiglia naturale si istituisce la pa¬ 
rentela naturale. Infine, tra ciascun coniuge ed i 
parenti dell’altro (non però tra i parenti dei due 
coniugi) il matrimonio determina il vincolo detto 
dell’ affinità: affinità in linea retta con i parenti 
in linea retta dell’altro coniuge (per esempio , i 
figliastri), affinità in linea collaterale con i parenti 
in linea collaterale <per esempio, i cognati>. 

E quali sono i limiti entro cui parentela e affinità 
hanno rilevanza giuridica? A prescindere da sin¬ 
gole disposizioni relative a ipotesi specifiche, il 
codice civile (art. 77 ) stabilisce, in ordine alla 
parentela legittima ed alla conseguente affinità, il 
limite massimo del sesto grado. 

E’ un calcolo assai facile. Per la parentela (e 
quindi per l’affinità) in linea retta, basta contare 
le persone che compongono la linea e sottrarre 
un’unità: tra padre e figlio la parentela, dunque, è 
di primo grado, tra nonno e nipote di secondo 
grado e cosi via. Per la parentela e la affinità in 
linea collaterale, i gradi si computano risalendo 
sino allo « stipite » comune e da questo ridiscen¬ 
dendo all'altro parente, sempre con l’avvertenza di 
sottrarre un’unità: quindi, tra il fratello del padre 
e il nipote la parentela collaterale è (3 — 1) di 
secondo grado, tra un prozio e un pronipote è 
(5 — 1) di quarto grado e via dicendo, come pure 
di quarto grado è l’affinità tra il marito e il pro¬ 
zio della moglie, ecc. 

Dopo di che non vi sarà difficile, se uno scono¬ 
sciuto vi avvicina proclamandosi vostro parente, 
dirgli: « Un momento, vediamo, precisiamo, calco¬ 
liamo! ». Probabilmente basterà questo soltanto a 
farlo allontanare in buon ordine. 


Risposte agli ascoltatori 


Lea S. (Roma) - Ecco soddisfatta la sua curiosità. 
Omicidio preterintenzionale è quello, appunto, 
* praeter intentionem », cioè verificatosi al di là 
delle intenzioni dell'agente, che erano, sì, di far 
male al soggetto passivo, ma non addirittura di 
ucciderlo. Dispone in proposito l’art. 584 cod. pen. 
che * chiunque, con atti diretti a commettere uno 
dei delitti preveduti dagli art. 581 e 582 (percosse 
o lesione personale), cagiona la morte di un uomo 
è punito con la reclusione da dieci a diciotto 
anni ». 


Fedele (Siena) - Il mezzadro non può affidare ad 
altri la coltivazione del podere, salvo che il conce¬ 
dente non vi acconsenta (art. 2149 cod. civ.). Le 
conviene, dunque, a scanso di liti, scrivere subito 
in proposito al proprietario del fondo, che si 
trova in America. 


Gaetano D. S. (Trento) - A termini della legge 
8 febbraio 1948, il direttore responsabile di un 
giornale stampato in Italia deve essere cittadino 
italiano. Tuttavia, l’art. 3 ammette a tale carica 
anche chi sia italiano di nazionalità, senza peral¬ 
tro appartenere alla Repubblica, purché possieda 
gli altri requisiti per Tisbrizione nelle liste elet¬ 
torali politiche. \ 







Reduce da Frodinone dove aveva resistito a tutti gli assalti raggiungendo il valore di 390 mila lire, il quattordicesimo 
oggetto misterioso e caduto a Marina di Massa alla prima bordata. La palma della vittoria è toccata al giovane stu¬ 
dente liceale Marcello Cherubini, primo di tutti l concorrenti che ne ha svelato il mistero e gli ha dato il nome, risultato 
esatto, di porta scope o reggi scope. Naturalmente ha fatto subito la sua comparsa il quindicesimo oggetto misterioso 
e la buona volontà e le facoltà di improvvisazione degli altri concorrenti colti di sorpresa non hanno avuto successo 
Le definizioni sono state ingegnose e fantasiose ma a tutti Enzo Tortora ha dovuto rispondere no, così che il valore 
del nuovo oggetto e rapidamente salito a 130 mila lire. Nelle foto: lo scopritore; il quindicesimo oggetto misterioso 


TELEMATCH: 27' TAPPA 



Due balestrieri erano in lizza come candidali per accoppiarsi come - braccio . al sorprendente macellaio romano Fausto 
Nanni, un rappresentante di San Sepolcro e uno di Gubbio. La sorte ha favorito quesfultlmo nella persona del ventunenne 
Giuseppe Pierucci. impiegato bancario e studente nel primo anno della facoltà di economia s commercio. Da nove anni 
dedito all antico sport della balestra, il Pierucci ha potuto mostrare la sua valentia esibendosi con un tiro soltanto, effet¬ 
tuandolo magistralmente. La - mente -. infatti, cioè il signor Nanni, rispondendo con esattezza a cinque delle sei domande 
di cultura varia che gl. sono state poste, si e rivelato esperto di storia, particolarmente deUa Rivoluzione francese, non 
meno che nella lirica e nell ippica, oltre che nel gioco della scopa. Il suo debutto per il quale sono comparsi sui 
teleschermi anche il soprano Magda Olivero, gli attori Nino Pavese ed Enrico VlarUio. e il cantoni* Teddy Reno, ha entu- 
siasmato i telespettatori che lo attendono alle prossime prove con la certezza di vederlo giungere trionfalmente al traguardo 



Il “Mimo per tutti,, 

Nominativi sorteggiati per l’assegnazione dei tre premi 
posti in palio tra i concorrenti che hanno spedito alla 
RAI entro i termini previsti l’esatta soluzione del quiz 
« Mimo per tutti » proposto durante la trasmissione mes¬ 
sa in onda in TV il 30 giugno 1957: 

1* premio: Televisore de 17 pollici 

ELSA VITALE - Via Bestani, 54 - Mantova 
2° premio: Giradischi a tre velocità 

INA RAIA CASELLA - Via Santa Maria An- 
tesecula, 34 - Napoli 

3° premio: Radioricevitore classe Anie MF 

VITALIA CORDA TUVERI - Via Bellini, 8 - 
Cagliari 

Soluzione del quiz: PINOCCHIO 



La bionda signorina Vincenzina Polacchi, di venticinque 
anni, di Pescara, ha posto la parola line alla serie nera 
che voleva le donne sistematicamente soccombenti nella 
estrosa partita a carte giocata con Silvio Noto. La dottoressa 
in farmacia, nonostante qualche lncertesza iniziale, ha ac¬ 
cumulato una serie di colpi buoni e ha abbandonato il gioco 
quando aveva vinto una discreta sommetta in gettoni 


In alto a sinistra: una simpatica e agguerritissima coppia 
di mimi si sono dimostrati i fratelli Luigia e Carlo Man- 
clnellL romani, entrambi funzionari comunali: addetta al- 
l'ufficio leva leL addetto all'ufficio di stato civile Itti, Bra¬ 
vissimi entrambL si sono accattivati le simpatie del pub¬ 
blico mostrando che la difficile arte del mimare non ha 
segreti per loro e con una serie di brillanti interpretazioni 
si sono aggiudicati un bel gruzzolo di gettoni d'oro 
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Ghiottonerie a «Lascia o raddoppia» 


CHANCE, MONSIEUR 



GABRIELLA 



In mitologia, gli unici gemelli che conoscevamo erano 1 Dioscuri; su Castore e Polluce avevamo curvato la nostra 
curiosità ginnasiale che poi si sciolse nelle nebbie del tempo. Ora la mitologia ci ha portato 1 Dioscuri tradotti al fem¬ 
minile: Gabriella e Rita Appiotti (a sinistra), proprio somiglianti come le tradizionalissime gocce d'acqua. Sarebbero 
l'ideale in una commedia alla Feydeau (senza contare Plauto), protagoniste d'un gioco di equivoci e di scambi di per¬ 
sona. Gabriella e Rita si accontentano invece di Lascia o raddoppia e. preparate come sono, hanno ben ragione. Geor¬ 
ges Simenon, Peter Cheney, Agatha Christie, Erley Stanley Grandner, Rex Stout. Mike Spillane, maestri del brivido, 
rieamatori di vicende poliziesche, infallibili creatori di - thrilling -, fate attenzione. Perché, una volta tanto, anziché 
spremere le meningi della vostra fantasia per inventare personaggi, non vi servite, per farne il protagonista d'uno dei 
vostri romanzi, di un autentico poliziotto? Il dottor Camillo Boffito è l'uomo che fa al caso vostro. Provate a pensarci. 
Secondo noi potrebbe figurare benissimo nella gallerìa dei vari Maigret, dei Callaghan, dei Perry Mason, del Nero 
Wolf. Che sia esperto di problemi polizieschi non c'è alcun dubbio. Sul libri come nella vita. Okay, mister Boffito 



Non crediate che Chiron, signore del volante, conosca solo 
le ricette di gastronomia: egli è una piccola ma ricca 
miniera di ricette d'ogni genere. A chi lo attorniava, dietro 
le quinte del teatro della Fiera, ha svelato, per esempio, 
una ricetta per dare e mantenere alle scarpe un raffina¬ 
tissimo color bruno-rossiccio che aveva messo in curiosità 
gli esteti dell'eleganza maschile. La prossima volta non 
mancheremo di chiedere a Louis Chiron la ricetta della 
felicità: chissà che non conosca il segreto anche di quella 


L’amico degli animali ha fatto scuola. Il signor Secondo 
Bertorello, esperto in mammiferi, non ha saputo resistere 
alla tentazione di presentarsi sul palcoscenico di Lascia 
o raddoppia con una compagna di Dolly, una delle « benia¬ 
mine ■ di Angelo Lombardi, e di Tamba. l'intelligentissima 
■ partner » di « Jim della giungla ». La vezzosa quadru¬ 
mane si chiama Scodellino e. tipica esponente del suo 
sesso, s'è mostrata tutl'altro che insensibile alle attenzioni 
galanti usatele da Mike Bongiorno, stringendogllsi al collo 


DIMMI COMIC Sf ilivi 


PICCOLA POSTA 

Una ragazza di Milano — Con tanto dinamismo che 
caratterizza la città in cui vive lei fa proprio ecce¬ 
zione alla regola, e credo che non sarà mai disposta 
a seguirne l’esempio. Per darle l’aiuto che mi chiede, 
cara figliola, devo forzatamente disilluderla su qual¬ 
che sua pretesa d’intelligenza superiore. Possiamo 
senz’altro farla distendere ad un livello medio, osta¬ 
colata com’è da una mancanza assoluta di agilità 
mentale e tuttavia agevolata dalla riflessione, dal 
metodo e dalla perseveranza. E’ un grosso guaio per 
lei l’essere lenta e poco flessibile nei pensieri e nel¬ 
l’azione; questo non le permette di trarsi d’impaccio 
con facilità, non le agevola i rapporti col mondo, la 
fa indugiare su dettagli insignificanti e perdere di 
vista lo scopo da raggiungere. Il suo carattere tende 
alla presunzione, all'affettazione, al convenzionalismo, 
all’egocentrismo. Una diffusa pesantezza psichica tar¬ 
pa le ali al suo spirito e frena gli slanci del cuore. 
Inconvenienti che potrebbe eliminare, almeno in 
parte, aiutando l'organismo a sveltirsi ed a trovare 
quell’elasticità che si ripercuote sul morale. 

^ £ C-\4* 

« Quis erls? • — L’insidioso male che l’ha assalito In 
piena giovinezza non ha paralizzato affatto il suo 
grande anelito di vita, l’ha soltanto sensibilizzato 
troppo, minandone la resistenza. In questa sua grafìa 
leggera, rapida, ad angoli acuti, inchlnatissima, si ri¬ 
specchia l’emotivo già per natura, l’essere predesti¬ 
nato a toccare gli estremi limiti della gioia e del 
dolore e ad alimentarsene come di proprio succo 
vitale. Anche la sua tendenza intellettuale ed arti¬ 
stica, la finezza di gusti e di sentimenti sono In lei 
frutto d’ereditarietà, colla differenza che vi tende 
non In serenità di spirito, bensì attraverso a tutte 
le insidie che le viene creando il suo sistema nervoso 
indebolito. Ritengo, in seguito al mio esame, che lei 
viva sullo sforzo continuo di superarsi; sarebbe molto 
più ragionevole attenuare alquanto le sue ideali aspi¬ 
razioni, evitando di drammatizzarle e di farsene una 
causa di tensione morale e mentale. Il suo spirito 
può benissimo abbeverarsi a tutte le fonti della bel¬ 
lezza e della cultura come evasione verso un mondo 
superiore, senza rendersi schiavo di un dèmone che 
ha per scettro l’ambizione. 



Don Pappino — Questi vivaci quasi ottantenni! Pros¬ 
simo al privilegiato traguardo lei rivela, dal com¬ 
plesso e dal dettagli della sua gràfla una giovani- 
lità di spirito, una freschezza d’animo ed un inte¬ 
resse al mondo, alla vita da sembrare miracolosi. 
Senza dubbio sono questi i fattori essenziali che rac¬ 
chiudono il segreto della longevità e per lei sono 
certo il premio di un’esistenza bene intesa e bene 
spesa. Non c'è solo dell’animazione nella sua scrittura 
ma quasi della spavalderia, come può avere l'Indi¬ 
viduo abituato da lunga data a confidare con sem¬ 
plicità nell’oggi e nel domani, in se stesso e nel suo 
prossimo. Animo aperto e socievole, generoso e disin¬ 
teressato, spirito lucido ed agile, carattere espan¬ 
sivo ed ottimista,, ha tutte le invidiabili prerogative 
per scansare gli acciacchi dell’età e l’isolamento, che 
rattrista la vita degli anziani, di tempra fisica e mo¬ 
rale meno privilegiata della sua. 

t db 

Una Leonilda — Costringerla ad un quarto tentativo 
per avere il responso sarebbe troppo, ne convengo. 
Perciò mi dedico alla sua scrittura, e tanto più volen¬ 
tieri in quanto presenta molti elementi positivi; prò- 





ceda dunque verso il suo ventesimo anno con giu¬ 
sta fierezza. « Come sta ad intelligenza? ». Ottima¬ 
mente, niente a dire, può fare molte cose e tutte 
bene. « Se anche gli asini devono vivere », secondo la 
sua espressione, non è cosa che la riguardi. Neppure 
merita di essere giudicata una vanerella; non occorre 
farsi una personalità clamorosa per avere del va¬ 
lore. Ad- una laurea può, senz’altro, arrivare senza 
fatica; ma dovrebbe pure coltivare la sua mentalità 
in altri campi per formarsi un’istruzione, da donna 
colta più che da professionista. La vedo accessibile, 
per sentimenti e tendenza, alla vita matrimoniale; 
me l’immagino moglie e mamma felice, signora fine 


ed ospitale in una bella casa, di buon gusto, di cui 


essere orgogliosa. E cosi sia, cara! 


questa rubrica, sono prepati d'indirizzare le loro 


Davanti a un televisore, a Montecarlo, la signora Chiron (Indicata, nella iato, dalla frecciai, sta seguendo con trepi¬ 
dazione e fierezza le belle imprese lasdaraddopplstiche del marito inaiarne a un folto gruppo di fedeli ammiratori locali 
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ALLA TELEVISIONE UN DOCUMENTARIO DI GIUSEPPE LISI 


LA GRANDE DIGA SULLO ZAMDESI 


■ Tn anno fa, 16 luglio 1956. 

I | l’Ansa passò questo contu- 
I I nicato: c Circa 80 tecnici e 
^ 600 operui specializzati ita¬ 
liani partiranno nei pros¬ 
simi giorni per la Rhodesia 
(Africa C'entro Meridionale), 
per costruire una diga alta 1 >0 
metri che sbarrando le acque 
di uno dei più grandi Climi del¬ 
la terra, lo Zambesi. darà ori¬ 
gine ad uno dei più vasti laghi 
artiOciali del mondo e ad un 
impianto idroelettrico clic, con 
una produzione annua di 7 mi¬ 
liardi di kW, costituirà la spi¬ 
na dorsale dell'economia della 
Rhodesia... ». 

La stampa di tutto il mondo 
dette rilievo alla notizia. L'Ita¬ 
lia aveva vinto una delle più 
importanti gare d'appalto in¬ 
ternazionali in concorrenza con 
le più grosse imprese specia¬ 
lizzate straniere. La società vin¬ 


citrice aveva preso il nome di 
« Impresit Kariba . 

Nell’agosto, arrivarono in 
Rhodesia ingegneri, tecnici e 
i primi contingenti di operai. 
Furono provvisoriamente siste¬ 
mati in baracche. Si trattuva 
di creare sulle selvagge rive 
dello Zambesi un cantiere au¬ 
tonomo ed indipendente che 
fosse dotato di tutti i servizi 
sussidiari. 

Occorreva l'energia elettrica 
e l'acqua. Le strade. Poi una 
officina, un magazzino dotato 
di tutti i possibili mezzi di ri¬ 
cambio. un deposito della ben¬ 
zina. case, chiese, scuole, ospe¬ 
dali. banche, negozi. Tutto 
questo è nato in pochissimi 
mesi attorno alle gole di Ka¬ 
riba. L T n punto di rumore in 
mezzo ai silenzi della boscaglia 
che si estende intorno al can¬ 
tiere per migliaia di chilotne- 



II Cofferdam, o controdiga, è il punto nevralgico della grande impresa. Il Cofferdam, che qui vediamo al 
centro della fotografia, è una fascia di cemento armato che chiude una parte del letto del fiume. Nell'in¬ 
terno stanno nascendo le fondasioni. Alla costruitone della diga sullo Zambesi lavorano le quattro imprese 
italiane specialiisate Girola. Lodigiani. Imprese Italiane all'estero e Torno, riunite in una unica società 



■ I dumpers sono dei mezzi normali di trasporto, non dei bufali Inferociti ». 1] geometra Cassano, genovese, 
ha fatto scrivere questo cartello all'imbocco delle gallerie che conducono alla centrale. L'appalto vinto dagli 
italiani riguarda anche una delle due centrali scavate nei fianchi della montagna che ospiteranno le turbine 



Si lavora a ritrovare le fondazioni e la roccia sana sotto la sabbia 
lasciata dallo Zambesi. A marzo lo Zambesi ha avuto una piena ecce¬ 
zionale: furono quelle giornate spaventose per 1 tecnici e gli operai 


tri. La più vicina città, Sali- 
sbury, capitale della Federa¬ 
zione Rhodesiana, è a dieci ore 
di camion. 

Mentre si iniziavano i lavori 
sul fiume, da ogni parte del 
mondo affluivano i macchinari 
e il cantiere prendeva a poco 
a poco il volto che ha oggi. Un 
cantiere che funziona conte un 
orologio, meraviglia dei coloni 
inglesi, per i quali la grandiosa 
diga in costruzione è diventata 
una meta turistica. 

Gli italiani non alloggiano 
più in baracche provvisorie. 
Abitano un elegante villaggio 
che si chiama Kariba Alta e 
vi hanno già eletto il loro sin- 

Uno dei tanti conducenti airicanL Tra i lavoratori indigeni 1 « drivers » compongono quasi una casta privile- ^aco: *1 geometra Sburlino. Ili) 

gioia. Gl'indigeni sono degli eccellenti guidatorL ma devono essere sempre ammoniti per l'eccessiva velocità udinese. 



1 duecento bambini italiuni 
baimo lu loro scuola. Quando 
nel '60 la diga sarà terminata, 
tornati in Italia, ricorderanno 
la loro infanzia passutu al can¬ 
tiere. nel cuore dell’Africa. 

Ma resterà il villaggio di Ka¬ 
riba Alta, sulla collina, a do¬ 
minare il più grande lago del 
mondo. Diverrà un villaggio 
turistico, luogo di partenza per 
i safari, le cacce grosse. La di¬ 
ga in calcestruzzo alta 150 me¬ 
tri resterà a testimoniare il la¬ 
voro e l'onestà degli italiani. 

ve. I. 

(segue a pag. 34) 

martedì ore 22,30 
televisione 





LE 

RAGAZZE 

DELLA 

MODA 


■ jon è bella ma è un tipo • 
W questo si dice delle donne 
■ interessanti, questa è una 
| qualità delle nostre indossa¬ 
trici. Le americane sono per¬ 
fette, le parigine sono chic, le 
italiane sono dei tipi. Da qualche 
anno i fotografi stranieri le hanno 
scoperte, trovano tra i loro volti 
quello « emozionante • che servirà 
alle grandi riviste di moda. La ve¬ 
rità è sempre la stessa. Si tratta 
di donne non fatte in serie: hanno 
difetti deliziosi che le fanno per¬ 
sonalissime, difetti fotogenici che 
a valorizzarli fanno un bell’efTet- 
to. Anna Maria aveva gli occhi 
troppo grandi. Elsa Martinelli una 
bocca che non finiva più, Lore¬ 
dana un’aria perennemente triste 
e corrucciata, Luisa un naso irre¬ 
golare e singolare malgrado gli 
interventi di chirurgia estetica, 
Ines è troppo fragile. Isabella 
ciondola come un albero cresciuto 
in fretta, eppure tutte sono pia¬ 
ciute e piacciono agli stranieri, 
spesso più che in Italia. Piera, 
una ragazza bruna e lunghissima, 
era poco conosciuta da noi. Bal- 
main le insegnò a pettinarsi ed 
a truccarsi ora è una delie indos¬ 
satrici più contese. 

L’ultima scoperta, per ora an¬ 
cora poco conosciuta, per ora 
quasi gloria locale, è una tori¬ 
nese. Roberta, una fragile bruna 
sedicenne cresciuta troppo con i 
capelli d'ebano e gli occhi verde 
acqua. E’ stata notata al < Samia > 
di Torino, prima di tutto dai foto¬ 
grafi italiani, ma pare che molte 
sue fotografìe siano andate ai- 


riviste di moda famose. Roberta 
è ancora tutta da fare. Non sa 
bene come posare davanti all'ob- 
biettivo. non sa dove tenere le 
mani, forse non sa neppure petti¬ 
narsi, ma ha un garbo, una timi¬ 
dezza. una grazia naturale che ne 
faranno domani certamente una 
grande mannequin. A vederla in¬ 
sieme ad altre ragazze come lei 
indossatrici, forse più belle e vi¬ 
stose, forse più aderenti al tipo 
reginetta di bellezza, può anche 
passare inosservata al primo col¬ 
po d’occhio, ma chi vive nella 
moda avverte subito questo suo 
stile, questa linea da indossatrice 
di classe, acerba ma promettente, 
questo gusto di non sbandierare 
la propria bellezza con ostenta¬ 
zione, qualità che fanno l’ele¬ 
ganza. I sarti si ispirano alle 
indossatrici, molti abiti nascono 
in funzione della loro bellezza e 
della loro silhouette. Le ragazze 
italiane ispirano la nostra moda. 

Per questo anche se la moda 
lancia o suggerisce una sola linea 
essa diventa diversa per ogni 
ragazza che la porta. 

Una ragazza, un ambiente, un 
clima: ecco come nasce una mo¬ 
da. La moda italiana è fatta per 
il sole, e finalmente è venuto, 
per le nostre, donne tutte di¬ 
verse, per i nostri paesaggi, tutti 
o quasi incantevoli e luminosi. 

Per salutare l’estate i capelli, 
pettinati alla * sinphonie • come 
vogliono i nostri maestri accon¬ 
ciatori, inaugurano il • colpo di 
sole ». un riflesso biondo alla som¬ 
mità del capo verso la fronte che 
illumina il volto. 


SAl’lCll YICSTIllK 


l’estero e compariranno sulle 


Fraara Capatili 


Roberta, l'ultima scoperta dei fotoreporters, presenta un abito di Poggio In gros bianco e rose gialle 


MODA MANCHILI': 


MODA MASCHILI maschili: 

HAY/AIZZARSIMA CON DISCREZIONE 


D icono che i turisti europei in 
visita alle isole Hawai, resi¬ 
stono al massimo un giorno, 
prima di capitolare alla ri¬ 
forma del guardaroba. Il che 
vuol dire abbandonare i consueti 
indumenti europei e indossare un 
paio di calzoni languidamente ce¬ 
lesti o giallini e comunque sem¬ 
pre di colori sbiaditi, ed una 
camiciola « aloha » da portarsi 
sopra la cintura come una blusa. 
Sapete tutti di che si tratta: i tu¬ 
risti straniente ne mostrano con¬ 
tinuamente alcuni campioni da 
strabiliare, ma anche da noi, con 
servile spirito di imitazione, se 


ne sono fabbricate anche di peg¬ 
giori. Perché le nostre camiciole, 
essendo imitate, sono come la co¬ 
pia carbone di una lettera: perde 
la personalità e diventa una cir¬ 
colare. Quel capo d’abbigliamento, 
se comperato laggiù ha, invece, 
una sua violenza cromatica che 
resiste all’ambiente e l’aver im¬ 
presso sulla stoffa la flora tropi¬ 
cale del luogo non disturba; ma 
se noi giriamo per le nostre stra¬ 
de con sul petto e sulla schiena 
stampati dei vulcani, glicini, ana¬ 
nas e ideogrammi, commettiamo 
offesa al buon gusto, senza ra¬ 
gione. 


Comunque, se qualcuno tiene 
proprio ad hawaizzarsi, lo faccia 
con discrezione. Infine, anche una 
camiciola fuori dai calzoni può 
avere un suo garbo nei giovani 
e giovanissimi, purché si scelgano 
tinte unite o piccoli disegni tra¬ 
dizionali che non dando nell’oc¬ 
chio non possono dar fastidio. 

E poiché tutti gli indumenti 
estivi del genere sono scollati, 
evitare assolutamente riccioletti 
e ciuffi di peli che si arrampicano 
fin sotto la gola: non fa proprio 
piacere vederli. L’unica soluzione 
è quella di adottare dei fazzoletti 
da annodare in vari modi, a guisa 


di cravatta, dando cosi all’abbi¬ 
gliamento non soltanto decenza, 
ma un proprio garbo di personale 
distinzione. Ognuno troverà modo 
di incrociare il fazzoletto come 
meglio crederà, tenendo presente 
che va ripiegato su se stesso due 
o tre volte, secondo la grossezza 
che si vorrà far apparire, e poi 
ripiegare solo il primo lembo, in 
modo che risulti una specie di 
plastron libero. Il fazzoletto si 
adatta a tutte le scollature, siano 
esse di camicie o camiciole o ma¬ 
gliette; converrà invece ottenere 
dei buoni accostamenti: uno dei 
due capi dovrà essere in tinta 


unita. Se la camicia è rigata — 
esempio — il fazzoletto sarà in 
tinta unita. E viceversa. Armo¬ 
nizzare l’insieme è sempre la pri¬ 
ma regola di ogni tentativo di 
eleganza. • 

Un altro particolare strettamen¬ 
te estivo da considerarsi come 
vero indice di sciatteria, è da 
cercarsi nelle calze corte ed in 
quelle lunghe, ma non trattenute, 
che si afflosciano sulle scarpe. 

A questo punto, qualcuno, ini¬ 
zierà il discorso del caldo « della 
comodità; ma noi abbiamo già 
capito. 

rii. 
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MIÌDICO 


Guidare d’estate 

L 'estate è il periodo dell’anno durante il 
quale, un po' per ragioni turistiche, un 
po' per risparmiare la fatica di cammi¬ 
nare, si sta più a lungo al oolante dell'auto¬ 
mobile. La guida è di solito un piacere, ma 
esiste anche qualche aspetto negativo, sia pure 
piccolo. Per esempio è innegabile che, una 
Dolta diventati possessori di un'automobile, i 
proponimenti di fare ancora qualche passo a 
piedi sono presto dimenticati. La giustifica¬ 
zione è subito pronta: non si ha tempo da 
sciupare. Ma è una giustificazione che non reg¬ 
ge perché il tempo impiegato a camminare 
non è mai sciupato. La sedentarietà è fonte di 
molti malanni, e nella maggior parte dei casi 
Vautomobilista è già obbligato alla sedenta¬ 
rietà dalle sue occupazioni lavorative: se ri¬ 
nunzia anche a servirsi delle proprie gambe 
per recarsi all'ufficio, per uscire di sera, o 
per dedicarsi agli svaghi delle vacanze, il mo¬ 
vimento si riduce a ben poca cosa, per non 
dire che si riduce a nulla. 

Ma non bisogna neppure trascurare le prove 
alle quali è sottoposto il sistema nervoso a 
causa della continua tensione che la guida 
richiede, sia in città sia sulle affollatissime 
strade che conducono ai luoghi di villeggia¬ 
tura. Questa tensione, unita alla fatica fisica 
che la guida dell'automobile, volere o no, sem¬ 
pre impone, può influire sull'equilibrio del 
sistema nervoso vegetativo, con la comparsa 
di piccoli ma sgradevoli disturbi costituenti 
la cosidetta distonia neurovegetativa. 

Non mancano anche fattori nocivi più sem¬ 
plici. Ad esempio la colonna vertebrale spesso 
non assume la posizione fisiologica che sarebbe 
desiderabile, per cui qualsiasi anche lieve irre¬ 
golarità del terreno si trasmette ad essa inte¬ 
gralmente. A loro volta i muscoli lombari de¬ 
vono sostenere tutto il peso della parte supe¬ 
riore del corpo. Se a ciò s’aggiungono le vibra¬ 
zioni della vettura, è evidente che l’automo¬ 
bilista finirà per ricevere anche i più piccoli 
traumi trasmessi dal fondo stradale. Perciò 
sarebbe desiderabile che l'apparato di sospen¬ 
sione e i sedili fossero razionalmente studiati, 
e che il sedile in particolare fosse adattato 
alla persona alla quale è destinato, per con¬ 
sentire alla colonna vertebrale le migliori con¬ 
dizioni d'assestamento. 

A parte questo occorre raccomandare all'auto¬ 
mobilista stesso di rispettare le esigenze fisio¬ 
logiche del proprio organismo. Basterà ricor¬ 
dare che la prudenza è indispensabile non 
soltanto per ridurre le probabilità e la gra¬ 
vità degli incidenti ma anche per evitare la 
tensione, le emozioni improvvise, le brusche 
frenate, costanti motivi di stimolazioni ner¬ 
vose. 

Riprovevoli sono anche i lunghi percorsi inin¬ 
terrotti e faticosi, che obbligano ad una pro¬ 
tratta immobilità. Un'inchiesta sui vantaggi 
delle vacanze estive ha dimostrato che il be¬ 
neficio è scarso in coloro che guidano per 
molte ore del giorno. Soprattutto alle donne 
in stato interessante sono sconsigliabili i lun¬ 
ghi viaggi in automobile, a meno che non 
vengano interrotti da frequenti intervalli, tali 
da consentire un riposo assoluto. 

Vi è poi un complesso di disturbi così carat¬ 
teristico da ricevere addirittura la denomina¬ 
zione di < male d'auto ». E’ quel vago senso 
di apatia, di nausea e di malessere generale 
che ricorda molto da vicino il male di mare. 

I disturbi possono essere evitati mediante le 
ben note compresse di anti-istaminici, da pren¬ 
dere mezzora prima della partenza (baste¬ 
ranno mezza o una compressa), con la sola 
precauzione di sorbire insieme anche del caffè, 
qualora si guidi, per evitare l'eventuale lieve 
sonnolenza prodotta dal farmaco stesso. 


Risposte ai lettori 

Signora Andreina Brini - Roma scaldamento con tralci di fiori in fer- 


Un accorgimento per rendere il suo 
lungo corridoio un po’ meno stretto, 
un po’ meno « budello »? La tinteg- 



(Ùg. 1) 


giatura delle pareti può essere di 
grande aiuto: parete e porta di fondo 
nel preciso tono di colore, blu in¬ 
tenso, ad esempio: soffitto tinteggiato 
nel preciso colore del pavimento, pa¬ 
reti laterali e porte bianco latte (fi¬ 
gura 1). Questi accorgimenti faranno 
apparire il corridoio più largo e la 
parete di fondo più vicina. Ottima la 
trovata di cammuffare i tubi del ri- 


ro battuto e laccato: usi lo stesso 
motivo per le lanterne, dello stesso 
materiale. Sulla parete di destra due 
strettissime panchettine in ferro bat¬ 
tuto, con cuscini colorati, a scopo pu¬ 
ramente decorativo. 

Abbonata TV - Varese 

Ottima la sua idea per la sistema¬ 
zione del caminetto. I tubi d’ottone 
dovranno essere collocati lateralmen¬ 
te, verso la parete: sul piano del ca¬ 
minetto, un gruppo di « Capodimon¬ 
te » bianco, farà un bellissimo effetto. 

Signor Roberto Pezzi 

Pochi e semplici gli arredi per la 
sua cameretta minuscola. Uno scaf¬ 
fale per libri, prolungato lateralmen¬ 
te in una mensola che occupa il vano 



(fig. 2) 


della finestra. La libreria in legno na¬ 
turale con pannelli in formica colo¬ 
rata. Un lettino di ferro verniciato. 


una poltroncina, una stuoia colorata 
per terra (fig. 2). 

Signor G. Riccardi - Roma 
La pianta della camera dei suoi ra¬ 
gazzi, irregolare e fuori dal comune, 
ci ha obbligati alla soluzione qui il- 



(hg. jj 

lustrata (fig. 3» per evitare di sacrifi¬ 
care una delle due finestre, tanto 
importanti nelle camere da letto. 
Letti a cuccette: un armadio siste¬ 
mato sulla parete a sinistra entran¬ 
do. Di fronte una lunga mensola a 
cassetti da usarsi come scrittoio. 

Abbonato 24 - Varese 

Siamo spiacenti di non poterle for¬ 
nire le spiegazioni richieste, in quan¬ 
to, essendo l’argomento nuovo in Ita¬ 
lia, non abbiamo dati sufficienti per 
esserle più precisi. 

Achille tlolteul 


Pomodori farciti 

(Caldi) 

POMODORI Al FUNGHI 

Occorrente: 6 grossi pomodori, 700 gr. di funghi, 
2 uova, 60 gr. di burro, 2 cipolle piccole, un ciuffo 
di prezzemolo, sale e pepe quanto basta. 
Esecuzione: pulite i funghi, raschiandoli con un 
coltellino, passateli con un panno umido e taglia¬ 
teli a fettine sottilissime (se avete il tagliaver- 
dure a dischi, mettete il disco con i tagli più pic¬ 
coli) e poi a listerelle. 

Pulite e tagliate a fettine sottilissime anche le 
cipolle e quindi mettetele a cuocere con 30 gr. dì 
burro a fuoco molto basso. Quando avranno preso 
un leggero color dorato, unite 1 funghi, salate, pe¬ 
pate, coprite e fate cuocere a fuoco vivo per 4 o 
5 minuti; levate il coperchio e lasciate evaporare 
l’acqua, quindi spegnete. A parte, lavate e asciu¬ 
gate i pomodori; tagliate ad ognuno un coper¬ 
chietto (dalla parte del gambo); svuotate i pomo- 
dori e lasciateli scolare sopra un piano inclinato; 
salateli, pepateli e disponeteli in una pirofila lar¬ 
ga e piatta, o sulla lastra del forno. Metteteli in 
forno a giusto calore per 4 o 5 minuti. Intanto 
scolate dal loro sugo i funghi e aggiungeteli alle 
due uova, sbattute come frittata; unite il prezze¬ 
molo tritato, aggiustate di sale e mescolate bene. 
Levate i pomodori dal forno e riempiteli con que¬ 
sto impasto; coprite ciascun pomodoro con il pro¬ 
prio coperchietto; mettete sulla sommità di ognu¬ 
no un pezzettino di burro e ponete in forno caldo 
per circa mezz’ora. 


POMODORI ALLE UOVA 

Occorrente: 6 pomodori grossi, 4 cucchiai di riso, 
4 uova, 50 gr. di burro, 50 gr. di parmigiano, sale 
e pepe quanto basta. 


Esecuzione: lavate e asciugate i pomodori; tagliate 
ad ognuno un coperchietto (dalla parte del gam¬ 
bo); svuotate i pomodori e lasciateli scolare sopra 
un piano inclinato; salateli, pepateli e disponeteli 
in una pirofila larga e piatta o sulla lastra del 
forno, sia l’una che l'altra unte di burro. Mette¬ 
teli in forno a giusto calore per quattro o cinque 
minuti. A parte fate cuocere al « dente » il riso 
e scolatelo. In una terrina sbattete come per frit¬ 
tata le uova, salatele e fatele cuocere in una pa¬ 
della con un po’ di burro, avendo sempre cura di 
mescolarle con un cucchiaio di legno fino a che si 
saranno rapprese. Unitevi il formaggio grattu¬ 
giato, mescolate e condite con questo composto il 
riso; mettete il tutto nei pomodori; rimettete ad 
ognuno il proprio coperchietto e disponeteli an¬ 
cora nella pirofila o sulla lastra del forno. Rimet¬ 
teteli in forno caldo per circa un quarto d’ora. 
Serviteli caldi o tiepidi. 

(Freddi) 

POMODORI AL TONNO 

Occorrente: 6 pomodori, ISO gr. di tonno sott’olio, 
4 acciughe, 1 cucchiaio di capperi, 50 gr. di ce¬ 
triolini sott’aceto, una maionese fatta con 1 uovo, 
olio, succo di limone, sale quanto basta. 
Esecuzione: lavate, asciugate e tagliate a metà i 
pomodori, svuotateli e metteteli a scolare sopra 
un piano inclinato, quindi salateli, pepateli e con¬ 
diteli con un filo di olio. Passate al setaccio il ton¬ 
no e le acciughe, che avrete pulite e diliscate. Con 
questo composto farcite tutti i pomodori; prepa¬ 
rate la maionese nel modo consueto, cercando di 
ottenerla piuttosto densa; coprite 1 pomodori con 
questa salsa e guarnite con capperi e cetriolini sot¬ 
t’aceto, questi ultimi tagliati a fiore ». Mettete in 
fresco fino al momento di servire. 

I. d. r. 








Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 14 al 20 luglio 


Due brune saranno motivo di serie chiacchiere. Siate 
prudenti perché la prudenza non è nel vostro carat¬ 
tere aperto. 


Presto vi sorriderà il sole. Regalo, invito a orienta¬ 
menti che vi daranno ottimismo e volontà di pro¬ 
gresso. 


Avversario destinato a cadere nelle vostre mani. Strin¬ 
gete forte forte le mani di questo nemico e ne sarete 
contenti. 


Un assillo risolto con stento, con ritardo, per cui do¬ 
vrete ricorrere a dei prestiti o sostegni. Meglio non 
dormirci. 


Applicatevi allo studio dell'Ipnotismo ed il successo 
non tarderà a venire. Una sorpresa in famiglia vi la- 
scerà titubante. 


Sarete accompagnati presso una persona influente, 
ma il resto, l'entrare nelle sue grazie dipende da voi. 


Gli sguardi maschili si posano 
sempre con gioia su un visino 
fresco e giovanile, ma essi 
vedono in una donna soltanto 
l'età che il suo viso dimostra. 

Volete conservare per molti 
anni il fascino della gioventù? 
Quel che vi occorre è un pro¬ 
dotto scientificamente perfetto 
e di sicura efficacia, che assi¬ 
curi all'epidermide vitalità e 
giovinezza. 

Kaloder ma-Bianca, crema per 
giorno, è stata creata proprio 
per questo. Essa è l’ideale sotto¬ 
cipria che non ostruisce i pori, 
lascia respirare la pelle e dona 
al viso un vellutato splendore. 

Salute e bellezza faranno del 
vostro viso il centro dell’ammi¬ 
razione di tutti e sarà Kalo- 
derma-Bianca a darvi questa 
soddisfazione e questa gioia. 
Provate oggi stesso Kaloderma- 
Bianca! È meravigliosa! 


Incassi che deludono parecchio. Possibilità di avere 
sviluppo di facoltà medianiche, adatte per curare le 
altrui malattie. 


>. Guardatevi dalla velocità. La 
giova. Non prestate oggetti o 


Capricci del destino, 
precipitazione non < 
denaro. 


Avete bisogno di vitamina C e cortisone. Solo cosi 
rinascerete a nuova vita. Serate insolute. 


SPOSI VIRGINIA ZEANI E NICOLA ROSSI LEMENI 


Crema per giorno 


bellezza e splendore della pelle 


Nella Chiesa della Passione in Milano si sono uniti in matrimonio il soprano Virginia Zeanl e il basso 
Nicola Rossi Lemeni. Ecco rii sposi dopo la cerimonia con Remigio Paone, imo dei testimoni 
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STRASBUI 


Lunedì 8 luglio il Ter^o Programma 
ha trasmesso un documentario di 
Vittorio Mangili dedicato alla città 
in cui lux sede il Consiglio d’Europa 


■1 sfato il Segretario di Stato 
l!: agli Affari Esteri d’inghilter- 
Ri ra. Beviti, a proporre nel 
I] 1949 che fosse fissata a Stra¬ 
mi sburgo la sede del Consiglio 
d’Europa. La proposta fu caloro¬ 
samente accolta dal Governo 
francese e ratificata all’unanimi¬ 
tà dagli altri nove governi fon¬ 
datori del Consiglio. La pietra 
miliare della cooperazione euro¬ 
pea e della costruzione della nuo¬ 
va Europa è in effetti la ricon¬ 
ciliazione franco-tedesca: era dun¬ 
que logico che venisse scelta una 
città posta al confine tra le due 
culture, latina e germanica, una 
città che aveva molto sofferto di 
questa divisione, che era stata ar¬ 
dentemente disputata ed il cui 
nome aveva il valore di un sim¬ 
bolo. Da quando nell’842 i figli 
di Carlomagno pronunciarono a 
Strasburgo il famoso giuramento 
che costituisce il primo docu¬ 
mento storico delle lingue fran¬ 
cese e tedesca, l’Alsazia è stata 
frequentemente disputata: vivo¬ 
no ancora a Strasburgo dei vec¬ 
chi alsaziani che hanno cambia¬ 
to cinque volte di nazionalità. 
Il monumento ai Caduti posto al 
centro della piazza della Repub¬ 
blica rappresenta una donna, una 
specie di Pietà profana, che reg¬ 
ge sulle ginocchia i corpi dei 
suoi due figli uccisi: essi sono 
nudi perché non si veda la dif¬ 
ferenza delle due uniformi, quel¬ 
la imposta e quella voluta. Nella 
morte i due soldati si danno la 
mano. Non esiste al mondo forse 
un monumento che mostri con 
altrettanta efficacia l’assurdità e 
la criminalità della guerra. Que¬ 
sta terra d’Alsazia era dunque 
predestinata e qui è sorto il pri¬ 
mo palazzo destinato ad ospitare 


le organizzazioni della nuova Eu¬ 
ropa. Veramente gli uomini che 
vivono qui non vogliono che si 
usi la parola • palazzo ». Preferi¬ 
scono che lo si chiami la « Mai¬ 
son de l'Europe », una grande 
casa pronta ad aprire le sue por¬ 
te a chiunque desideri collabo¬ 
rare alla pace ed al progresso. 
Vi operano centinaia di persone 
appartenenti alle più varie na¬ 
zionalità, che assicurano il per¬ 
fetto funzionamento dei servizi 
stampa, propaganda, tipografia, 
diffusione di discorsi e testi, te¬ 
lescriventi, traduzione simulta¬ 
nea dei discorsi, impianti radio, 
sviluppo e stampa di fotografie, 
collegamenti telefonici con le ca¬ 
pitali ecc. 

Consiglio d’Europa, Ceca, Ueo, 
Mercato Comune, Euratom: ecco 
i nomi degli organismi che in 
questa « Maison de l’Europe • 
operano in nome di un unico 
ideale. Disse nel 1950 Winston 
Churchill nella grande Sala delle 
assemblee: « Da un pugno di en¬ 
tusiasti, riunitisi senza alcun 
mandato ufficiale per sostenere 
la causa della riconciliazione e 
della rinascita di questo conti¬ 
nente martoriato dalle guerre, 
ecco che noi ora sediamo qui in 
un corpo costituito, la cui in¬ 
fluenza ed il rispetto che suscita 
non cessano di crescere all’om¬ 
bra delle bandiere dei quindici 
Stati che vi hanno aderito ». E il 
conte Carlo Sforza: » Quale me¬ 
ravigliosa avventura, ma neces¬ 
saria se noi vogliamo restare de¬ 
gli uomini liberi, sarà per il 
mondo intero il giorno nel quale 
a Strasburgo si proclamerà: " Noi, 
il popolo europeo! " ». 



Strasburgo: le bandiere dei 15 Stati aderenti al Consiglio: Austria. Belgio. Danimarca, Francia, Germania Occi¬ 
dentale. Grecia. Islanda, Irlanda, Italia. Lussemburgo. Olanda. Norvegia, Svezia, Turchia, Gran Bretagna 


La grande Biblioteca della Maison de l'Europe. dove sono raccolti migliaia 
di volumi di storia, economia, arte, tecnica, scienze politiche e sodali 
































RESERVE AUX JOURNAUSTES 
RISERVATO Al GIORNALISTI 


Lo grande «ala delle udienze può accogliere 204 deputati. Sotto la tribuna dell'oratore, i tavoli per gu II corridoio riservato alla Stampa, dove si trovano tutti gli uffici ed I 

stenografi. Sulle tribune sollevate al centro della sala 1 posti per la stampa e per gli Invitati d'onore servisi utili ai giornalisti. C'è persino un bar-ristorante a loro riservato 



Una veduta aerea della Maison de l*Europe. In questo imponente complesso edilizio ha sede il Consiglio 
d'Europa e qui tengono le assemblee e le riunioni delle Commissioni gli altri organismi europei: CECA e UEO 













Le grandi compagnie dialettali 

Le ultime trasmissioni della serie • Le grandi Compagnie dia¬ 
lettali italiane » comprese nella rubrica ■ Palcoscenici e platee 
d'Italia • a cura di Gigi Michelotti, saranno effettuate, anziché 
al venerdì alle 19,15 sul Programma Nazionale, alla stessa 
ora, lunedi 22 e lunedi 29 luglio. Il 22, sarà al microfono Cesare 
Meano per presentare le dialettali romane: da Gastone Mo- 
naldi a Ettore Petrolini e la « Checco Durante ». 

Il 29, Enrico Bassano per presentare le dialettali genovesi: la 
« Gilberto Govi » e la « Rosetta Mazzi ». 


Ci era scappato di mente 

« Il rag. Mario Recchi di Roma 
ci scrive per lamentarsi aspra¬ 
mente di non aver visto sul no¬ 
stro giornale n. 23 menzionato il 
suo nome quale vincitore d'una 
partita di Passo o vedo al “ TelcT- 
match ” ». 

Caspita, ci era scappato di men¬ 
te. Ma si tranquillizzi, siamo 
pronti a riparare. Annunciamo 
dunque ai nostri lettori tutti, non 
uno escluso, che la sera di do¬ 
menica 2 giugno u. s. durante la 
trasmissione di • Telematch » il 
rag. Mario Recchi di Roma ha 
vinto una partita di Passo o vedo. 

Musica? 

« Ho ascoltato la seconda tra¬ 
smissione sulla musica elettronica 
e devo dire che ne sono rimasta 
sfavorevolmente impressionata. 
Perché chiamarla musica se con 
la musica non ha nulla in co¬ 
mune? Perché non darle il nome 
di effetti sonori? Musica — la 
definizione è del Melzi — è arte 
(bella) dei puri suoni, che con 
proporzione della voce e dei suo¬ 
ni, ottiene effetto del bello, espri¬ 
me impressioni dello spirito. Quali 
impressioni dello spirito può 
esprimere questa musica? Perso¬ 
nalmente, mi ha fatto piombare 
in un mondo squallido e spet¬ 
trale, un mondo per intenderci 
da fantascienza » (I. Mattei - Ve¬ 
nezia). 

Ogni definizione dell’arte può 
spiegare certe espressioni dello 
spirito e altre no. Per questo ogni 
tempo tenta la sua definizione. 
Il criterio del bello, che al senso 
comune può apparire fondamen¬ 
tale per identificare l’arte dalla 
non arte, s’è rivelato anch’esso 
insufficiente e problematico. Sen¬ 
za volere sostenere in questa sede 
che le composizioni elettroniche 
da lei ascoltate siano da conside¬ 
rarsi senz'altro artistiche, ci limi¬ 
tiamo ad osservare che non può 
essere la tecnica con cui sono 
state create ad escluderlo. 

I parassiti del cane 

« Nella trasmissione La TV de¬ 
gli agricoltori del 18 maggio un 
dottore veterinario parlò di al¬ 
cuni prodotti molto efficaci per 
combattere i parassiti del cane. 
I loro nomi, cosi come io li ri¬ 
cordo, non debbono essere esatti 
perché sono ignorati sia dalle 
farmacie che dalle drogherie * 
(Giorgio Buonanno - Napoli). 

Deve chiedere in farmacia un 
prodotto composto da uno o più 
dei seguenti ingredienti: game- 
xano, linciano, rotenone. Nel pre¬ 
parato, però, non deve esserci 
DDT perché per i cani può essere 
tossico. 

G musicale 

« Avete notato che i più grandi 
compositori hanno il nome che 
inizia con la lettera G? Giuseppe 
Verdi, Gaetano Donizetti. Giaco¬ 
mo Puccini. Giacomo Meyerbeer, 
George Gershwin. Giorgio Bizet, 
Gioachino Rossini, Gustavo Char- 
pentier ed altri ancora. Credete 


che la lettera G sia una lettera 
per cosi dire musicale? • (B. A. 

- Fiesole). 

Crediamo soltanto che i nomi 
che cominciano per G sono tra 
i più diffusi. 

Vista la svista? 

• Ho assistito alla rappresenta¬ 
zione televisiva del giallo Sette 
piccole croci. Nel congratularmi 
per il soggetto e per l'ottima 
interpretazione, mi permetto fare 
rilevare una incoerenza rilevata 
nel corso della trasmissione: l’oro¬ 
logio a muro segnava l’ora in cui 
effettivamente aveva luogo fazio¬ 
ne. mentre l’orologio da polso 
dell’attore Ivo Garrani segnava 
l’ora in cui si effettuava la tra¬ 
smissione > (Ing. Isidoro Gristina 

- Palermo). 

Caro ingegnere, lei sarebbe sta¬ 
to un grande detective! 

Un virus 

« Gradirei leggere quello che è 
stato detto nel Telegiornale del 
9 giugno a proposito della sco¬ 
perta di un medicinale che immu¬ 
nizza e cura la sclerosi a plac¬ 
che » (Abbonato TV 101161 - Luc¬ 
ca; M. G. - Trieste). 

La dottoressa Ichelsen del Cen¬ 
tro Medico di San Luca a Fila¬ 
delfia avrebbe isolato il virus del¬ 
la sclerosi a placche, che è una 
malattia dell’encefalo e del mi¬ 
dollo spinale. Si spera che la sco¬ 
perta permetta ora ai ricercatori 
di tutto il mondo di mettere a 
punto un sistema di immunizza¬ 
zione e di cura della malattia. 

La radio portatile 

< Ho intenzione di acquistare 
un piccolo apparecchio radio por¬ 
tatile e quindi vorrei sapere se 
debbo pagare il canone, tenendo 
conto che in casa ho già un 
apparecchio radio per cui sono 
abbonato » (Nino Fortunato - 
Roma). 

In casa, con un solo abbona¬ 
mento, si possono tenere più ap¬ 
parecchi a spina. La radio porta¬ 
tile deve avere invece un abbo¬ 
namento a parte. 

La stazza 

« Giorni fa un ingegnere di 
costruzioni navali ha spiegato che 
cosa è la stazza di una nave 
ricordando che un tempo la stazza 
veniva misurata con barili di 
vino. Potreste riassumermi quella 
spiegazione che ho ascoltato sol¬ 
tanto in parte? » (Abbonata 14526 

- Roma). 

Per stazzatura di una nave si 
intende l’insieme di tutte le ope¬ 
razioni di misurazione e di cal¬ 
colo che servono a determinare 
il tonnellaggio di stazza, cioè 
quel numero che rappresenta il 
volume interno di una nave mi¬ 
surato in tonnellate di stazza. 
La tonnellata di stazza non è 
quindi una unità di peso e non 
va confusa con la tonnellata me¬ 
trica o la tonnellata inglese, le 
quali servono a misurare altri 
elementi della nave (dislocamen¬ 


to e portata). Essa è una unità 
di volume pari a 100 piedi cubici 
inglesi, cioè a me. 2,832. La giu¬ 
stificazione di questa omonimia 
sembra stare nel fatto che in 
tempi lontani la capacità di al¬ 
cune navi che trafficavano in 
vini era accertata praticamente 
riempiendo le stive di botti di 
grandezza determinata, le quali 
si denominavano Tonneaux; il 
numero di tali botti che poteva 
essere stirato a bordo costituiva 
il tonnellaggio e misurava la ca¬ 
pacità redditizia della nave. L’im¬ 
piego di questa unità di misura è 
talmente radicato in tutti gli 
ambienti internazionali maritti¬ 
mi che nonostante le molte con¬ 
fusioni cui evidentemente dà luo¬ 
go, non è stato possibile farlo 
abbandonare in favore di altre 
denominazioni più rispondenti 
alla vera sua natura, neanche 
dopo l’introduzione del sistema 
metrico decimale. Le parole stazza 
e stazzatura derivano da staggio, 
asta misuratrice opportunamente 
graduata che serviva anche per 
la determinazione del volume del¬ 
le stive dei bastimenti. 

La casa di Cicerone 

« Qui, ad Arpino, alcuni hanno 
sentito che la radio ha parlato 
della casa di Cicerone scoperta 
vicino alla Chiesa di San Dome¬ 
nico, ma nessuno di preciso mi 
ha saputo dire che cosa abbia 
detto la radio in proposito. Forse 
voi potete soddisfare la nostra 
legittima curiosità » (Ugo S. - Ar¬ 
pino). 

Ad Arpino, poco distante dalla 
Chiesa di San Domenico, una se¬ 
rie di scavi hanno riportato alla 
luce un muro romano. Faceva 
parte di una casa ampia e signo¬ 
rile, lunga una quarantina di me¬ 
tri e larga la metà. I basamenti 
di San Domenico poggiano in 
parte sui resti ora affiorati. Si 
afferma che il muro romano do¬ 
rerà appartenere alla casa del 
grande oratore, costruita vicino 
ad Arpino, la sua patria. Attual¬ 
mente sono in corso accurate ri¬ 
cerche archeologiche per meglio 
accertare la natura della scoper¬ 
ta. Queste ricerche fanno parte 
delle manifestazioni culturali che 
si susseguiranno nei prossimi 
mesi. Da tempo si sta anche cu¬ 
rando un’edizione completa di 
tutte le opere ciceroniane, da 
parte di una commissione di lati¬ 
nisti di tutto il mondo, tra cui 
una decina di americani. E, pros¬ 
simamente, uscirà in Italia una 
edizione popolare con il testo ita¬ 
liano a fronte. Nei prossimi mesi 
gli studiosi ripeteranno anche i 
famosi viaggi di Cicerone fino al 
Medio Oriente. Sarà la crociera 
dei latinisti. L’itinerario, che avrà 
naturalmente inizio a Roma, toc¬ 
cherà Arpino, Tuscolo, Brindisi, 
Durazzo { Atene, Salonicco, Rodi, 
giungerà fino in Siria, l’antica 
Cicilia, infine passerà per varie 
località della Magna Grecia, com¬ 
presa Siracusa, e si concluderà 
a Formia dove si sta restaurando 
la tomba di Cicerone, sepolto a 
poca distanza dal luogo in cui 
venne ucciso, esattamente due¬ 
mila anni fa, dai sicari di An¬ 
tonio. 


Primo applauso 

■ Vorrei sapere qual è esatta¬ 
mente il regolamento per parte¬ 
cipare a “ Primo applauso ” » (U. 
Seri - Catanzaro). 

Ogni candidato deve inviare la 
domanda di partecipazione ser¬ 
vendosi del questionario da ri¬ 
chiedersi alle Sedi della RAI. La 
domanda dovrà essere corredata 
da una fotografia a mezzo busto 
e possibilmente anche da una a 


figura intera. Il candidato non po¬ 
trà essere di età inferiore ai se¬ 
dici anni. Non saranno ammessi 
coloro che abbiano o abbiano 
avuto come oggetto della loro at¬ 
tività professionale il genere pre¬ 
scelto ed inoltre coloro che si 
presentassero esclusivamente in 
veste di compositoii od autori. 
I candidati dovranno sostenere 
prove preliminari che si terran¬ 
no nella Sede RAI territo leal¬ 
mente più vicina al loro luogo 
di residenza. Nessuno rimborso 
viaggio o indennità spese verrà 
corrisposto agli aspiranti candi¬ 
dati per recarsi nelle località 
delle Sedi a sostenere le prove 
preliminari. Coloro che avranno 
superato tali prove potranno es¬ 
sere convocati a Roma per soste¬ 
nere una prova di selezione finale. 
Tra coloro che avranno sostenuto 


la prova finale la RAI si riserva, a 
suo insindacabile giudizio, di sce¬ 
gliere i partecipanti alla trasmis¬ 
sione. Ai candidati che saranno 
convocati a Roma sia per sostene¬ 
re l’eventuale prova di selezione fi¬ 
nale, sia per partecipare alla tra¬ 
smissione, sarà rimborsato il bi¬ 
glietto ferroviario di andata e ri¬ 
torno iseconda classe) dal luogo 
di residenza e sarà corrisposto 
un contributo spese di soggiorno 
nella misura di L. 5000 giornalie¬ 
re. I candidati che abbiano soste¬ 
nuto una prova preliminare con 
esito negativo non potranno chie¬ 
dere di ripresentarsi ad una se¬ 
conda prova. Coloro che si pre¬ 
sentano come cantanti dovranno 
portare con sé alle prove preli¬ 
minari ed eventualmente alla tra¬ 
smissione la musica per canto e 
pianoforte. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Esaurimento 

« Desidererei sapere perché al mio televisore è sopraggiunto II 
difetto di perdere al completo la luminosità dopo circa mezz'ora di 
buon funzionamento, rimanendo l'audio. Lo spengo per alcuni secondi 
e torna quindi a funzionare regolarmente per poi ricadere nello stesso 
difetto • (Abbonato n. 288647 - Lucca). 

Se l’immagine oltre che a perdere la luminosità cambia di dimen¬ 
sione, è in fase di esaurimento un particolare tubo elettronico che 
serve a produrre, unitamente ad altri organi, l’alta tensione che dà la 
luminosità al cinescopio. 

Se il difetto considerato avviene senza variazione di dimensione 
dell’immagine l’anomalia va forse ricercata nei circuiti chiamati 
tecnicamente « controllo automatico di sensibilità ». 


Deformazione 

« Il cerchio del monoscopio si è allargato enormemente e l'imma¬ 
gine è nascosta in parte dai bordi del teleschermo - (Abbonato nu¬ 
mero 76098 - Diano Marina). 

Se il cerchio si è deformato soltanto in senso orizzontale o verti¬ 
cale, la preghiamo di consultare la risposta al signor Renzo Tessieri 
comparsa in questa rubrica sul n. 16 del Radiocorriere. Se invece esso 
si è allargato pressoché uniformemente in tutte le direzioni, le cause 
possono essere due, subordinatamente al fatto che vi sia contempora¬ 
neamente una diminuzione di luminosità del teleschermo o no. 

Nel primo caso si tratta di un difetto di un organo interno del te¬ 
levisore e cioè del « generatore di alta tensione per il cinescopio •; 
nel secondo caso è semplicemente la tensione della rete su cui è in¬ 
serito l’apparecchio che ha un valore maggiore di quello necessario. 

TV in rilievo 

■ Vorrei sapere se è possibile effettuare delle trasmissioni televi¬ 
sive in presa diretta tridimensionali, e cioè adoperando più teleca¬ 
mere con sovrapposizioni di immagini ed in tal modo ottenere, con 
occhiali polarizzati, l'immagine in rilievo » (Rossetto Galliano - Le¬ 
gnano). 

Ci consta che le riprese televisive tridimensionali hanno applica¬ 
zione pratica nel campo industriale per il controllo a distanza di la¬ 
vorazioni pericolose. In questo caso le immagini riprese da due tele¬ 
camere messe in posizione tale da « vedere » l’oggetto come due occhi, 
vengono riprodotte su due teleschermi che l’operatore osserva me¬ 
diante un sistema ottico che ha solo il compito di riportare le im¬ 
magini nel campo visivo degli occhi accomodando gli stessi per una 
visione naturale. 

Questo sistema non si presta alla visione collettiva in quanto, per 
ottenere ciò, occorrerebbe proiettare le due immagini su uno schermo 
unico, con luce diversamente polarizzata in modo che gli osservatori 
abbiano la percezione del rilievo usando occhiali con vetri polarizzati. 

La cosa, teoricamente possibile, è di cosi difficile attuazione da 
perdere ogni interesse pratico. 


Contrazione dell'immagine 

■ Vi prego di spiegarmi perché sulla parte Inferiore dello schermo 
del mio televisore dopo un po' che è acceso, si forma un po' alla 
volta una striscia nera che aumenta fino a raggiungere l'altezza di 
circa un centimetro ■ (Giulio Tinti - Viterbo). 

La fascia nera cui accenna altro non è che la parte di schermo 
non interessata dalla immagine dopo che la stessa ha subito nel 
tempo.una progressiva contrazione. 

Tale contrazione è causata dal fatto che i circuiti che comandano 
il movimento del /ascio elettronico che colpisce lo schermo si sono 
gradualmente riscaldati fino a raggiungere uno stabile assetto ter¬ 
mico ed elettrico. 

Osservi il fenomeno durante il periodo di trasmissione del mono¬ 
scopio e controlli se lo stesso, quando il televisore è andato a regime, 
presenta o meno deformazioni. 

In caso affermativo occorre procedere alla sua correzione agendo 
sugli appositi organi di regolazione. 



radio, domenica 14 luglio 


P R O G R AMMA NAZIONALE 


640 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

6/45 Lavoro italiano nel mondo 
7/15 Taccuino dei buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 
7,45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio • 
v Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con TA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

o SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Don Mario Pucci- 
nelli 

945 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Giuseppe 

De Doni 

Franck: Primo corale in mi mag¬ 
giore 

10,15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Daghela aranti un passo, a cura 

di Ziogiò 


• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

“Jfl 1(1 Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

MUSICOMANIA 
con Renato Rascel 

Seconda puntata 
(Simmenthal) 

2145 Swend Asmussen e il suo com¬ 
plesso 

22 VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 

22,30 Concerto del Quartetto Haydn di 
Bruxelles 

Ravel: Quartetto in fa: a) Allegro 
moderato, b) Assez vif, c) Très 
lent, d) Vif et agité 
Esecutori Georges Maes e Lo ni 
Hertogh, violini; Loni Logie, viola, 
René Pauascele, violoncello 

23 - * Incontri: Danny Kaye 

ir Giornale radio - • Musica da 
1 D ballo 

“JA Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti <Omoi 
1045 Parla il programmista 

11-12 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

MERIDIANA 

I 1 Orchestra della canzone diretta 

1 J da Angelini 

Cantano Gino Latilla e Carla Boni 
Vito Fiasconaro: Encantadora; Fra¬ 
ti-Giuliani: Volti dimenticati; Te- 
stoni-Falcocchlo: Meglio non saper; 
Cantoni-Rampoldi: C’è una chieset¬ 
ta; Medini-SofRei; Nessuno sa, Sa¬ 
lina-Pagano: Serenata in rosa 
Flash: istantanee sonore 
i Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Noi le cantiamo cosi 

Le canzoni di Sanremo ed altri 
successi visti dal Quartetto Cetra 
(Esso Flit) 


14-14,30 Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

Orchestra diretta da Gian Stel¬ 
lari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15 -Finestra a Marechiaro 

Voci e canzoni della Napoli di 
oggi, a cura di Giovanni Samo 

15.30 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERÌGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 

Brancacc! 

Regia di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

• Canzoni e ritmi 

Nel corso del progr amma - 
Radiocronaca del Gran Premio 
Città di Napoli dall’Ippodromo di 
Agnano - (Radiocronista Alberto 
Giubilo) 

18.30 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 


12- Orchestra diretta da Armando 

Trovaioli 

Cantano Luciano Virgili. Natalino 
Otto, Fio Sandon’s, Giorgio Con¬ 
solini. Tonina Tornelli. Fausto 
Cigliano 

1240 L’oroscopo del giorno < Mottaj 
1245 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 

I o Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon l Manetti e Roberts) 
13,25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14.15 Storia sottovoce <G. B. Pession 
14,20 Canzoni da una stella 

canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coll 

14.30 * Musica operistica 

15 La moda delle isole, di Giuseppe 

Cassieri 

15.15 Luciano Tajoll presenta... 
Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia 

1545 La storia di Francia attraverso le 
sue canzoni 

Programma scambio con la Ra- 
diodifTusion Télévision Frangaise 
e la Radiotelevisione Italiana 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Barcellona - Ax-lex-Thermes 
Radiocronista Nando Martellini 
(Terme di San Pellegrino » 

17.15 Buddy De Franco e il suo com¬ 

plesso 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da STANIS LA V' SKROVA- 
CEVSKI 

Lutoslawskl: Concerto, per orche¬ 
stra: a) Intrada, b) Capriccio not¬ 
turno e Arioso, c) Passacaglia, Toc¬ 
cata e Corale; Pizzlni: Strapaese : 
Impressioni dal vero per orchestra; 
Beethoven: Sinfonia n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore op. 55 ( Eroica ): 

a) Allegro con brio, b) Adagio as¬ 
sai (Marcia funebre), c) Allegro 
vivace (Scherzo), d) Allegro molto 
(Finale) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: 

XLIV Giro di Francia 
Ordine d’arrivo della tappa e 
classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

Risultati e resoconti sportivi 

19.15 * Musica da ballo 

20- * Musiche da riviste e commedie 

musicali 

Negli intero, comunicati commerciali 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16,30 A cinquant'anni dalla morte del 
Carducci 

Antologia carducciana 
a cura di Pier Paolo Pasolini 
da « Juvenilia » a « Rime nuove » 
17 Musiche di J. S. Bach e J. Slbelius 
Violinisti David e Igor Oistrach 
Gewandhausorchester di Lipsia di¬ 
retta da Franz Konwttschny 
Johann Sebastian Bach 
Concerto in re minore per due 
violini e orchestra 
Vivace - Largo, ma non tanto - 
Allegro 

Solisti David e Igor Oistrach 


Preludio 

Solista David Oistrach 

Jean Sibelius 

Concerto per piotino e orchestra 
Solista David Oistrach 
I Registrazione effettuata il 17-4-1957 
al Kongresshalle di Lipsia) 

17,55 Storia deilo spettacolo 
Le fiere a Londra 
a cura di Giorgio Brunacci 
Compagnia di prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

18,35-1840 Parla il programmista 


19- Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Biblioteca 

I Conservatori e l’evoluzione na¬ 
turale dei partiti politici in Italia 
di Stefano Jacini. a cura di Giu¬ 
seppe Speranzini 


Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 LE DUE GIORNATE 

Ovvero II portatore d'acqua 

Opera in tre atti di Gian Nicola 
Bouilly 

Traduzione di Rinaldo Kufferle 
Musica di Luigi Cherubini 


19,30 Ben Weber 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro poco energico - Andante 
ritardando, teneramente • Allegro 
energico 

Solista Joseph Fuchs 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Victor Desarzens 

20 La NATO otto anni dopo 

Nino Pasti: L’opera del Comando 
Supremo Alleato (SHAPE) 

20,15 * Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel (1685-1759): Con¬ 
certo grosso in fa maggiore op. VI 
n. 2 

Andante larghetto. Allegro - Largo, 
Allegro, ma non troppo 
Esecuzione dell’Orchestra da came¬ 
ra « Busch * 

Adolf Busch. Ernest Drucker, irio- 
I in»; Hermann Busch, violoncello; 
Mieczyslaw Horszowski, clavicem¬ 
balo 

P. Hindemith (1895): Mathis der 
Maler, sinfonia 

Concerto d’Angeli - Deposizione - 
Le tentazioni di Sant’Antonio 
Orchestra Sinfonica della NBC, di¬ 
retta da Guido Cantelli 

21 - Il Giornale del Terzo 


Mirto Picchi 
Ester Orell 
Paolo Silveri 

Paolo Montarsolo 

Tommaso Frascati 

Nicoletta Panni 

Lino Può lisi 

e le voci di: Ubaldo Lay, Lia Curci, 
Carlo Giuffrè, Nino Bonanni, Fer¬ 
nando Solieri, Enrico Urbini, Adria¬ 
no Micantoni, Renato Cominetti, Ma¬ 
ria Teresa Rovere, Paola Piccinato, 
Antonio Battistella, Fernando Cajati 
ed Inoltre: Mario Maldesi e Andrea 
Costa 

Direttore Antonio Pedrotti 


Conte Armando 
Costanza 
Michele 
Daniele 
Semos 
Sergente 
Caporale 
Antonio 
Marceli ina 
Una ragazza 
di Gonesse 
Rosetta 

Capitano f 
Luogotenente i 


Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 

Radiotelevisione Italiana 

Regia di Gian Domenico Giagni 


(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
Nell’intervallo (fra il primo e il 
secondo atto): 

Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Una strana città, racconto di Paul Ernst - Traduzione di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano 

15,45-14,50 Musiche di W. A. Mozart (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di sabato 13 luglio) 


INTERMEZZO 

19.30 * Franco e I > G. 5 > 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
(Id r oliti na) 

20 —• Segnale orario - Radiosera 
XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 



Franco, il cantante e - leader » 
del complesso « Franco e 1 G. 5 » 
che suona questa sera alle 19,30 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Lia Zoppelli ed Ernesto Calindri 
presentano: 

HO SPOSATO UN TIRANNO 

Avventure di fantascienza coniu¬ 
gale di Simonetta e Zucconi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 

21 —— CANTERETE CON NOI 

Fantasia musicale con Luciano 
Bonfiglioli, Marisa Brando, Rino 
Palumbo e Gianna Quinti 
Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Presenta Nunzio Filogamo 

(Gol boni) 

22 -Musica dallo schermo 

PICNIC 

Orchestra diretta da George Du- 
ning 

22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 Tempo d'estate 

Impressioni musicali di Tullio 


N.B. — Tutti I programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 elle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Musica da ballo - 0,34-1: Le canzoni di Napoli - 1,04-1,30: Musica sinfonica - 1,34-3: Strumenti In libertà - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Motivi senza confine - 3,04-3,30 Tasti bianchi e tasti 
neri - 3,34-4: Musica operistica 4,04-4,30: Archi e melodie - 4,34-5: Canzoni di Ieri e di offl - 5/04-5,30: Musica da camera - 5,34-4: Parata d'orchestre - 4,04^AO: ArcobalenV musicale - N B • Tra 
programma e l’altro brevi notiziari. 


27 









Prezzo L. 380 al tubo - Conce» 

Esclusivo MA NETTI li ROBKRTS - K 


AGOSTINO, L’ANGELO CONSOLATORE... 


11 primo vincitore del gioco in¬ 
ferito In Canterete con noi è 
■tato un distinto funzionario del 
Ministero delle Poste elle ha cer¬ 
cato alla meno peggio di improv¬ 
visare il ritornello di « Dimmelo 
con un bacio », cantato pochi mi¬ 
nuti prima da Paola Orlandi 

CANTERETE 
CON NOI 

Le gentili signore e i distinti 
signori che sono stati chiamati 
sul palcoscenico non si preoc¬ 
cupino di stonare. Cantino pure 
liberamente, senza nemmeno 
ricordarsi resistenza del rigo 
con le sette note. Tanto stone¬ 
rebbero lo stesso. Il presenta¬ 
tore li ha fatti venire al micro¬ 
fono, dopo aver visto le loro 
mani alzate in mezzo al pub¬ 
blico, e ora devono stare al 
gioco: un gioco che essendo 
inserito in una rubrica di can¬ 
zoni, deve naturalmente essere 
leggero. Agli improvvisati can¬ 
tanti si richiede — diciamolo 
pure — più divertimento che 
musica. E dal momento che alla 
fine tutti i protagonisti vengono 
premiati con appetitosi cestini, 
tanto vale sottoporsi di buona 
grazia a tutti gli imprevisti 
deH’improvvisazione su un tema 
obbligato e pieno di traboc¬ 
chetti. 

Il giochetto per il pubblico co¬ 
stituisce forse la trovata più 
spiritosa del nuovo Canterete 


Come potrebbe sorridere un povero arbitro malme¬ 
nato ferocemente dalla folla? Ciò può avanzare owii 
dubbi nella mente di chi sappia cosa significa un lin¬ 
ciaggio in piena regola, cosa che talvolta succede an¬ 
che nelle migliori famiglie dei calcioamatori d’Italia... 
Tuttavia la questione viene brillantemente risolta 
dalTormai famoso Agostino (impersonato, naturalmen¬ 
te, da Carlo Dapporto) il quale fornisce l’esatta ri¬ 
cetta del sorriso possibile per tutti. 

Sorriderete senz’altro anche voi assistendo a questa 
ennesima avventura di Agostino, il quale vi dà appun¬ 
tamento per stasera, 14 luglio alle ore 20,50, davanti 
ai teleschermi di tutta Italia. La giocosa trasmissione, 
che apparirà nella rubrica « Carosello », vi è offerta 
dalla soc. Durban’s, produttrice del famoso dentifricio 
Durban’s, la quale vi augura buon divertimento e vi 
ricorda che: sorridere è sempre bene, ma sorridere 
Durban’s è infinitamente meglio... 


confezioni per uomo 


creazioni femminili 


con noi, e quando i candidati 
che vengono al microfono sono 
davvero assolutamente digiuni 
di musica, può dare luogo a 
dieci minuti di ininterrotte ri¬ 
sate: ma non esaurisce certo lo 
spirito della trasmissione e so¬ 
prattutto non vuole darle un 
tono di parodia. Canterete con 
noi, anzi, ha il compito di te¬ 
nere alto durante l’estate il 
pennone della musica leggera 
presentando di settimana in set¬ 
timana alcune fra le più clas¬ 
siche orchestre della radio, cia¬ 
scuna col più agguerrito cast 
di cantanti: da quella diretta 
da Barzizza a quella di Piero 
Rizza, a Brigada. a Ferrari, a 
Pisano. Non pochi di questi 
maestri si ripresentano ai ra¬ 
dioascoltatori dopo un inter¬ 
vallo di alcuni mesi, e il loro 
ritorno non può essere che gra¬ 
dito a quanti hanno voluto farne 
i loro beniamini. Il repertorio 
è il più vasto, e va dalla antica 
canzone, che già i nostri padri 
avevano appreso dai loro padri, 
al successo più recente della 
stagione, al motivo inedito e 
affatto sconosciuto al pubblico. 
Il presentatore del ciclo? Nes¬ 
sun presentatore fìsso, dal mo¬ 
mento che ogni trasmissione 
ne ha uno, a seconda delle or¬ 
chestre che vi prendono parte 
e delle città in cui viene ese¬ 
guita, ma sempre un nome 
molto caro al pubblico. Dome¬ 
nica per domenica: presenta 
Corrado; presenta Filogamo; 
presenta Mario Riva; presenta 
Carotenuto; e un’ora di musica 
leggera per tutti i gusti. 


10.15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deU’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
11- S. Messa 

11.30 Rubrica religiosa 

« Incontri in periferia » 

Ai margini delle grandi città, spesso 
spiritualmente cosi aride, accade tal¬ 
volta d'incontrare singolari manife¬ 
stazioni di umanità. 

15- Pomeriggio sportivo 

EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
GERMANIA: Aquisgrana 

Sport equestri: Gran Pre¬ 
mio di salto 

17.30 Biglietto d'invito 

« Scalata al Corno del Nib¬ 
bio » 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

18.15 Uno strano testamento 

Telefilm - Regia di Roy 
Kellino 

Distribuzione: Officiai Films 
Interpreti: David Niven, 
Sir Cedric Hardwicke, Wal¬ 
ter Kingsford 

18,40 Notizie sportive 

20,25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 

XLIV Giro di Francia 


Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Frangaise 

20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

i Durban’s - Motta - L’Oreal - 
Supercortemaggiore ) 

21- Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22,05 Invito alla danza 

Lezione di ballo a cura del 
M." Carlo Carenni e con la 
partecipazione di Anna Ma¬ 
riani 

Presenta Adriana Serra 
Realizzazione di Lyda C. 
Ripandelli 

22,35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 
23-La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 


Le telecamere seguiranno in ripresa diretta una scalata in roccia che com¬ 
prende passaggi di varia difficoltà fino al sesto grado. Tre cordate del cele¬ 
bri ■ ragni di Lecco » saliranno per tre diverse ■ vie » fino alla cima del Cor¬ 
no. Una di queste cordale sarà guidata dall'accademico del CAI Riccardo 
Cassin. uno dei più grandi arrampicatori che vanti l'alpinismo Italiano 


PRESTO NON PIU’BRUTTA PELLE! 


Un nuovo balsamo migliora la 


Perchè tenersi I brufoli, le bollici¬ 
ne, o comunque la pelle irritata? 
Il nuovo salutare balsamo Vai- 
crema vi permetterà di far cessare 
questi disturbi, rapidamente ! 

I germi che causano i disturbi della 
pdlle sono efficacemente combattuti 
dai due antisettici contenuti in Vai- 
crema. Provate Valrrenm per i di¬ 
sturbi della vostra pelle - vedrete un 
miglioramento fin dal primo giorno. 
Spesso la pelle diventa sana e bella 
in pochi giorni. 


pelle in modo rapido e sicuro 


VALCREMA 

— balsamo antisettico 











LOCALI 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori tordi (Ca¬ 
gliari 11. 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegno di musica folclori¬ 
stico, o cura di Nicola Valle 
tCagliari I - Sassari 2). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonntagsevongelium - Orgelmu- 
sik . Sendung fùr die Landwir- 
te - Trio Marmi, Meran - Streic- 
horchester Carlo Sovina - Noch- 
richten zu Mittag - Program- 
mvorschau - Lottoziehungen - 
Sport am Sonntog ( Bolzano 2 - 
Bolzono II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II). 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori in lingua italiana - Canti 
della montagna (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me- 
rono 2 - Piose II - Paganello II 

- Rovereto II - Trento 2). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzono 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran¬ 
za Il - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Pagonella II - Ro¬ 
vereto II). 

20,35 Programma altoatesino n 

lingua tedesca - Nachnchten 
om Abend . Sportnachrichten - 
Ausschmtte aus « Die verkoufte 
Braut » von B Smetano - Ein 
Heungenabend bei foni Koras - 
Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brumco 2 - Maronza 
11 - Merano 2 - Piose III. 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brumco 2 - 
Moronza II - Merano 2 - Pio¬ 
se il». 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino - No- 

tz e dello reg one - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sport vo (Trieste I - 
Trieste I - Goriz.a 2 - Gori- 
•zio I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo I •. 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste )' 

9.15 Concertino: orchestra diretta 
do Guido Cergol (Trieste I > 

9,50 Mussorgsky : « Una notte sul 
Monte Calvo » - Orchestra dello 
Società dei Concerti oel Conser- 
votono di Parigi, diretto da Er¬ 
nest Ansermet Trieste 1 ' 

10-11,15 Santo Messa dallo Cat¬ 
tedrale di Son Giusto *1 Trie¬ 
ste 1 ) 

12,40-13 Gazzettino giuliono - No¬ 
tine, radocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollett.no meteorologico (Trie¬ 
ste I - Treste I - Gorizia 2 - 
Gorizia I - Udine I - Ud r.e 2 

- Tolmezzo li. 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalai ca dedicato agli italiani 
d'oltre front era - Le sett.mana 
giuliono - 13,50 Le canzoni di 
Claudio Villo: Micheletti-Mortel- 
li-Riva Campanella del mona¬ 
stero. Benedetto-Bonogura Ac¬ 
quarello napoletano, Lorizzo-Staz. 
zonelli: Acqua marma - 14 Gior¬ 
nale radio - Notiziario giuliano 
Il mondo dei profughi - 14.30 
«Quando si contovo in italiano», 
vecchie cronache giuliane con 
illustrazioni in musico tVenezio 
31 

20-20,15 La voce di Trieste - No¬ 
tizie dello regione, notizioro 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I - 
Gorizio 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo I). 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

8 Musica dei mottino Dischi ), 
calendario - 8,15 Segnale orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 9 Trasmissione per gli 
agricoltori 

10 Santa Messa dalla Cattedrale 
di Son Giusto - 11,30 Musica 
vana operistica (Dischi) - 12 
Ora cattolico - 12,15 Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13.15 Segnale ororio, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario . 15 Zol- 
ton Kodaly: Hory Jonos, suite 
(Dischi) - 16 Fantasia napole- 


.radio, domenica 14 luglio 



tana 1 Dischi I - 16,30 Musiche 
di Franz Lehor ( Dischi i - 17 
Cori sloveni - 18 Schumann. 

Quintetto m mi bemolle mag¬ 
giore - 18,30 Gioventù al micro¬ 
fono - 18,50 Armando Sciascia e 
la sua orchestra - 19.30 Musica 
varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Pro- 
kofief L'amore delle tre mela¬ 
rance, opera in quattro atti - 

23,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Musico d> mezzanotte 


Per lo oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni 14,30 Notiziario <m. 
48.47; 31,10; 196; 3841. 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani . Rubrica - Musica 
<m. 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menico: 9 S. Messo Lotina in «al¬ 
legamento con la RAI < m. 48,47; 
41,21; 31,10). Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo (m. 41,21; 31,10; 25.67; 196). 
Venerdì Trasmissione per gli infer¬ 
mi <m. 48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

<Kc/s. 980 - m. 306,1) 

18,15 Tè donzonte 19,30 II bi¬ 
ghellone della domenica 20,15 
Musica folcloristica 20,30 Jazz 
sinfonico 20,45 Dischi 21 Noti¬ 
ziario 21,30 «Le trou d'enfer », 
giallo di Pierre Royer 22,30 Con¬ 
certo sinfonico popolare 23,30- 
23,45 Notiziario 

ANDORRA 

IKc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore, 20,17 Al 
Bar Pernod 20,35 Fatti di cro¬ 
naca 20,40 La mia cuoco e la 
sua bambinaia 21 Club del buon 
umore 21,15 Cera una voce. 

21,30 (I gran gioco, con Vvonne 
Solai e Pierre Danlou 22 Grande 
parata dello canzone 22,20 Echi 
d'Italia 22,30 Per lei, questa 
musica 1 22,35 Music-Hall 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, ornici! 
24-1 Noches estelares 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

IKc/i. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Progromma 
in tre tempi della Radiotelevi¬ 
sione Francese. I ) « Strade e 


canzoni parigine », a curo di 
Michel Vaucoire 2) Teatro fran¬ 
cese: «Un colpo di sole», di 
Paul Vandenberghe 3) Musica 
da ballo, eseguita dalle orche¬ 
stre Jocques Dièval e Roger- 
Roger 21,30 «14 luglio», tra¬ 
smissione offerta dalla Radiote¬ 
levisione Francese con la parte- 
cipozione di Anne-Marie Duver- 
net, Pierre Delbon e Gdèfon Jor 

22 Notizidrio 22,10 Orchestra 
Fud Condri», 22.55 Notiziario 

23 Jazz per lo domenica sera 
23,55-24 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Musica varia 22 
Notiziario 22,11 Buona sera, 
Parigi 23,55-24 Notiziario 

FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i progrommi di Rodio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/». 971 - m. 309) 

19 Notiziario, 19,30 La settimana 
di Bonn 20 Varietà musicole. 
21,45 Notiziario 22,15 Ritmi 

23,15 Harold Banter e .1 suo 
complesso 23,30 « Sweet Music » 
con canzoni 24 Ultime notizie. 
0,05 Concerto notturno diretto 
da Richard Krous (solista piani¬ 
sta Adrian Aeschbocher > ; Cori 
Maria von Weber: Invito al val¬ 
zer. Edvard Grieg: Concerto in la 
minore per pianoforte e orche¬ 
stra, op 16; Bedrich Smetano: 
« Blanik », poema sinfonico dal 
ciclo « Il mio paese » 1 Bollet¬ 
tino del mare 1,15-4,30 Musica 
fino ol mattino 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8, 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario 19,50 Lo 
spirito del tempo. 20 Concerto di¬ 
retto da Karl Bòhm con la par¬ 
tecipazione dell’orchestra Boyd- 
Neel e del pianista Shura Cher- 
kassky - G. F. Hàndel: Ouvertu¬ 
re dell'opera « Berenice »; J. 
Brahms: Concerto in re minore 
per pianoforte e orchestra 21 
« Gli isolani », cabaret berlinese 
22 Notiziario Sport 22,30 Mu¬ 
sica da ballo 24 Ultime notizie 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci di Lore Wissmann, 


soprano e Josef Traxel, tenore: 
Arie d’opere 19,30 Notiziario 
19,40 La settimana di Bonn 

20 Concerto sinfonico diretto do 
Hans Muller-Kray (solista Mau¬ 
rice Gondron, violoncello! - Sergci 
Prokofief : Concerto in mi minore 
per violoncello e orchestro; Ri¬ 
chard Strauss: Sinfonia domestica, 
op, 53. 21,15 « Souvenirs de Pa¬ 
ris * di Simon Carmiggelt, let¬ 
tura. 21,30 « Cosi si balla a Pa¬ 
rigi » (dischi) 22 Notiziario 

22.30 Ritmi vari. 23,15 Harold 
Banter e il suo complesso 23,30 
Sweet Music 24 Ultime notizie 
0,10-1,10 Allegra fine della do¬ 
menica. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Una piccola melodia 19,05 Eco 
sportivo 19,25 Cori, solisti, quar¬ 
tetto di corni e orchestra 19,40 
Notiziario - Rassegna di poli¬ 
tica mondiale 20 Gustav Moh- 
ler: Sinfonia n 9 diretto da Hans 
Rosbaud 21,20 «Lo città di 
New York è veramente l'Ame¬ 
rica? », conversazione di Bruno 
E Werner 21,35 Melodie e rit¬ 
mi 22 Notiziario 22,10 Sport - 
Musica. 22,45 Ballabili di suc¬ 
cesso. 24 Ultime notizie. 0,10 
Allegro fine della domenico 
1,15-440 Musica do Hannover 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370.8; Wales 
Kc s. 881 - m. 340,5, London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Concerto di¬ 
retto do Vilem Tausky Solisti: 
baritono John Cameron; pianista 
Wilfrid Parry Maestro del coro: 
Harold Noble 19 « I critici ». 
sotto lo guido di Sir Gerald 
Barry 19,45 Servizio religioso 
2040 « Maid in Waiting », di 
John Galsworthy Adattamento 
di Muriel Levy Quinto episodio. 

21 Notiziario 21,15 Parlato 
22,50 Epilogo 23-23,08 Notizia¬ 
rio. 

PROGRAMMA LEGGERO 
iDraitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,11 

19 Notiziario- 19,30 L'orchestra 
Palm Court diretta do Max Jaffo 
e la cantonte Marion Studholme 

20.30 Conti sacri 21 Parata di 
stelle, varietà. 22 Notiziario 

22,15 Canti sacri 22,30 Bill 
Povey, Jock Bain, Stanley Rode- 
rick e l'orchestra Eric Jupp 23 
Dischi 23,55-24 Notiziario. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19,15 Notiziario 19,29 Dieci milio¬ 
ni d'ascoltatori 19,34 Giro cicli¬ 
stico di Francia 19,50 Trio, con 
Rose Monio. Henri Leca, André 
Claveou e l'orchestra Léo Chau- 
liac 20,05 Vioggi miracolosi. 
20,20 Storie vere 20,41 Vedette 


garantite di lunga durata 21,01 
« Diamante per la sconosciuta », 
con Stéphane Pizello 21,30 L'uo¬ 
mo dei voti 22 Notiziario 2240 
Concerto diretto da Henri Pensis. 
Purcell: A Trumpet Voluntary; 
Schubert: Sinfonia incompiuta. 
Blocher; Ornamenti per piano¬ 
forte (solista. Amébe Gonneri; 
Myoshi : Sonata per violino e pia¬ 
noforte i soli sto G. Jocobl 23,15- 
24 Jazz-Session. 

OLANDA 

E' vietota in Oiando la riprodu¬ 
zione dei programmi olondesr 
HILVERSUM I 
I Kc/s. 746 - m. 402) 

20 Notiziario 20,05 L'orchestra 
« De Zaaiers » diretta da Jos 
Cleber, con il contante Mieke 
Telkamp 2045 « Offenbach en 
zijn Parijs », di Dimitri Frenkel 
Frank Illustrazione musicale di 
Ype Hòweler 21 Varietà musi¬ 
cale 22 Musico leggero esegui¬ 
to dol pianista Dick Willebrondts 
e dol la sua orchestra d'archi. 

22,30 Melodie di Schubert in¬ 
terpretate dal tenore Karl Erb e 
dal pianista Hans Altmann 23 
Notiziario. 23,15-24 Dischi leg¬ 
geri. 

HILVERSUM II 
(Kc/s. 1007 - m. 298) 

19,05 Musica richiesta 19,45 No¬ 
tiziario 20 Dischi leggeri 20,45 
Gershwin : Summertime 20,50 Va¬ 
rietà 21,30 « Moord beteken le- 


venslang », radio commedia di 
Ewout, Speelman 22,10 Musica 
operistica 22,45 Preghiera serale 
e calendario liturgico 23 Noti¬ 
ziario 23,15-24 Mozort: Don 
Giovanni, ouverture, Beethoven: 
Sinfonia n. 6 in fa moggiore. 
op 68 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1) 

1940 Notiziario. 19,40 Serenata. 
20 « Il Dudel », radìocommedio 
di Wolff 21,10 L'elisir d'amore, 
opera di Goetano Domzetti 11* 
atto 1 22,15 Notiziario. 22,20- 

23,15 L'elisir d'amore <2° atto) 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 9,45 Formazioni po¬ 
polari 10.15 Pagine inedite, di 
Ugo Fasolis 10,30 Arthur Be¬ 
njamin: Concerto per armonico 
a bocca e orchestra. 10,50 In¬ 
terpretazioni della clavicembali¬ 
sta Wanda Londowska Cooperai: 

a) Les borricades mystérieuses; 

b) L'Arlequme; D. Scarlatti: So¬ 
nato in re minore L. 423. 11,30 
L espressione religiosa nella mu¬ 
sica 12,05 Edward Elgar: Se- 
rious Doli; Georges Bizet: Gio¬ 
chi di bimbi, suite, Josef Bayer: 
La fata delle bambole, potpour- 
ri; J Strauss: Pòlco dell'alfa¬ 
beto 12,30 Notiziario. 12,40 Mu¬ 
sica varia. 13 Cronache del Fe¬ 
stival cinematografico. 13,20 «Di¬ 
co trentatré », radiologie sui ma¬ 
li del secolo diagnosticati da 
Toni Zoli e illustrati da Ugo 
Tognazzi 13,45 Quintetto mo¬ 
derno diretto da lller Pattocini. 
1440 Capriccio 1957. 15,15 Sport 
e Musica 16,50 « La casa del 
parco », dramma in tre atti di 
Giuseppe Romualdi 18,10 Men- 
delssohn: Sinfonia itoliana n 4 
in la maggiore, op 90. 19,15 
Notizior.o 19,20 Arie d'opera. 
1940 Giornale sonoro della dome¬ 
nica. 20 Duetti per flauto e cla¬ 
rinetto interpretati da Fausto 
Rezzomco e Giambattista Sisini. 
Mozort: Duetto, Quinto Mago- 
nini; Bergère e Saltarello 2045 
« Tovaritch », commedio in quat¬ 
tro atti di Jacques Devai 22,10 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio 22.40-23 Hindemith: Due 
fromment da « Mathis der Ma- 
ler*: Concerto degli Angeli e 
Le tentazioni di S Antonio. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m 3931 

19.15 Notiziario 1945 « Benares, 

città sacra », a cura del dottor 
Percheron 19,50 Kociaturion: 
Valzer, dalla suite « Mascara- 
de » 19,55 II Premio dei Varietà. 
2045 La legione dei vivi, a cura 
di O P Gilbert Stasera . «I 
prigionieri dell'Europa ». 21,45 

Les Frères Jocques 21,55 « Come 
vivono ' francesi », o cura di 
Jules Romoins, Accademico di 
Francia 2240 Notiziario. 2245 
Uno domenica a . 23-23,15 Or¬ 
chestra Aimé Barelli 


AIUTO INSPERATO 



— Andiamo, su! Sarà sempre meglio che rima¬ 
nere per l'eternità su quest’isola. 



portatili 

a 

transistor 



2 » 









radio * lunedì 15 luglio 



SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notlxle del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Carlo Savina 

( Motta) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Orno) 


6,40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 

"j Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

OQ Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

I Palmolive-Colgate ) 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti - Edizione delle vacanze 

11.30 Musica sinfonica 
12,10 Orchestra diretta da Armando 

Fragno 

Cantano Gianni Marzocchi, Gior¬ 
gio Consolini, Wanda Romanelli, 

Claudio Villa, Luciana Gonzales, 

Fausto Cigliano e Anna Maria De 
Panicis 

Nlsa-Innocenzl : Addio spensieratez¬ 
za, Ciervo-Marletta: Soie, amore e 
musica ; Locateli i-Jeff a: Pampa di 
amore; Lazzeretti-Bonfanti: Serenata 
indifferente, Torraca-Savlna: Essere 
brillo; Locatelli-Bergaminl: Verrà 
l’amore; De Filippo: Bene mio e 
core mio; Astro Mari-Sarra: Since¬ 
rità; Nelli-De Glusti-C. A. Rossi: Tu 
non mi baci mai; Nlsa-Rendine: 
Serenata a Lucia; Testoni-Fusco: 
Cuore peloso 

12.50 - Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

(Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,20-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

15.50 Chiamata marittimi 

15,55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16— Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca deH’arrivo della 
tappa Ax-les-Thermes • Saint Gau- 
dens 

Radiocronista Nando Martellini 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Canti sulla rosa dei venti 

17.30 La voce di Londra 

16- Musiche di Paolo Neglia 

1) L’arpista fantastico op. 93 «P* 
(pianista, Luisa De Sabbata); 2) So¬ 
nata all'antica op. 7 c P *, per vio¬ 
lino e pianoforte; a) Allegro giusto, 
b) Arioso - Adagio molto, c) Giga - 
Allegro scherzoso (violinista, Cesare 
Ferraresi; pianista, Antonio Beltra- 
mi); 3) Minuetto stile antico op. 14, 
per orchestra d’archi (Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

18.25 XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo della tappa e clas¬ 
sifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Delio Cantimori: Filippo Buonar¬ 
roti e i Giacobini italiani 

18.45 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Rosella Giusti, Emilio 
Pericoli, Corrado Lojacono, Lau- 


Tornerò domani; Larici-Merrill: Tina 
.Marie; Zacharias: In Tabatinga 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura ed ar¬ 
te - Direttore G. B. Angioletti 

Un racconto di Saverio Strati - Note, 
rassegne, notiziari 

20 - * Musiche da film 

Negli intero, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcroi 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Qualcosa da dichiarare 
Documentario di Emilio Pozzi 

21.30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da ALFREDO SIMONET- 
TO 

con la partecipazione dei soprani 

Maria Kouba Strobl, Francine 
Dandoy, Denise Monteil e Laura 
Londi 

Rossini: Tancredi, sinfonia; Dvorak: 
Rusalka: Mondlied; Donizetti: Don 
Pasquale: < Quel guardo il cava¬ 
liere »; Debussy: L’enfant prodigue: 
Aria di Lia; Wagner: Lohengrin: 
, Sola nei miei prim’annl *; Masse- 
net : Thais: Meditazione; Puccini: 
Tosca: « Vissi d’arte »; Rossini: Il 
barbiere di Siviglia: « Una voce poco 
fa *; Boito: Mefistofele: * L’altra 
notte in fondo al mare »; Puccini: 
Manon Lescaut: « In quelle trine 
morbide »; Wagner: l maestri can¬ 
tori di Norimberga, preludio atto 
primo 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi nota illustrativa a pag. 6) 

22.30 Arturo Mantovani e la sua or¬ 
chestra 

23-- Gioia di vivere - 

Canta Lia Origoni con Porche 
stra diretta da Bruno Canfora 
I C Giornale radio - * Musica da 
1 J ballo 

«24 Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... > 

13,45 Scatola a sorpresa 

< Simmenthal.) 

13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13.55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Bolle di sapone 

Varietà musicale 

15-Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Parata d'orchestre 


Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

(ENAL) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 


POMERIGGIO IN CASA 


16 TERZA PAGINA 

La Musa del lume a petrolio: Poe¬ 
sie di Domenico Gnoli presen¬ 
tate da Diego Calcagno - Dizione 
di Giovanna Scotto 
Album del jazz 

16,30 Sui sentieri del West 

Eroi, vicende e canzoni della 
Frontiera Americana 
a cura di Tullio Kezich e Roberto 
Leydi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Convalli 
Seconda puntata 

17 MUSICA SOTTO IL CIELO 

18 Giornale radio 

Programma per i piccoli 
■ Oh che bel castello! • 
a cura di Luciana Lantleri ed 
Ezio Benedetti - Realizzazione di 
Ugo Amodeo 

18,35 * BALLATE CON NOI 


L'attore Antonio Battistella inter¬ 
preta 11 personaggio di Settimio 
Colaroso In Chirurgia estetica. La 
commedia di Vincenzo Tlerl è in 
programma questa sera alle 21,15 


INTERMEZZO 


19.30 * A tempo di valzer 

Negli Intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolltlna) 

20-Segnale orario • Radiosera 

XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


19 Comunicazione della Commissione 
Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
temazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Olmitri Sciostakovic 

Sonata op. 40 per violoncello e 
pianoforte 

Moderato - Moderato con moto - 
Largo - Allegretto 
Willy La Volpe, violoncello; Marta 
De Concilila, pianoforte 
Tre danze .fantastiche op. 1 
Pianista Sergio Fiorentino 

19,30 La Rassegna 

Studi religiosi a cura di Benve¬ 
nuto Matteucci 

I documenti di Qumràn - Il senso 
del dolore in Buytendijk 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

E. Lalo (1823-1892): Concerto in 
re minore per violoncello e or¬ 
chestra 

Preludio - Intermezzo - Andante, 
Allegro vivace 
Solista Tlbor De Machula 
Orchestra Sinfonica Olandese, di¬ 
retta da Willelm van Otterloo 
A. Roussel (1869-1937): Petite 
Suite op. 39 

Aubade - Pastorale - Masquerade 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Sergiu Celibldache 

21 - Il Giornale del Terzo 


Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 L'isola da ventiquattro dollari 

Storia seria e semiseria della cit¬ 
tà di New York 
a cura di Ugo Liberatore 
I. Gli olandesi sull’Hudson 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 14) 

22.20 Musiche di Edvard Grieg 

Nel cinquantenario della morte 
Ultima trasmissione 
Tredici pezzi lirici 
Melodia popolare, dall’ op. 12 - Nin¬ 
na nanna, dall’op. 38 - Danza nor¬ 
vegese, dall’op. 38 - Farfalla, dal- 
l’op. 43 - Viandante solitario, dal- 
l’op. 43 - Uccellini, dall’op. 43 - 
Canto d’amore, dall’op. 43 - Danza 
norvegese, dall’op. 47 - Serenata 
francese, dall’op. 62 - Notturno, dal- 
l’op. 34 Minuetto della nonna, 
dall’op. 68 - Verso la patria, dal- 
l’op. 62 - Marcia del nani, dal- 
l’op. 54 

Pianista Rodolfo Caporali 

22,50 Radio Europa 

Quali sarebbero i vantaggi di cui 
godrebbe l’Europa ove, secondo 
l’art. 2 del Patto Atlantico, l’al¬ 
leanza fosse estesa ai settori eco¬ 
nomico e sociale? 

Partecipano al dibattito (in lin¬ 
gua francese): 

Èva Finckstein, Jacques Vemant, 
H. R. Nord, David Bagloll e Ge¬ 
rolamo Bassani 
Presiede Italo Zingarelli 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

CHIRURGIA ESTETICA 

Commedia in tre atti di Vincenzo 
Tlerl 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Elena Da Venezia, Aroldo Tieri, 
Antonio Battistella, Ivo Garrani, 
Antonio Pierfederici 
Giacomo Vaiforte Aroldo Tieri 
Settimio Colaroso 

Antonio Battistella 
Mario Bosco /no Garrani 

Enrico Lama Angelo Calabrese 
Paolo Lama Antonio Pierfederici 
Domenico Palmanuova 

Fernando Solieri 
Renato Cominetti 
Giotto Tempestini 
Elena Da Venezia 
Nietta Zoechi 
Maria Dal Pra 
Antonietta Garzoni 


Ugo Falaaca 
Filippo 

Adriana Lama 
Caterina Lama 
Tina Sansoni 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 


Yvonne Cocco 


ra Renzi e Paolo Bacilieri 


Marinella Sani Rossana Sestieri 
Regìa di Guglielmo Morandl 


B iri-Marchionne : 


15,20 Antologia - Dalle «Lettere» di Pietro Giordani: «Consigli al 


Tevere; Simoni-Piga: Affascinante 


slow; Rastelll-Les Paul: Mandolino ; 
Fiorelli - Filibello - Giuliani: Cuore 

viaggiatore; Misselvta-Stolmsm: Do¬ 
vunque sarai; Callbi-Hopkins: No...! 


giovane Leopardi t> 


Al termine: Ultime notizie 


15,50-14,15 ‘Musiche di Haendel e Hindemlth (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di domenica 14 luglio) 


NJ3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 






CARRARA. Una -i 
visita vaia II via»- " 
•lo. Concorso spo¬ 
sa di via»»io. A- il 
porta tarlali od 
anche mattino to¬ 
stivi. Csnsssna 
ovunque «ratuita. 
Mobili In prova. 
Vendita contanti 
od a credito. A 
Con ritenuta ari- I 
ette sino a 40 rate, J 
senso anticipo, J 
lenii cambiali. |1 
CHIEDENDO OG- 
Ol STESSO cata¬ 
logo RC/JS di 100 
ambienti, inviando 
L. 100 anche in 
francobolli. Indi¬ 
care chiaramente 


CALZE ELASTICHE 
, PER VARICI 


lj4-/(gens$ime-Exlraforti-l nrisibiti 

MANIFATTURA A. MASSA A C. 

VIA PROCACCINI. 20 • MILANO 


CHIRURGIA ESTETICA 

Tre etti di Vincenzo rieri 

Vent’anni or sono si parlava (e 
quando mai non se n'è parla¬ 
to?) di crisi del teatro, e si ri¬ 
cordavano con affettuosa com¬ 
mozione i tempi beati delle 
compagnie a trienni. « Vent’an¬ 
ni or sono — si diceva allora — 
una compagnia rimaneva unita 
per tre anni di seguito, mentre 
adesso... ». Però, quasi senza che 
ce ne accorgessimo, tre anni in¬ 
sieme sapevano passarli anche 
attori come Cervi, la Pagnani, 
Stoppa, la Morelli, attori che 
non avevano certo bisogno di 
essere in quattro per sostenere 
un capocomicato. Le gaie coma¬ 
ri di Windsor, Fascino, Giorni 
felici, Chirurgia estetica... quan¬ 
ti, quanti begli spettacoli ci det¬ 
te nei suoi tre anni di vita la 
Compagnia del Teatro Eliseo! 
Una formazione eccellente, ché 
attorno ai quattro nomi più no¬ 
ti ruotavano quelli di Bamabò, 
della Chellini, di Tieri... Di Aral¬ 
do Tieri, appunto, volevamo 
parlare; di quando, giovanissi¬ 
mo fra i giovani, soleva inter¬ 
pretare parti di bravo ragazzo, 
fatuo o assennato che fosse, in 
pieno contrasto col suo perso¬ 
naggio di esordio, Malatestino 
ne La Francesca da Rimini di 
D’Annunzio. E lo ricordiamo co¬ 
me Paolo, il giovane fratello di 
Adriana, in Chirurgia estetica 
di Vincenzo Tieri che, com’è 
noto, di Araldo è il padre. • Sim¬ 
paticissimo, ih una parte di stu¬ 
dente innamorato della sua arte 
futura. Araldo Tieri • diceva 
Enrico Rocca. E Repaci: • Il 
Tieri sorprendente per misura 
e intensità d’accenti ». Sono pas¬ 
sati vent’anni (anzi, diciotto: 
non ci facciamo più vecchi del 


Ore 21,15 - Secondo Programma 


vero) e Araldo ritorna in Chi¬ 
rurgia estetica; ma oggi è Gia¬ 
como. il protagonista. Da attor 
giovane a prim’attore, in una 
fra le più belle commedie scrit¬ 
te dal padre: un cambiar di par¬ 
te ricco di significato. 

Adriana, creatura di squisita 
sensibilità, è una giovane brut¬ 
tissima. Paurosa e diffidente, è 
cresciuta in orgogliosa solitudi¬ 
ne, contenendo dentro di sé 
ogni slancio d’amore, rifiutando 
la carezza di un interessato ma¬ 
rito che le ricchezze paterne po¬ 
trebbero facilmente procurarle. 
Non si aspetta molto dal prossi¬ 
mo, ma, dietro l’afTettuosa insi¬ 
stenza del fratello che è studen¬ 
te di medicina, si affida ad un 
povero ma valentissimo chirur¬ 
go, Giacomo Vaiforte. Questi, 
quasi intravedendo una futura 
armonia di bellezza fisica che 
completi quella spirituale, sposa 
Adriana e la trasforma poi in 
una donna affascinante. Pur¬ 
troppo, il rapporto fra l'artista 
e la sua opera non diviene per¬ 
fetta intesa fra marito e moglie; 
rimane come una barriera fra i 
due, forse il ricordo di un bi¬ 
sturi che ha modificato, forzato 
la natura. Cosi, la situazione di 
Giacomo e Adriana è pericolosa, 
fonte d'incomprensioni, di reti¬ 
cenze, di paure; e ci sarà per¬ 
fino da temere che la donna 
ceda alla facile parola di un 
corteggiatore il quale ha il solo 
merito di vederla com’è di non 
averla mai conosciuta « prima ». 
Una vera crisi, dunque; ma, co¬ 
me spesso accade, una crisi be¬ 
nefica, dalla quale, finalmente a 
cuore aperto, gli occhi negli oc¬ 
chi, i due sposi usciranno li¬ 
beri e felici, saldamente uniti 
nel loro amore. 


TELEVISIONE 


17,30 La TV del ragazzi 

a) 1 racconti del natura¬ 
lista 

A cura di Angelo Bo- 
glione 

Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

b) Lavori in legno 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

c) Cisco Kid 

Il giocoliere del Luna 
Park 

Telefilm - Regìa di Lam¬ 
bert Hillyer 
Produzione: Ziv Televi- 
sion 

Interpreti: 

Renaldo Dpncan, Leo 
Carrillo, Fortune Gor- 
dien 

18,35 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 


lunedi 15 luglio 


avvenimenti della dome¬ 
nica 

20,25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 
XLIV Giro di Francia 

Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Francaise 

20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Trtcofilina - Tot - Colgate - 
Idriz) 

21—‘ Telesport 
21,15 Confidenze musicali 

con Teddy Reno 
Complesso diretto da Gian¬ 
ni Ferrio 

21,35 Otello deve morire 

Film - Regìa di André Feix 
Produzione: Sigma Vog 
Interpreti: Edvige Feuil- 
lère, Fernand Gravey, Hen¬ 
ry Guisol 

23- Telegiornale 

Seconda edizione 


CLASSICI DELLA DURATA 


Il film di questa sera 


v a produzione francese ama spes- 
I so impegnarsi in cinecommedie 
I divertenti e scacciapensieri che, 
I 1 il più delle volte, si reggono ol- 
U tre che sulla vivacità del dialo¬ 
go sulla bravura degli interpreti. 
Un film appartenente a tale catego¬ 
ria è senza dubbio 11 suffit d’urte 
fois (chiamato in Italia, quando, nel 
1952, fu presentato al nostro pub¬ 
blico. Otello deve morire) che, ba¬ 
sato su uno scenario originale di 
Solange Terac — a cui si affiancò, 
come dialoghista, il commediografo 
Gilbert Sauvajon — ha nel cast la 
sua attrattiva maggiore. In esso fi¬ 
gurano infatti i nomi di Edvige 
Feuillère, di Fernand Gravey e di 
Henry Guisol. tre autentici assi della 
commedia leggera. 

La favola, che André Feix ha tra¬ 
sposto in immagini con eccellente 
mestiere, racconta le avventure di 
Cristina Jourdan, una scultrice che 
ha molto successo perché ben so¬ 
stenuta dalla pubblicità del suo im¬ 
presario, Bernard Ancelin. La gio¬ 
vane donna ad ogni fine settimana 
scompare, per trascorrere il sabato 
e la domenica in una sua villa di 
campagna, insieme con Otello, un 
magnifico cavallo. Bernard che è in¬ 
namorato di Cristina crede che Otel¬ 
lo sia un uomo: e ne è tremenda¬ 
mente geloso. Frattanto Bernard 
presenta alla bella Cristina un sim¬ 
patico esploratore. Jacques Revai 
che si innamora della scultrice non 
insensibile alle attenzioni di costui. 
Ma anche Jacques è geloso del fan- 
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Otello deve morire 


tomatico Otello e invano Cristina 
tenta di tranquillizzarlo. Presa tra 
l’incudine e il martello della gelosia 
dei due uomini, la ragazza, avendo 
letto su un giornale che è morto un 
certo Otello, convinta di ottenere il 
suo scopo, annuncia la notizia della 
fine di Otello a Jacques. Invece le 
cose si complicano ancora di più 
perché roteilo dei giornali è stato 
ucciso da una giovane donna. Tutti 
e due, sia Jacques che Bernard pen¬ 
sano che sia stata lei ad uccidere e 
vivono nel terrore che possa essere 
arrestata. Finalmente, però, si sa 
che l’Otello del giornale era un 
gangster e che la sua assassina è 
stata arrestata. Così Cristina, sposato 
l’esploratore ormai convinto del pro¬ 
prio errore e dell'infondatezza dei 
suoi sospetti, se ne va con lui, felice, 
in un’isola lontana. 

La materia del film è quella ti¬ 
pica delle commedie • di equivoci » 
e gli sceneggiatori prima ed il re¬ 
gista poi, l’hanno saputa manipolare 
con il tono adatto al genere, for¬ 
nendo alla Feuillère, al Gravey ed al 
Guisol un eccellente, anche se non 
di grande impegno, pretesto per una 
interpretazione brillante, vivace e 
saporita. Attorno al trio centrale, 
affiatatissimo, si muovono, calibrati. 
Helène Garaud, Ky Duyen, Charrett, 
Made Siame e Francois Joux. 

La fotografia è del *.maitre» Chri¬ 
stian Matras e il commento musicale 
reca la firma di Jean Wiener. 


Elegante antipastiera o portadolci in ottone e terraglia in- 
gleee, L. 3950 franco tutta Italia. Pagamento anticipato o 
contro assegno. Vetrerie di Empoli, via P. Verri. 4 - Milano 


MACCHINA per fare la pasta 

IN POCHI MINUTI IMPASTA FA LA ! 
la taglia nb diversi tipi_ 

^auuan£jJlm ia nuora - 


idea. 


M /àvn\ Vmm RAPIDA - IGIENICA 

di sorprendente COMOTWU 

limrmmslm mmal 3 • Precetti CT 
di CAPPELLI RAFFAELLO, via Parma 52, To 


BAGNINI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA »S 


FISARMONICHE 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 


























ESTERE 


lunedì 15 luglio 


RADIO 


IL TRUCCO 






Senza parole (Punch) 




do della cultura - 13,15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Ciaikowski; 
Tema e variazioni dallo suite 
n 3 < Dischi - 14,15-14,45 Se¬ 
gnale orario, notiziario, la set¬ 
timana nel mondo. 

17,30 Musico da bollo - 18 Brit- 
ten: Concerto n I per piano e 
orchestra - 18,15 Liriche slovene 
interpretate dal baritono Osta- 
sevski - 19,15 Classe unica II 
cittadino e lo pubblica ammini¬ 
strazione . 19,30 Musica varia. 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Da 
una melodia all'altra - 21 Scien¬ 
za e tecnica, meteorologia nel¬ 
l'anno geofisico - 21,15 Capo¬ 
lavori di grandi maestri i Di¬ 
schi i - 22 Biografie dalle rivi¬ 
ste letterarie slovene - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Musica per la buono notte 


Concerto n 2 in do minore, op 
18, per pianoforte e orchestro 
diretto do Alceo Galliero Sol - 
sta Geza Anda 22,55-23 No¬ 
tiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ke/s. 926 - m. 3241 

t Notiziario. 20 Concerto del 
lunedi 22 Notiziario 22,11-23 
Concerto del clavicembalisto Mo* 
Wilkinson. 

FRANCIA 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino n 

lingua tedesca - H Kiene « Wie 
sind die Berge zu ihren Namen 
gekommen? » - Harfenkonzert 

Solistin Gioyola Parenti - Prof. 
R Seberich: Die deutvche Novel¬ 
le der Gegenwart n 8 - Stefan 

» Zweig. « Die Augen des ewigen 
Bruders » Bolzano 2 Bolzano 

I II - Bressanone 2 - Brunirò 2 

• - Maranza II - Merano 2 - 

. Piose il). 

19.30- 20,15 Musik mocht gute Lau- 
ne - Trio Marini Meran - Nach- 

, richtendienst i Bolzano III 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata ogli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica sinfonica: 
Respighi: Gli uccelli, suite, Liszt: 
Venezia e Napoli, tarantella - 14 
Giornale radio - Notiziario giu¬ 
liano - Nota di vita politica - 
Sono qui per voi (Venezia 3' 

14.30- 14,40 Terza pogino - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sico, cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

17,15 Concerto sinfonico drretto da 
Lorin Maazel Schubert. VII 
sinfonia in do maggiore opera po¬ 
stuma Andante - allegro non 
troppo - andante con moto - 
allegro vivace scherzo' - alle¬ 
gro vivace tfinale' - Orchestro 
Filarmonica Triestina 12* parte 
dello registrozione effettuata al 
Teatro Comunale « G Verdi » 
di Trieste il 28 oprile '56 'Trie¬ 
ste I) 

18,05-18,25 Poesie di Salvatore Di 
Giacomo - Dizione di Eduardo 
pe Filippo (Trieste I ' 

18.30 Conte Condoli e il suo com¬ 
plesso jozz «Trieste li 

18,50-19,15 Musiche da film con 
le orchestre dirette da Federico 
Bergamini e Armando Sciascia 
ITneste I). 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i progrommi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


Siamo nell'Impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 


GERMANIA 

AMBURGO 

<Kc/s. 971 - m. 3091 

19 Notiziario - Commenti 19,15 
Dare e avere 19,30 Arie d'opere 
di Mozart e di Verdi interpretate 
da giovani contonti tedeschi 'or¬ 
chestra diretta da Otto Acker- 
mann e da Mario Rossi i 21 
« Gli scolari imparano troppo o 
troppo poco? », critica di Bal¬ 
thasar Treviranus 21,45 Notizia¬ 
rio 21,55 Una sola parola 22 
Dieci minuti di politica. 22,10 
Musica a catena 23 Veseo D'O- 
rio e il suo complesse col bari¬ 
tono Juri Dexling 23,15 Melodie 
e canzoni 24 Ultime notizie 
0,10 Musica do ballo eseguita 
da olandesi I Bollettino del ma¬ 
re 1,15-4,30 Musica fino al 

mattino 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8, 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario Commenti 
20 « Dopodomani pioverò », ro- 
diocommetìia dì Joachim Tetten- 
bom 21,15 Concerto variato 22 
Notiziario Attualità Sport 22,30 
Melodie varie. 24 Ultime notizie 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s. 692 - m. 434; S<o- 
flond Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5, London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m 285,21 

18 Notiziario 19 Mozart: L'im¬ 
presario, opera diretta da Bryan 
Balkwill R. Strauss: « Arian¬ 
na a Nasse », aria di Zerbi- 
netta; Mozart: « Don Giovan¬ 
ni », ouverture, direttore John 
Pritchord 20 Parlato 20,15 Vo- 
rietà musicale 21 Notiziario 
21,15 « Weir of Hermiston », di 
R J. B Sellar. Adattamento 
dal romanzo omonimo incompiu¬ 
to di Robert Louis Stevenson 
22,45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 « Cosa sape¬ 
te? » e « Cosa volete sapere? » 
20 Concerto bandistico 20,45 
« Chorm Bracelet », commedia di 
Stella Margetson 3° episodio 21 
Rivista 21,30 « Service with o 
smile s, testo di Frank Roscoe 
e Ken Platt 22 Notiziario 22,20 
Musica da ballo con la Banda 
Oscar Rat>in e i cantanti Marion 
Williams, Mei Gaynor, Johnny 
Worth, l'orchestra Bob Miller e 
i cantonti Brendo Hayes e Matt 
Monro 23,55-24 Notiziario 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19 Canzoni popolari 19,20 Noti¬ 
zie dal Giro di Froncio. 19,30 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,11 
18,15 Orchestra Bervilly 18,45 Bal¬ 
lata per due pianoforti 19 No¬ 
tiziario 19,10 Motivi preferiti 

19.30 Colloquio con 20,02 Al¬ 
l'avanguardia del jazz 20,17 De¬ 
bussy: Preludi idal II libro', in¬ 
terpretati dal pionisto Claude 
Helffer 20,45 Musico leggera 
21 Notiziario 21,30 « Sosta vie¬ 
tata », varietà 22,30 « La vito 
dei poeti Henri de Monther- 
lont », a cura di Roger Miller 
23 Dischi 2330-23,45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronaca 20,48 La .famiglia 
Duraton 21 Orchestra Hubert 
Rosfoing 21,15 Martini Club. 
21,45 Venti domande 22,05 Con¬ 
certo 22,30 Music-Hall 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, amici ' 
24-1 Musica preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,91 
19,30 Notiziario 20 Le lettere 
« E * e « F », vorietà musicale 

21.30 Trampolino di loncio 22 
Notiziario 22,10 Rochmoninof: 


sono coni promosse ani grane 
senso ai disagio che segue 


In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mottino 'Dischi', 

calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggero, 
toccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario 
1140 Orchestre leggere - 12 Im¬ 
parare a nutrirsi - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcoso - 12,45 Nel mon- 


una eccessina 


aspirazione 


DEODORO 


ina ogni conseguenza, 


sicuro, innocuo, e 


a caco 


I^OBERTS 


D’AMORE E D’ACCORDO 


//// /trollotto 


Notiziario - Eco del tempo 20 
Orchestra da camera diretta da 
Eugen Bodort 21 « Poztupimi » 
o « Una serata musicale del re 
Federico a Sans-Souci * 22,05 

Un po' di musica 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20 Rassegna settimanale 
per gli svizzeri all'estero 22,30- 
23,15 Canzoni. 

MONTECENERI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12 Musica vario. 
12,30 Notiziario. 12,40 Musica 
varia 13 Cronache del Festival 
cinematografico 13,20 Canzoni 
e melodie presentate dalt'Orche- 
strina melodica 13,40-14 Inter¬ 
pretazioni del contralto Sigrid 


Onegin e del basso Teodoro Scia- 
liapin 16 Tè danzante 16,30 
« Milano, ore 21 », rassegna men¬ 
sile dello spettacolo presentato 
da Guido Oddo. 17 Canzoni vec¬ 
chie e nuove presentate da Vi¬ 
nicio Beretta. 17,30 Arie inter¬ 
pretate dal soprano Giuliono Tal¬ 
lone-Bocca e dal pianista Lucia¬ 
no Sgrizzi 17,50 Musica richie¬ 
sta 18,30 « Diario del sedut¬ 
tore », di Soeren Kierkegaard (a 
cura di Antonio Manfredi' 19,15 
Notiziario 19,40 Girotondo me¬ 
lodico. 20 Microfono della RSI 
in viaggio 20,30 II pellegrinag¬ 
gio dello rosa, fiaba musicole, 
op 112, per soli, ^:oro e orche¬ 
stra, di Robert Schumann, diret¬ 
ta da Edwin Lohrer, 21,35 Mu¬ 


sica leggera e moderna 22,30 
Notiziario 22,35-23 Piccolo Bar, 
con Giovanni Pelli al pianoforte 

SOTTENS 

(Kc/S, 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 « Canto, pa¬ 
sticcio e fantasia », divertimento 
satirico 20 « Spie sul Tamigi », 
di Suzonne Peumery 21,25 Mo¬ 
saico di ritmi e canzoni 22,15 
L'ex ministro svizzero, Henri Val- 
lotton, intervistato da Bernard 
Nicod, parla della Svezia 22,30 
Notiziario 2245 Musica di va¬ 
rietà del Nuovo Mondo. 23,05- 
23,15 Teddy Stauffer e i suoi 
Beachcombers, eseguono « Uno 
svizzero ad Acapulco * 


Guardi come fiorano bene insieme (Punch) 






radio . martedì 16 luglio 


B PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Prev. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

• Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta! 

7,50 Le Commissioni parlamentari 

Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana in 

collaborazione con 1’A.N.S.A. 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate > 

845-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- Incredibile ma vero 

di Cesare Meano 
La regina non vuole marito 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Amerigo Gomez 
11,45 * Musica operistica 

Mozart: fi ratto dal serraglio, ou¬ 
verture; Rossini: Il barbiere di Si¬ 
viglia: « Una voce poco fa >; Verdi: 
Rigoletto « Pari siamo »; Giorda¬ 
no: Andrea Chénier : « Ora soave »; 
Flotow: Marta: « Accorrete giovi¬ 
nette * 



Rossini: Tancredi, sinfonia; Petras- 
si: Ritratto di Don Chisciotte, suite 
dal balletto: a) Introduzione (Alle¬ 
gretto moderato), b) Prima danza 
(Andante mosso), c) Intermezzo 
primo, d) Seconda danza (Ritmico 
ostinato), e) Intermezzo secondo 
(Allegretto comodo e grazioso), f) 
Terza danza (Adagio), g) Intermezzo 
terzo, h) Quarta danza (Presto 
drammatico e insistente), I) Finale 
(Allegretto sereno); Mendelssohn: 
Concerto n. 2 in re minore, per 
pianoforte e orchestra: a) Allegro 
appassionato, b) Adagio molto so¬ 
stenuto, c) Finale (Presto scher¬ 
zando) 

Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Nell’intervallo: 

Questo nostro tempo 
Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
XLIV Giro di Francia 
Ordine d’arrivo della tappa e clas¬ 
sifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

19,30 Fatti e problemi agricoli 
19,45 La voce dei lavoratori 

20 - * Ritmi e canzoni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

9fi Segnale orario Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

250° anniversario della nascita 
di Carlo Goldoni 
LE SMANIE PER LA VILLEG¬ 
GIATURA 

Commedia in tre atti 


Filippo Antonio Crast 

Giacinta Lilla Brignone 

Leonardo Mario Colli 

Vittoria Adriana Porr ella 

Ferdinando Antonio Battistella 

Guglielmo Gianni Bonagura 

Fulgenzio Lauro Gazzolo 

Paolo Giorgio Piemonti 

Brigida Maria Teresa Rovere 

Cecco Giotto Tempestini 

Berto Gino Pestelli 

Regìa di Gugliemo Morandi 
(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 
Luciano Sangiorgi al pianoforte 


Guglielmo Morandi regista della 
commedia goldoniana (ore 21,05) 

12,10 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

12,50 * Ascoltate questa sera... > 
Calendario ( Antonetto) 

■ 3 Segnale orario • Giornale radio - 
1 ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Robertsi 

13,25 * Album musicale 


Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

| a Giornale radio - Listino Borsa 

1 ^ di Milano 

14,20-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
mtisicali, di Giulio Canfalonieri 

15,50 Chiamata marittimi 
15,55 Prev. del tempo ver i pescatori 
16- Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Saint Gaudens-Pau 
Radiocronista Nando Martellini 

l Terme di San Pellegrino) 

17.15 Canta Jula De Palma 

17,30 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ameri¬ 
ca > ai radioascoltatori italiani 

18- CONCERTO SINFONICO 

diretto de FRANCO CARACCIO¬ 
LO 

con la partecipazione del pianista 

Sergio Pertlcaroll 


99 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - • Musica da ballo 
94 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

( Motta> 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


MERIDIANA 

I 3 Orchestra diretta da Francesco 

1 J Ferrari 

Cantano Luciano Bonfìglioli, Ma- 
risa Brando, Rino Palombo e 
Gianna Quinti 

Pinchi-Olivieri: La cosa più bella; 
De Giusti-Righi: ’O mambo d’è car- 
tultne; Ardo-Porter: T’amo tanto; 
Chiosso-Bilze: Tutti baciano la spo¬ 
sa; Panzeri-TestonJ-Vantellini: Non 
maledir l’amore; Hamilton-Barley: 
Tiger tango 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
1445 Mario Gang! a la sua chitarra 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Canzoni in vetrina 
con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Carlo Savina, Bruno 
Canfora, Gino Filippini, Renato 
Carosone, Ernesto Nicelli e Ar¬ 
mando Fragna 

Vlezzoli: Pronto, parlo coi pompie¬ 
ri?; Locatelll-Villa: Soltanto d’amo¬ 
re; Coli: La filastrocca; Azzella- 
Frustacl: Nastro azzurro; Nisa-Ca- 
rosone: Tu uuò fa l’americano; 
Nizza-Piccinelll: Socchiudo gli occhi; 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
temazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

La storiografia ecclesiastica 

a cura di Paolo Brezzi 

III. Cronache universali e vite di 

santi 

19,30 Novità librarle 

Costituzionalismo antico e mo¬ 
derno di Charles Howard Me II- 
waine 

a cura di Sergio Fois 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

O. Respighi (1879-1936): Sonata 
per riolino e pianoforte 
Moderato - Andante espressivo - 
Passacaglia 

Virgilio Brun, Holtno; Teresa Zu- 
maglinl Pollmenl, pianoforte 
J. Nin (1883-1949): Dieci Villan- 
cicos espanoles 

Asturiano - Gallego - Vasco - Castel¬ 
lano - De Cordóba - Murciano - Ara¬ 
gonese - Catalano - Jesus de Naza¬ 
reth - Andalus 

Angelica Tuccarl, soprano; Giorgio 
Favaretto. pianoforte 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 A cinquant'anni dalla morte del 
Carducci 

Lettura carducciana 
a cura di Pier Paolo Pasolini 
II. Da * Odi barbare » a « Rime 
e ritmi » 

21,50 Antologia di musiche contempo¬ 
ranee 

Prima trasmissione 
Ferruccio Busoni 
Concerto op. 39 per pianoforte, 
orchestra e coro maschile 
Prologo e Introito - Pezzo giocoso - 
Pezzo serioso - All’italiana - Can¬ 
tico 

Solista Pietro Scarpini 
Direttore Fernando Previtall 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 

23,05 La Rassegna 

Filosofia a cura di Enzo Paci 
Studi klerkegaardiani - Storia della 
filosofia cinese 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Antologia - Da « Marco Visconti » di Tommaso Grossi: « I genitori 
dell'annegato » 

13,30-14,15 Musiche di Laio e Roussel (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 15 luglio) 


Mangieri: Passeggiando ( sotto brac¬ 
cio >; Giacobetti - Savona: L’impor¬ 
tanza di chiamarsi amore; Cheru- 
bini-Bronzi-Cesarinl: Ponticello di 
legnò; Testoni - Bassi: Soffiaci su; 
Bertlni-Taccani: Viviana; Morbelli- 
Filippini: Cappuccetto rosso 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Il Quartetto Cetra presenta: 
Sassofoni e vecchie trombette 
ovvero: L'impossibile storia del 
jazz 

16.30 Dal Baschi alle Canarie 

Viaggio musicale in Spagna, a 
cura di Mariella La Raja 

17 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da ALFREDO SIMO- 
NETTO 

con la partecipazione dei soprani 

Maria Kouba Strobl, Franclne 
Dandoy, Denise Montell, Laura 
Londi 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

18.30 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Un po' di rock and roti 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20- Segnale orario - Radiosera 

XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini. Adone Carapezzi e Ser¬ 
gio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

UN PIANOFORTE RACCONTA 

Piccola storia del cinema di 
Amurri e Zapponi 
Presentano Lelio Luttazzi e Isa 
Bellini 

21.15 CROCIERA D'ESTATE 
Scalo in Sicilia 
Presenta Silvio Gigli 

22.15 Ultime notizie 

Balliamo con Noro Morales e 
Jacques Hélian 

23-23,30 Siparietto 
Ninna nanna 
di Achille Campanile 



Jacques Hélian e la sua orchestra 
partecipano alla rassegna di mu¬ 
siche da ballo delle 22,15. Assai 
noto al radioascoltatori francesi per 
le molte trasmissioni alle quali 
ha partecipato. Jacques Hélian è 
anche appressato compositore ed 
arrangiatolo di consoni di successo 




Tutti ì programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*> sono effettuati m edizioni 


Dallo oro 23,35 allo ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

33,35-34: Archi e melodie • 0,04-0.30: Musica operistica - 0,34-1: Musica da ballo - 1,04-1,30: Consoni d’ognl paese - 1,34-3: Musica sinfonica - 3,04-3,30: Le consoni di NapoU - 3,34-3: Solisti celebri - 3,04-3,30: 
Parata d'orchestre - 3,34-4: Musica da camera - 4,04-4, 3 0: Cantando all'Italiana - 4,34-5: Musica salon - 5,04-5,30: Musica operistica - 5,34-4: Chitarre e mandolini - 4,04-4,40: Arcobaleno musicale - N.S.: 
Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 










TELEVISIONE 


15 rubini 




Ecco l'etichetta 
di fama mondiale 
simbolo e garanzia 


su cotone e libre affini 


martedì 16 luglio 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) La scatola magica 
Fantasia di Mario Pom¬ 
pei 

Regìa di Vittorio Bri- 
gnole 

( Registrazione) 

c) Saggio ginnico 
Manifestazione sportiva 
femminile 

d) Tredici portafortuna 
Telefilm - Regìa di Chri¬ 
stian Nyby 

Distribuzione: Freman- 
tle 

Interpreti: Walter Bren- 
nan. Samuel Benson. Jo¬ 
seph Adams 

18/55 Telesport 

20/25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 


XLIV Giro di Francia 

Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Francaise 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

f Fòrmica Raptus - Suuil ■ 
G. B. Pezziol - Esso Standard 
Italiana> 

21- L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
21,45 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Silvio Noto con 
Emma Danieli 
Realizzazione di Giuseppe 
Sibilla 

22.30 La grande diga sullo Zam- 
besi 

Documentario di Giuseppe 
Lisi 

23-Telegiornale 

Seconda edizione 


|Infinite sono le massaie che 
cosi commentano, dopo aver 
usato lo c SMACCHIASOL », U 
super smacchiatore scientifico. 

Lo * SMACCHIASOL », per 


alcuno e, come per magìa, ren¬ 
de nuovi e puliti gli Indumenti 
che smacchia. 

«SMACCHIASOL» non 
smacchia la sola superficie del 
tessuto, « SMACCHIASOL , pe¬ 
netra nelle fibre del tessuto 
stesso e le ripulisce compieta- 
mente, evitando cosi, nel modo 
più assoluto, il riapparire delle 
macchie, come avviene general¬ 
mente usando 1 comuni smac¬ 
chiatori. 

« SMACCHIASOL » è un pre¬ 
parato dell’ 

Organizzazione « Schiumasol» 
MILANO 

Costa solo Lire 150 il flacone. 


L'attore Walter Brennan, uno degli inter¬ 
preti del telefilm Tredici porta fortuna 


Un documentario di Giuseppe Lisi 


La grande diga sullo Zani besi 


(segue da paa. 20 1 


Quando 1 lavori nell'interno sa¬ 
ranno ultimati, il Cofferdam sarà 
fatto saltare e l'acqua dello Zaui- 
besi Irromperà tra i grossi pilo¬ 
ni. Si costruirà allora il secondo 
Cofferdam. E' il momento più deli¬ 
cato nella costruzione della diga 


Arnaldo Fraccaroli 


La torre di betonaggio, dove il pie¬ 
trisco della vicina cava si impasta 
con cemento. Ne uscirà il calce- 
struzzo. E' la stessa torre che si 
può vedere vicino ad ogni diga in 
costruzione nelle nostre Alpi ed Ap¬ 
pennini. Ma si pensi che il cantiere 
è nel mezzo della boscaglia e che 
ogni suo pezzo ha vissuto una lun¬ 
ga avventura per giungere fin qua 


Lire 2000 

Questa biografia è 
l’ultimo lavoro cui 
attese con devoto 
entusiasmo l’autore. 
Il lettore troverà in 
ogni pagina il Frac¬ 
caroli dei più vivi 
e brillanti elzeviri. 
In vendita nelle principali 
librerie 






















LOCALI 


ESTERE 


radio, martedì 16 luglio 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1» 

19,20 II Giro di Francia. 1940 No¬ 
tiziario - Eco del tempo 20 Con¬ 
certo sinfonico Beethoven: Ou¬ 
verture Leonora n 2 op 72 a; 
Chausson: Sintomo in si bemolle 
maggiore, op 20; Elgcr: Varia¬ 
zioni « Enigma *, op 36; Wa¬ 
gner: Morte di Isotto do «Tri¬ 
stano e Isotta* 2145 Elisabeth 
Brock-Sulzer 22 Musica da ca¬ 
mera 22,15 Notiziario 22,20 
Lezione d'inglese 22,35 Orche¬ 
stre inglesi con musica da ballo 
23-23,15 « Per dimenticare i fa¬ 
stidi » 

MONTECENERI 
OCc/s. 557 - m. 568,6• 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 11 Musico operi¬ 
stica italiona. 1140 Concerto di¬ 
retto da Leopoldo Casello Soli¬ 
sta: pianista Robert-Alexander 
Bohnke Schumann : Genoveffa, 
ouverture, op 81, Mendelssohn: 
Concerto n 1 per pianoforte e 
orchestra in sol minore, op. 25 
12 Musica vana 13,10 Vacanze 
napoletane 13,30-14 Musica leg¬ 
gera presentata dall'Orchestra 
Radiosa diretto da Fernando 
Poggi 16 Tè danzonte 16,30 
Per lei, signora 1 17 Concerto di¬ 
retto da Otmar Nussio Mussorg- 
sky: Quadri di un’esposizione, 
Debussy: Preludio al meriggio di 
un faune Honegger: Due inter¬ 
mezzi e una Danza da « Le dit 
des jeux du monde *, Smetano: 
La Moldava, poema sinfonico. 
18 Musica richiesta. 1840 Ar¬ 
monie leggere e sentimentali. 
19,15 Notiziario 19,40 Canzoni 
spagnole. 20 Parlato 2040 Pa¬ 
gine da operette 21 Teatrino 
della « Giostra », presentato da 
Raniero Gonnella. 21,30 Concer¬ 
to del Complesso Monteceneri - 
Boccherini: Trio in mi bemolle 
maggiore op 38, Mox Reger: 
Trio op 77 b. 22,05 Melodie e 
ritmi 22,30 Notiziario 2245-23 
Ricordi al lume di stelle. 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Orchestra Mi¬ 
chel Legrand 19,50 II Foro di 
Rodio Losanno presieduto da 
Roger Nordmann 20,15 «Cam¬ 
biamento d'ane », fantasia di 
Marie-Claude Leburgue e Da¬ 
nielle Bron 20,30 « Les Dange- 
reux Bonshommes », di N Jon- 
auille 22,30 Notiziario 2245 
« Allo maniera di La Bruyère », 
a cura di Jean-Jacques Duchd- 
teau. 23-23,15 Dischi. 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Musikalische 
Stunde. J Haydn Abschiedssin- 
fonie - 2 Kodaly Psalmus hun- 
garicus Bolzano 2 - Bolzono II - 
Bressanone 2 - Brumco 2 - Ma- 
ranza 11 - Merono 2 - Piose III 

19.30- 20,15 Rendez-vous mit den 
Schwarzwaldmusikanten - Blick 
m die Region - Nachrichtendienst 
iBolzono HI) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

"'rasmisSiOne museale e giorna- 
1 st co dedicata agl. ital.an. di 
oltre front era: Almanacco gai- 
'ano - 13,34 Canzoni di ieri 
e di oggi: Mascheroni-Panzeri 
Amami se vuoi, Red'-Niso. Laoi- 
*o blu. Odorici A luci spente 
eTTi-Milemc Bacioni a grap¬ 
poli, Innocenzr A poco a poco; 
cnisa-Froti Appuntamento cor 
'a luno Bertim Cancello tra 
le rose - 14 Giornale radio - No¬ 
tiziario giuliano - Colloqui cor le 
anime 'Venezia 3 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache tr est ne d teatro, musi¬ 
ca, cnema, arti e lettere iIr e¬ 
ste 1). 

17,15 Concerto del quartetto di 
Rodio Trieste - Schumann Quar¬ 
tetto in la minore op 4| n 1 
- ntroduzione andante espres¬ 
sivo allegro - scherzo - presto - 
adagio Esecutori Mario Simim 
C'mo violino. Mario Repm se¬ 
condo violino. Fernando Fervetri 
volo, Guerrino Bisiam violon¬ 
cello Trieste I 1 

17,35-18 II Circolo Triestino del 
|ozz presenta Contrasti in iazz, 

a cura di Orio Gianni Trie¬ 
ste I ! 


INCONTRI 


BAMBINI 


— Mi scusi, ma per caso lei era al - Circolo 
degli Scapoli • ieri sera? 


Vorrei cambiarlo con qualcosa di più ru- 


Oscar Wilde Adattamento di 
Guillot de Saix 23,30 Musica 
notturne 23,30-23,45 Notiziario 

ANDORRA 

iKc s. 998 - m 300,60; 

Kc, s. 5972 - m 50,22' 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende m parola 20,30 Fatti 
di cronaca 20,45 Arietto 20,48 
La famiglia Duraton 21 Ricrea¬ 
zione Riga 21,15 Club delle 
vedette 2140 Georges Guétarv 

22 Rassegno universale 22,15 
Music-Hall 22,30 Musica disten¬ 
siva 23.03 Ritmi 23,45 Buona 
sera amici' 24-1 Musica pre¬ 
ferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc.*. 620 - m. 483,91 

19,30 Notiziario 20 Concerto det- 
l orchestro sinfonica dell T N R 
al Festival di Heerlen Olanda 1 
diretto da Franz André Solisti 
arpista Mireille Flour; violinista 
Cari van Neste; flautista Fran¬ 
cis Stoefs Beethoven: Leonorc 
ouverture n. 3. Brohms: Con¬ 
certo in re oc per violino 
e orchestro Mozart: Concerto 
doppio in do per flauto e arpa 
K 299, Mussorgsky-Ravel- Qua¬ 
dri d’uno esposizione 22 Noti¬ 
ziario 22,10 Tempo libero 22,55- 

23 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

i Kc ». 926 - m. 3241 

22 Notizionc 22,11 Concerto del¬ 
la pianista Friedo °e> 22,40-23 
Musica etnologica finlandese 


a Bayreuth », dai ricordi di 
Fnedelind Wagner 23,10 « Ar¬ 
rangiamenti artistici* Musico 
di Michel Legrand 24 Ultime 
not zie 0,15-4,15 Musica vorio 
Nell'intervallo Notizie da Ber- 


PROGRAMMA LEGGERO 
'Droitwich Kc/*. 200 - m. 1500, 
Stazioni sincronizzate Kc/*. 1214 - 
m. 247,1 ) 

19 Notiziario 19,30 Varietà musi¬ 
cale. 20 Un coso per il àott Mo¬ 
relle « Il signor X», giallo di 
Ernest Dudley 21 Musica in tutte 
le direzioni 22 Notiziario 22,20 
Musica da ballo 23.55-24 Noti¬ 
ziario. 

LUSSEMBURGO 
(Diamo Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/*. 1439 - m. 208,5» 
19,15 Notiziario 19,28 Dieci mi¬ 
lioni d'oscoltatori 19,33 Giro ci¬ 
clistico di Francia 19,49 La fa¬ 
miglia Duraton 20 Varietà, con 
Robert Dhéry 2040 La valigia, 
con Jean Carmet 20,45 Club 
delle vedette 21,01 Tripartito 
in vacanza 22,35 Musica per gli 
amie 22,50 Notiziario 23 Voce 
di Cristo olle nazioni 23,15 Mu¬ 
sica sinfonica di Cioikowsky. 
23,55-24 Notiziario 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/*. 971 - m. 3091 

19 Notiziario - Commenti 19,15 
Musica per strumenti a fiato 
Bande militare 1 20 Hermann 
Hogestedt e il suo complesso: 
Musica leggera 20,45 « Cinque 
tette di pane quotidiano *, ri¬ 
cordo documentato 21,15 Dischi 
di Karl Erb 21,45 Notiziario 
21,55 Uno sola parola 1 22 Dal 
nuovo mondo 22,10 « La fuga 
polocca fra est e ovest », espe¬ 
rienze con la Polonia di Josef 
Conrad, a cura di Bastion Mul- 
ler 23,20 Musica concertante 
Ernst Krcnck : Capriccio per vio¬ 
loncello e orchestra '1955' Be¬ 
la Bartok: Concerto n I per pia¬ 
noforte e orchestra 1926' or¬ 
chestra diretta àa Ernst Krenek 
e da Michael Gielen solisti Ge- 
za Ando, pianoforte, Ludwig 
Hoelscher, violoncello 1 24 Ulti¬ 
me notizie 0,10 Musico da bol¬ 
lo 1 Bollettino del more 


TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/*. 1016 - m. 295» 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 20 Vecchie canzoni core al 
nostro cuore 20,30 « Sulle verdi 
rive dello Sprea », radiocomme- 
dio di Hans Scholz tratta dal 
romanzo omonimo (5 1 • Cono- 
?ci il bel suol 5 », con musi¬ 
ca di Hans - Martin Mojewski. 
Indi : Intermezzo musicale. 22 
Notiziario 22,20 Problemi del 
tempo 22,30 Concerto notturno 
Igor Strawinsky: Tre lieder su 
testi di Shakespeare contralto, 
flauto clarinetto e violai Sergei 
Prokofief: « Romeo e Giulietta » 
pezzi per pianoforte, Wolfgang 
Fortner: Songs su resti di Shake¬ 
speare 'baritono e pianoforte' 
2340 Cocktail scandinavo 24- 
0,10 Ultime notizie 


In lingua’ slovena 

7 Musica del mottino Dischi 
calendono - 7,15 Segnale orc- 
rio. notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 Musica leggero 
taccuino del giorno - 9,13-8,30 
Segnale orano notiziario 

11.30 Musica leggera . 12 Mon¬ 
do vano . 12,10 Per ciascuno 
quolcoso 1 Dischi ■ - 12.45 Nel 
mondo dello cultura - 13.15 Se¬ 
gnale ororio nof'Z'Orio, bolletti¬ 
no meteorologico - 13.30 Musica 
a richiesta - 14,15-14,45 Segnale 
orano, notiziario, rassegne della 
stampa 

17.30 Tè danzonte 19 Mozort 
Concerto m la moggiore per vio¬ 
lino e orchestra Dischi - 19 15 
Il medico agi* amie - '9,30 Mu¬ 
sica varia 

20 Notiziario sportivo 20.15 Se¬ 
gnale erario, notiziario bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Musi¬ 
ca folcloristica - 21 Joze Vom- 
berger « L acquedotto ». com¬ 
media in 3 atti - 23.15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Ballo not¬ 
turno 


FRANCOFORTE 
(Kc/*. 593 - m. 505,8; 

Kc/*. 6190 - m. 48.491 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell’Assia. Notiziario Commenti 
20 Orchestra Hermann Hogestedt 
e il complesso Vesco D’Ono 21 
« Il caso fortuito nelle scienze 
naturali esatte », conversazione 
di Werner Braunbeck 21,15 Ro¬ 
bert Schumann: a' Quartetto 
d’archi in la minore, op 41 n 1; 
b' Quattro lieder c 1 «Arabe¬ 
sco» e «Fiori» soprano Frie- 
derike Sailer, pianisti lise von 
Alpenheim e Wolfgong Rudolf e 
I Quartetto Homann 22 Noti¬ 
ziario - Attualità 22,20 Studio 
della sera: Conversazione su Sig¬ 
mund Freud, sulla psicoanalisi e 
sull'espressionismo, di Paul Huh- 
nerfeld 23,30 Musica da ballo 
24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/*. 575 - m. 522> 

19 Cronaca. Musica 1940 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Nuove canzo¬ 
ni dì successo 20,45 Problemi 
d’oggi. 21,15 Musica d’opere di 
Weber e di Wagner. 22 Notizia¬ 
rio 22,20 Musica per organo 


AFRICA NERA 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/*. -92 - m. 434; Sco- 
tland Kc s. 809 - m 370,8; Woles 
Kc i. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4, West Kc/*. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Concerto di 
musica leggero diretto da Frank 
Cantell Rachmaninof-E. Rubbra: 
Preludio in sol minore, op 23 
n 5, Hugo Alfven: Sogni, dalla 
5uite « Racconto rustico », Schu- 
bcrt-Toysky: Galoppo 19 Chi sa 
di più sulla propria contea 5 19,30 
Concerto diretto da John Hopkins 
Solista: clarinettista Gervase de 
Peyer Elgor: Froissart, ouvertu¬ 
re, Mozart: Concerto in la, K 
622, per clarinetto; Dvorak: Rap¬ 
sodia slovo n 3 in la bemolle 
20,30 « A Life of Bliss », testo 
di uodfrey Harnson 21 Notizia¬ 
rio 21,15 In patria e all'estero. 
21,45 Concerte» di musica do ca¬ 
mera 22,15 Discussione fra dot¬ 
tori « Muoiono • bimbi per man¬ 
canza cf affe fr ci ’ * 22,45 Reso- 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorrier# n. 27 


Siamo nell’impossibilitò di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


(Kc/* 980 - m. 306,1) 

19 Notiziario 19,10 Motivi prefe¬ 
rir. 19,30 « Ciarle », varietà 20 
Attualità senza immagine. 20,15 
Lo scelta di Jean Mamme 21 
Notiziario 21,30 « L’importanza 


Siamo noH'imposiibilitò di pub¬ 
blicare i progrommi di Rodic 


— Credi che si debba attribuire un significato 
speciale a questi totem? 


conto porlamentore 23-23,13 No- 


pervenuti tempestivamente 



STUDIO PAL 


mantenersi in forma la ginnastica 1 

è necessaria. 


combattere la stitichezza, l’obesità, liberarsi dagli imbarazzi intestinali 
con il confetto ■■ ■ 

lassativo purgativ.. Mfc JK 

■ M m. ■ 


















radio . mercoledì 17 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


8-9 


11 


1130 


12 - 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolàni 

7 Segnale orario - Giornale radio - 

* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgat e ) 

La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli sco¬ 
laretti in vacanza della I e II clas¬ 
se elementare, a cura di Stefania 
Plona 

Musica sinfonica 
Gluck: Danza degli spiriti beati (dal 
balletto «Orfeo ed Euridice»); 
Offenbach: Barcarola (dai « Rac¬ 
conti di Hoffmann) (Orchestra del¬ 
l'Associazione « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento); Ravel: 
Concerto, per la mano sinistra per 
pianoforte e orchestra (P'anista 
Marcello Abbado; Orchestra sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Aladar Janes) 
Conversazione 
12*10 Canzoni presentate al VII Festi¬ 
val di Sanremo 1957 
Orchestra di jazz sinfonico diret¬ 
ta da Armando Trovajoli 
Cantano Fio Sandon’s. Natalino 
Otto, Jula De Palma. Luciano 
Virgili e Giorgio Consolini 
Da Vinci-Lucci; Estasi; Fiorelli-Ruc- 
cione: Un certo sorriso; Testa-Calvi: 
Un sogno di cristallo; de Leiten- 
burg: Il mio cielo; Fecchi-Campa- 
nozzl: Ancora ci credo; Bezzi-Pin- 
taldi: Chiesetta solitaria; De Giusti- 
Cassano: Sorrisi e lacrime 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonettoj 
Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberts) 
Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezzio I) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,20-14*30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 
15.50 Chiamata marittimi 
15*55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16- Le opinioni degli altri 

16*15 Ritmi e canzoni 

XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Pau-Bordeaux 
Radiocronista Nando Martellini 
IT erme di San Pellegrino) 

17*15 Gianfranco Intra al pianoforte 
17*30 Parigi vi parla 
18- Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori a cura di Olga 
Barbara Scurto 

(Macchine da cucire Singer ) 

18,15 Barimar e il suo complesso 
18,25 XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo della tappa e clas¬ 
sifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

1830 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

E. F. Gale: La sintesi delle pro¬ 
teine 

18,45 La settimana delle Nazioni Unite 


12*50 


13 


13*25 


14 


19 — 
19*15 


19,45 

20 — 


* Canta Lena Horne 
Avventure romantiche dei rivo¬ 
luzionari messicani 

a cura di Sergio Spina 
II. La rivolta dei peones 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 16) 
Aspetti e momenti di vita italiana 

* Voci e chitarre 

Negli intero, comunicati commerciali 


20,30 


• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroi 
Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 
21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
IL FRANCO CACCIATORE 
Opera romantica in tre atti di 
Friedrich Kind 

Musica di CARLO MARIA VON 
WEBER 

Ottokaro Emilio Renzi 

(Arnaldo MartelliI 
Kuno Sesto Bruscantini 

(Sandro Roccai 
Agata Sena Jurinac 

(Mariangela Raviglia> 
Max Francesco Albanese 

< Gino Mavara I 
Gasparo Boris Christoff 

Killan Leonardo Monreale 

Annetta Orietta Moscucci 

(Misa Mordeglia Marii 
Un eremita Ivo Vinco 

Samlel Vigilio Gottardi 

Eco Piero Nuti 

Direttore Vittorio Gui 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica, Coro e Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Gino Sabbatlni 
Registrazione 

(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
Neirintervallo: Posta aerea 
I Q Oggi al Parlamento - Giornale 
» 1 J radio - • Musica da ballo 
"JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

(Motta i 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


MERIDIANA 

Luciano Tajoli presenta... 
Orchestra diretta da Luciano 
Maraviglia 

Flash: istantanee sonore 
< Palmalive-Colga te l 
Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

Scatola a sorpresa tSimmenthali 
Il discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
CAMPIONARIO 
a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Canzoni senza passaporto 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Parata d'orchestre 

POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Un libro per t’oi - Concerto in 
miniatura: violinista Hugo Kol- 


13 


13,45 

13,50 


14,30 

15 


16 


TERZO PROGRAMMA 


20 - 

20,15 


Comunicazione della Commissione 
Italiana per l’Anno Geofìsico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fìsici 

Agricoltura scientifica 

a cura di Bartolo Maymone 
X. Antonio Melis: I progressi nel 
campo della lotta contro i paras¬ 
siti animali delle piante coltivate 
Ludwig van Beethoven 
Sei Bagatelle op. 126 
Andante con moto - Allegro - An< 
dante - Presto - Quasi allegretto - 
Presto. Andante 

Pianista Gherardo Macarini Carmi- 
gnani 

La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Rodolfo Paoli 
L'indicatore economico 
* Concerto di ogni sera 
Mily Balakirev (1837-1910): 
Sinfonia in do maggiore 
Largo, Allegro vivo. Alla breve. Più 
animato - Vivo (Scherzo) - Andante 
- Allegro moderato (Finale) 
Orchestra Phllarmonla di Londra, 
diretta da Herbert von Karajan 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 OMBRE SULL'ACQUA 

Poema drammatico di William 
Butler Yeats 

Traduzione di Leone Traverso 
Compagnia di Prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Tino Carraro, Ottavio Fanfani, 
Enzo Tarascio 
Forgael 
Aibrlc 
Dee torà 
Un marinaio 
Altro marinaio 
Terzo marinaio 
Effetti musicali . 

Migliardi 
Regia di Corrado Pavolini 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 4) 


Tino Carraro 
Enzo Tarascio 
Adriana Innocenti 
Ottavio Fanfani 
Andrea Matteuzzi 
Mario Morelli 
cura di Mario 


Concerti di Vivaldi 

a cura di Gian Francesco Mali- 
pierò 

I. Concerti per orchestra d’archi 
e cembalo 

Concerto in do maggiore (F. XI 
n. 23. Tomo 185) 

Allegro - Adagio - Allegro molto 
Orchestra « A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Ugo Rapalo 

Concerto in si bemolle maggiore 
(Tomo 190) 

Allegro - Andante - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

Concerto in do maggiore (F. XI 
n. 25, Tomo 200 1 
Allegro - Largo - Allegro 
Orchestra « A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento 

Concerto in do minore (F. XI 
n. 20, Tomo 177) 

Allegro - Largo - Allegro 
Orchestra «A. Scarlatti» della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Carlo Francl 

Concerto tn fa maggiore (F. XI 
n. 29. Tomo 242) 

Allegro molto - Andante - Allegro 
Orchestra « A. Scarlatti » delia Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

Concerto in sol minore (Tomo 
226) 

Allegro molto - Andante molto - 
Allegro molto 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

Concerto in fa maggiore (Tomo 
241) 

Allegro molto - Andante molto - 
Allegro molto 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

(vedi nota illustrativa a pag. 8) 
Racconti scritti per la Radio 

Giuseppe Dessi: I Gamurra 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Lettere alla Musa » di Gustavo Flaubert: « Il più 
alto grado dell'arte » 

13,30-14,15 Musiche di Respighi e Nin (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di martedì 16 luglio) 


berg, pianista Antonio Beltrami: 
Szymanowski: Chant de fiorane; 
Saint-Saéns: Havanaise 

16,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

17 - Ricordo dell'operetta 

LA BELLA ELENA 
di Jacques Offenbach 

Orchestra dell’Associazione dei 
Concerti Lamourcux diretta da 
Jules Gressin 

Interpreti principali: Deva Dassy, 
Libane Berthon, Michel Roux, 
Claude Devos e Duvaleix 

1745 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bemoni 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

La storia di Abu-Kir e Abu-Sir 

Radioscena di Renata Paccariè 
Realizzazione di Ugo Amodeo 

1835 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Chitarre e ritmi 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20- Segnale orario - Radiosera 

XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ERA MIRCURDI' 17 

Rivistina calibro 9 di Dino Verde 
- Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Alberto Talegalli 
Regìa di Riccardo Mantoni 

21.15 LE SEMPREVERDI 

Panorami del canto popolare ita¬ 
liano 

Canzoni e cori del Veneto 
Al termine: Ultime notizie 

22.15 FASCINATING GEORGE 

Ricordo di Gershtcin a ventanni 
dalla sua scomparsa 
Radiocomposizione di William 
Weaver 

Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 

(vedi articolo Uluatrativo a pag. 15) 

23-23,30 Siparietto 

Col banjo e la chitarra 

Michele Ortuso e il suo complesso 



Michele Ortuso che con il suo com¬ 
plesso esegue, questa sera, il pro¬ 
gramma Coi banjo e la chitarra 


N.B. — Tutti ì programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*> sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-24: Napoli canta - 0,06-0,30: Musica sinfonica - 0,36-1: Voci tn armonia - 1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Musica operistica - 2,06-2,30: Orchestre celebri - 2,36-3: MoUvl da film e riviste - 3,06-3,30: 
Musica da camera - 3*36-4: Carosello di canzoni - 4,06-4*30: Tasti bianchi e tasti neri - 4,36-5: Arie celebri - 5,06-5,30: Le nuove canzoni di NapoU - 5,36-6: Un po' di swing - 6,06-6,40: Arcobaleno musi¬ 
cale • N.8.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 









TELEVISIONE 


mercoledì 17 luglio 


1730 La TV dei ragazzi 

a) Saltamartino 

Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro 

b) Guardiamo insieme: 

« Primi passi > 

Rassegna di documen¬ 
tari 

c) Ecco lo sport: l’Alpini¬ 
smo 

A cura di Walter Bo- 
natti 

20,25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 
XLIV Giro di Francia 

Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Frangaise 


20.50 Carosello 

I Pavesi - Shampoo Palmoli- 
ve - Recoaro - Macchine da 
cucire Singer) 

21- Mezzanotte 

Film - Regia di Tito David¬ 
son 

Produzione: Filmex 
Interpreti: Arturo De Cor¬ 
dova, Marga Lopez 

22,20 Servizio giornalistico 

22.50 Questo nostro cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazio¬ 
ne con l’ANICA, a cura di 
Bruno Beoeck 

23,10 Telegiornale 

Seconda edizione 


20,30 Telegiornale 



Il lolle e il primo indispensabile alimento di questo grazioso esemplare. A lui ed a tutti i piccoli degli 
animali è dedicato il documentario Primi passi che La TV dei ragazzi trasmette oggi alle ore 17,30 


Un film con Arturo De Cordova 

MEZZANOTTE 


mTeU’immediato dopoguerra, quan- 
|* do furono ripresi i festivals ci- 
nematografici. due furono le 
] 1 sorprese clamorose riservate 
1 1 agli spettatori ed ai critici che, 
letteralmente « affamati * di immagi¬ 
ni nuove, si stiparono nei vari • Pa- 
lais » o « Palazzi » di Cannes, di Ve¬ 
nezia o di Bruxelles: mentre scop¬ 
piava, Infatti, la clamorosa bomba 
del « cinema italiano della realtà », 
giungevano d’oltre oceano, dal lon¬ 
tanissimo Messico i primi film del 
trio Fernandez (il regista» Figueroa 
(l’operatorei e Armendariz tratto¬ 
re». E il pubblico (oltre che taluni 
critici, incantati dalla perfezione 
formale di quelle opere i cominciò 
ad amare il « cinema indio •. Più 
tardi, al seguito dei vari Fior Sil¬ 
vestre, La perla e Maria Candelaria 
giunse in Europa anche un altro 
tipo di produzione messicana: quella 
produzione, meno artistica ma forse 
più commerciale, che era una diretta 
derivazione della formula hollywoo¬ 
diana. 

A questo • genere », lucido e bril¬ 
lante come ì pezzi cromati di bagni 
di lusso, appartiene Medianoche di 


Tito Davidson, che, presentato in 
Italia nel 1951, la TV mette in onda 
stasera. Il film, il cui titolo fu tra¬ 
dotto letteralmente Mezzanotte, è un 
giallo-poliziesco che narra le avven¬ 
ture di Daniele, capo di una gang 
di briganti e contrabbandieri e in¬ 
sieme proprietario di un locale not¬ 
turno. Dopo aver fatto un grosso 
colpo nel campo dei brillanti, egli 
vorrebbe levare le tende insieme 
con una cantante del suo music-hall; 
ma la polizia, che ha odorato la pi¬ 
sta buona, lo obbliga a scappare 
frettolosamente, dopo aver conse¬ 
gnato il « grisbi • alla donna. 

Per caso, mentre sta fuggendo, in¬ 
contra un maestro che è atteso nella 
scuola di un piccolo remoto villag¬ 
gio messicano: impadronitosi dei 
suoi documenti e delle sue commen¬ 
datizie, Daniele prende il suo posto. 
In principio, dopo essere stato ac¬ 
colto affettuosamente dalle persone 
più influenti ed importanti del pae¬ 
se. egli incontra notevoli difficoltà 
nel sostenere la parte che si è as¬ 
sunto. ma una maestrina, che, inva¬ 
ghita di lui. gli diventa subito ami¬ 


ca, gli fornisce l’aiuto necessario 
per affrontare la situazione. Il ban¬ 
dito pian piano si abitua al tran¬ 
quillo tran-tran della sua nuova vita 
e. a sua volta, si innamora della ra¬ 
gazza. La depositaria dei brillanti 
scopre il nascondiglio di Daniele ma. 
poiché è in fondo una donna tut- 
taltro che malvagia, lo lascia tran¬ 
quillo e consegna il « grisbi » alla 
polizia. Tuttavia le cose, che sembra¬ 
vano essersi incamminate nel mi¬ 
gliore dei modi, si complicano per¬ 
ché gli altri componenti della gang, 
immaginando che la cantante li ab¬ 
bia traditi, la uccidono. Il delitto 
riporta sulla scena Daniele che vie¬ 
ne accusato dalle forze dell’ordine 
di aver eliminato la donna. Arre¬ 
stato egli chiede di espiare le sue 
vere colpe: la maestrina lo atten¬ 
derà col suo amore. 

Con questo soggetto il regista Tito 
Davidson ha costruito un film piano 
e corretto che ha per interpreti Ar¬ 
turo De Cordova, un attore popola¬ 
rissimo nei paesi di lingua spagnola. 
Marga Lopez ed Elsa Aguirre. 



Arturo De Cordova, il protagonista 



Mamme pensate 
ai vostri bambini 



ricordate che la Confettura Ci¬ 
rio è un alimento vivo, ad alto 
potere calorigeno ed energetico, 
preparato con frutta fresca, sa¬ 
na, matura, succulenta, ricca 
di sali preziosi, di pectine e di 
vitamine fra le quali la “B” 
che presiede al¬ 
la utilizzazione 
fisiologica degli 
zuccheri. 


Confetture 

CIRIO 


COME NATURA CREA CIRIO CONSERVA 






LOCALI 


ESTERE 


miglio Duraton. 20 Colpo di ful¬ 
mine 20,15 Concerto Miele Mi- 
cheyl 20,30 Lascia o raddoppia' 
20,45 Club dei canzonettisti 
21,11 Parata dei successi 22,15 
Gilbert Caseneuve 22,35 Mu¬ 
sica per gli amici 22,50 Noti¬ 
ziario. 23 Parole di vita 23,15 
Musica sinfonico di Cioikowsky. 
23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

iKc/s 529 - m. 567,1 ) 

19,20 II Giro di Francia 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 Con¬ 
certo orchestrale 20,30 « La ca¬ 
sa alla " Nuova Luna " », sto¬ 
ria di una famiglia in otto parti 
di Albert J. Welti (I) Il segno 
dello caso 21,45 Brohms: Sona¬ 
ta per violoncello e pianoforte, 
od 99 22,15 Notiziario 22,20- 
23,15 Canzoni tedesche di suc¬ 
cesso e musica leggera 
MONTECENERI 
IKc/*. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,40 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando Pog¬ 
gi 13,10 Cherubini: Anacreon- 
te, ouverture, Gluck: Alceste, 
ouverture. Boieldieu: Il Califfo di 
Bagdad, ouverture; Weber: Abu 
Hassan, ouverture 13,40-14 Bi- 
xet: L’Arlesiana, suite n 2. 16 
Tè danzante 16,30 Microfono di 
Londra: «Giramondo* 17 Mo- 
nuel Montez e lo suo orchestra 
di tanghi, 17,30 L'occhio dietro 
le quinte 18 Musica richiesta 

18.30 Le Muse in vacanza 19.15 
Notiziario 19,40 Noti complessi 
leggeri 20 Delia Dagnino pre¬ 
senta: «Giallo, ma non troppo* 
Sesta puntato : « Prego, un po' 
di fuoco » 20,30 Canzoni a bri¬ 
glia sciolta 21,05 Stefano Fran- 
scim nel centenario della morte 
« L'uomo e il suo poese », a cu¬ 
ra del prof Guido Calgari 21,35 
Concerti a quattro di Baldassore 
Galuppi a) Concerto n 4 in do 
minore, b' Concerto n 5 in mi 
bemolle moggiore, c) Concerto 
n 6 in si bemolle maggiore 
22,05 Impressioni londinesi 22,20 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35-23 Capriccio notturno, 
con Fernando Paggi e il suo 
quintetto 

SOTTENS 

(Kc/i, 764 - m. 393) 

19,45 « M peccato » o « L'anti¬ 
chità garantita su fattura », 
raccontata da Claude Dufresne 
20,45 Concerto del l'Orchestra d 
Cleveland diretta da Georges 
Szell Solisto violinista Wolf¬ 
gang Schneiderhan Samuel Bor- 
ber: « Music for o scene tram 
Shelley» Brohms: Concerto in re 
maggiore, op 77; per violino e 
orchestra, Schumonn: Sinfonia 
n 2 in do maggiore, op 61 

22.30 Notiziario 22,35-23 Jazz 


mercoledì 17 luglio 


RADIO 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Dr H Nabl 
« Radioaktive Viren » - Wiener 
Lieder - es sinat Toni Melojer 
mit Gitarrenbegleitung - « Die 
Woise von Lowood » Hòrspielfolge 
von Erika Fuchs, Freie Rundfunk- 
bearbeitung nach dem Jugendro- 
man « Jane Eyre * von Char¬ 
lotte Brontè - 2 Folge - Spiel- 
leitung: Karl Margraf - ( Bol¬ 
zano 2 - Bolzono II - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 - Moranza 
Il - Merano 2 - Piose II). 

19,30-20,15 Heimatliche Kunstler 
am Mikropbon: Lore Arnold-Mau- 
rer, Malerin - Nachrichtendienst 
IBolzano III). 


PINGUINI 


EQUIVOCO 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera . Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica operistica: 
Gounod: Faust, Aria dei gioielli; 
Puccini : Modoma Butterfly, 

« Stolta paura », Strouss: Salo- 
mè. Danza dei sette veli _ 14 
Giornale rodio - Notiziario giu¬ 
liano - Nota di vita politica - Il 
nuovo focolare (Venezia 3) 

14,30-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca^ cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

17,15 Lo schiavo impazzito, com¬ 
media in tre atti di Guglielmo 
Giannini - Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana Alvise di Sangallo l Fer¬ 
nando Foresel, Alberto Lorenzi 
(Pietro Privitera), Ademaro Cil- 
loni (Ruggero Winteri, Eugenio 
Montelli (Gianni Solaro>, Gio¬ 
vanni Carenzi (Gianni De Mar¬ 
co), Eliseo Taveggiato (Bruno 
MontaltoT, Bemordo Masciano 
(Emiliano Ferrari), Francesco An- 
dreom (Mimmo Lovecchioi, Ma¬ 
riano Protto (Giorgio Valletta', 
Antonio, usciere (Claudio Lutti- 
ni), Vincenzo, usciere (Giampie¬ 
ro Biason), Il portiere (Ennio 
Quadrimi, Nino Salviroli (Clara 
Marini), Eufemia Cillani-San- 
gallo (Amalia Micheluzzi), Olga 
Masciano (Lia Corradi>, Maria 
Dilani (Nini Perno', Elvira Ser- 


— Neanche a me piace la faccia di mio marito, 
dottore, ma in compenso è un bravo lavoratore! 


da Charles Groves Solista pia¬ 
nista Edith Vogel Rossini: Se¬ 
miramide, sinfonia; Gordon Jocob: 
Concerto n 2 per pianoforte, 
Smetana: /Itava 21 Notiziario 
21,15 «Assassinio a Elstree», di 
Edgard Lustgarten 22,45 Reso¬ 
conto parlamentare 23-23,13 No¬ 
tiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

i Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Complesso vo¬ 
cale « The Adam Singers », di¬ 
retto da Cliff Adams, con Don 
Long, Eric Wilson-Hyde. Chips 
Cheppendale, Andy Cole e il 
quintetto Danny Levan 20 Venti 
domande 20,30 «Gli avvoltoi » 
di H Seton Merriman Adatta¬ 
mento radiofonico di Denzil Ro- 
berts 4° episodio 21 Ballabili 
e canzoni 22 Notiziario 22,20 
Musica da ballo eseguita dalla 
orchestra Victor Silvester 23,15 
Dischi presentati da Jock Payne 
23,55-24 Notiziario. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serole Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19,15 Notiziario 19,28 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori. 19.33 Giro ci¬ 
clistico di Francia 19,49 La fa¬ 


te in mi bemolle maggiore per 
violoncello solo; G. F. Hàndel: 
Cantata per bori tono e basso 
continuo « Dalla guerra amoro¬ 
sa », J. F. Foschi Sonato in sol 
maggiore per 2 violini e basso 
continuo (baritono Fritz Harlan, 
violinisti Ulrich Grehling e li¬ 
se Brix-Meinert, violoncellista 
Klaus Storck, cembalista Fritz 
NeumeyeN l Bollettino del 
mare. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commenti 
20 Melodie di tutto il mondo 
21,15 Musiche popolari 21,45 
Dolf Sternberger al microfono 22 
Notiziario - Attualità 22,20 Di¬ 
schi con John Pons 23 Musica 
leggera. 24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Edward Mac 
Dowell: Concerto in la minore 
per pianoforte IVivian Rivkin e 
l'orchestra diretta da Dean Di- 
xonI 20,30 « Il telefonista», ra- 
diocommedia di Walter Jens 
21,40 Cari Ditters von Ditters- 
dorf: Quartetto d'archi in mi 
bemolle maggiore, eseguito dal 
Quartetto Koeckert 22 Notizia¬ 
rio 22,10 Pensiamo alla Ger¬ 
mania centrale e orientale 22,20 
Intermezzo musicale 22,30 Poli¬ 
tica e oltre attualità 23 Con¬ 
certo diretto do Wilhelm Furt- 
.wàngler - Robert Schumonn: 
Manfredi, ouverture; Cioikowsky: 
Sinfonia n 4 in fa minore, op 36 
24 Ultime notizie 0,15-4,15 
Musica varia Nell'intervallo 
Notizie da Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 
<Kc/s. 1016 . m. 295) 

19 Cronoco 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 20 « Il trionfo d'Afrodite », 
concerto scenico di Cori Orff, di¬ 
retto da Eugen Jochum, con coro 
e solisti. 21 Fiabe e porobole 
di Abraham a Sancta Clara 21,15 
Musica per fisarmonica 21,30 
Aneddoti della vita teatrale rac¬ 
contati da Fritz Rémond. 22 
^Notiziario 22,20 Problemi del 
, tempo 22,30 Musica e canti in 
tono popolare 23 Sulle ali dei 
sogni 0,10-1 Swing-Serenade 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8, Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Danze rusti¬ 
che 19 Varietà 19,30 Sir Nor- 
mon Birkett intervistato do Mar¬ 
garet Lone, C. R. Hewitt, Ste¬ 
phen Block 20 Concerto diretto 


ra (Moria Pia Bellizzi), France¬ 
sca Nardi 'Bianca Rovelli ) - Al¬ 
lestimento di Giulio Rolli iRegi¬ 
strazione 1 (Trieste 1> 

19 I Quartetti di Beethoven - 
Quartetto n. 11 in fa minore op 
95 - Esecutori: Jacques Dumont, 
1° violino; Maurice Crut. 2® vio¬ 
lino; Leon Pascal, viola, Ro¬ 
bert Salles, violoncello (Trie¬ 
ste 1>. 

19,20 XLIV Giro di Francia. Or¬ 
dine di arrivo della tappa e 
classifica generale (Trieste 1) 

19,25-20 Con Gianni Safred e 
Franco Vollftneri i Trieste 1) 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,11 
18,15 Musica da ballo. 18,30 Ri¬ 
tornelli 19 Notiziario 19,10 Mo¬ 
tivi preferiti 19,30 Prestigio del 
teatro 20,02 Note sulla chitar¬ 
ra 20,30 Successi di domani 21 
Notiziario 21,30 Programma liri¬ 
co 22,45 Uomini e lettere 23,15 
Attualità in canzoni 23,30-23,45 
Notiziario. 


ANDORRA 

< Kc/s. 998 - m. 300,60, 

Kc/«. 5972 - m. 50,22» 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,30 Fatti 
di cronaca 20,50 La famiglia 
Duraton 21 Froncesi, secondo 
il vostro beneplacito 1 21,10 Cock¬ 
tail di canzoni 21,30 Club dei 
canzonettisti. 22 I prodigi di 
Byrhh 22,30 Music-Hall 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, amici! 
24-1 Musica preferita 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino 1 Dischi ) 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
toccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario 

11.30 Musica leggera 'Dischi) - 
12 Dalla storia della medicina - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 
12,45 Nel mondo della cultura - 
13,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Bizet Giochi di bimbi (Dischi) 
- 14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegna della stampa 

17.30 Musica da ballo 18,30 
Melodie leggere . 19,15 Come 
vivevano i fanciulli nel costello 
medioevale racconto sceneggia¬ 
to) - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con¬ 
certo di musica operistica - 21 
Anniversario della settimono - 22 
Il neorealismo italiano - 22,15 
Mozart: Concerto per pianoforte 
e orchestra n 22 - 23,15 Segna¬ 
le ororio, notiziario, bollettino 
meteorologico - 23,30-24 Musi¬ 
ca di mezzanotte 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,91 
19,30 Notiziario 20 Appuntc- 
mento con 20,45 « Meurtre 

avant les trois coups », giallo 
di Eugène Buchin VI ed ultimo 
episodio' 21,15 Rimsky-Korso- 
kof: Shéhérazade, suite sinfo¬ 
nica 22 Notiziario 22,10 Orche¬ 
stro Roger Rose 22,55-23 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324» 

19 Notiziario 20 Radiodramma 22 
Notiziario 22,11-23 Concerto di 
musica da camera eseguita dal 
Quartetto Stross. 


Rendetevi INDIPENDENTI 
e sarete PIÙ APPREZZATI 


per comspondenia 
nuovi, tacili, oconofflk 


TROVATO LTNGANNO 


SUPERETERODINA o 5 VALVOLE 
oppure o 9 volvole Mf 
(valvole comprese) e gli STRUMENTI 
DI LABORATORIO indispensabili ol 
rodto-npo rata e-mon more 
TUTTO IL MATERIALI 
RIMARRÀ VOSTRO 


Siamo nell’inpossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempesti vomen te 


Per le altre trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


Via Ptatlli 12/A - TORINO (605) 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivomente 


NURSEty 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/i. 971 - m. 309) 

19 Notiziario - Commenti 19,15 
Concerto diretto da Franz Mars- 
zalek (solista pianista Hans 
Bohnenstingl). Sergej Bortkie- 
wicz: Concerto in si bemolle per 
pianoforte e orchestro, F. Grofé: 
Grand Canyon-Suite. 20,15 Rac¬ 
conti intorno olle elezioni, di 
Brigitte Obendorfer 21,15 Or¬ 
chestra Kurt Edelhagen: Musica 
da jozz. 21,45 Notiziario. 21,55 
Una sola parola! 22 Dieci minuti 
di politica 22,10 Melodie e can¬ 
zoni. 23,15 < Musica della sin¬ 
tesi o musica sintetica? », con¬ 
ferenza di Wolf-Eberhard von 
Lewinski. Indi: André Casanova: 
Concertino per pianoforte e otto 
strumenti 24 Ultime notizie, 0,10 
Musica antica: J. S. Bach: Sui- 


Senza parole 


Senza parole 









radio . giovedì 18 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

y Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L'oroscopo del giorno (7,45) 
(Mattai 

Ieri al Parlamento <7,50) 

o Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo <8.15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

8.40 9 Lavoro italiano nel mondo 
11 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni in vacanza delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini e Gian Francesco Luzi 

11.30 Musica sinfonica 
Pizzetti: Per l’Edtpo Re di Sofocle, 
Tre preludi sin f ottici: a) Largo, 
b) Con Impeto, ma non troppo mos¬ 
so, c) Con molta espressione di tri¬ 
stezza i Orchestra «A. Scarlatti» 
di Napoli diretta da Luigi TofTolo); 
Sciostakovich: Concerto op. 35, per 
pianoforte, tromba e archi: a) Alle¬ 
gro moderato, b) Lento, ci Mode¬ 
rato. d 1 Allegro con brio < Eli Per- 
rotta. pianoforte. Renato Marini, 
tromba - Orchestra € A. Scarlatti * 
d) Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Dean Dixon) 

12,10 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Paolo Bacilieri, Laura 
Renzi, Corrado Lojacono, Emilio 
Pericoli e Rosella Giusti 
Larici-Merril: Tina Marte, Astro 
Mari - Gaudiosi: Tornerò domani; 
Calihl-Hopkins: No!... So!.. No!..., 

Testa - Beretta - Palumbo: Ringrazio 
Chopin; Rastelli-Les Paul: Mandoli¬ 
no, Da Vinci-Fusco: Ho innalzato 
gli occhi al cielo; Mannucci-Thaler: 
Musica in sordina; Florelll-FUibello- 
Gluliani: Cuore viaggiatore; Missel- 
vta-Stalman Dovunque sarai; Lanzi: 
Vecchio pino di Villa Borghese; 
Callman-Carmi: Il torrente 

12.50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

i Antonetto) 

I T Segnale orario - Giornale radio • 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts ) 

13.25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

<G. B. Pezziol i 

| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,20-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

15.50 Chiamata marittimi 

15,55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16-Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell'arrivo della 
tappa Bordeaux-Libourne 
Radiocronista Nando Marteilini 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 

17.30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Don GUUs: Rapsodia per arpa ed 
archi < Orchestra estiva della N.B.C. 
diretta dall’Autore); Gershwln: Pa¬ 
gine dall’opera Porgy and Bess 
( Orchestra della N.B.C. diretta da 
Skitch Henderson) 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.25 XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo della tappa e clas¬ 
sifica generale 
(Terme di San Pellegrino > 

18.30 Pomeriggio musicala 

a cura di Domenico De Paoli 


19.15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino L.itilla, il Duo Fa¬ 
sano e Carla Boni 

19.45 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deH’avv. Antonio Guarino 

20 * Musica operistica 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroi 

*7lì Ili Segnale orario - Giornale radio 

Radiosport 

21 -Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Franca Frati, Rino Pa¬ 
lombo, Luciano Bonfìglioli, Mari¬ 
sa Brando, Carlo Pierangeli e 
Gianna Quinti 

Testoni-C. A. Rossi: Che bella cosa 
è un fiore; Cherubini-Di Lazzaro: 
La catoncello; Danpa-Conclna: Se¬ 
renata in carrozzella; Beretta Bello- 
ni-De Ponti: 300 baci; Plnchi-De 
Martino: Va, rondinella va; De Lo- 
renxo-Capotosti: Ma che guaglio¬ 
ne; Bata-Micheletti: Volevo dirti 
addio; Rendine: .4 veni... ndi... lidi ; 
Gurm: Dolce souvenir 

21.45 Concerto del pianista Adrian 
Aeschbacher 

Beethoven: Sonata in do maggiore, 
op. 53 a) Allegro con brio, b) Mol¬ 
to adagio (Introduzione), c) Rondò 
(Allegretto - Prestissimo) 

22.15 DECISIONE PER JOHN MACE 
Rad odramma di Michael Brett 

Traduzione di Ely Bistuer y Ri¬ 
vera 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Harry Legge Corrado Gaipa 

John Mace Aldo Giu/fvé 

Charles Giorgio Piemonti 

L'infermiera Marika Spada 

Il sergente di polizia Franco L uzzi 
La cameriera Giuliana Corbellini 
La signora Mace Wanda Pasquini 
Il telefonista Alessandro Speri! 
L’impiegato dell’albergo Tino Erler 
L’autista Gianni Pietrosa»» ta 

Il vigile Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedetto 
23 Canta Teddy Reno 
23 I 5 a * Palamento - Giornale 


9,30 

ìan 

13 


13,45 

13,50 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

Orchestra diretta da Armando 
Fragna i Motta i 

SPETTACOLO DEL MATTINO 

i Omo) 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Rino Loddo, Nella Co¬ 
lombo, Bruno Rosettani, Dana 
Ghia, Vittorio Tognarelli, Fiorella 
Bini e Achille Togliani 
Volpini-Ardini: Gli angeli non pian¬ 
gono; Nati-Bonavolontà: Cosa c’è 
nella borsetta; L'Esponto-De Flora: 
Eclisse; Tettonl-Glannetto: L’abito 
da festa; Simoni-Casini: Concerto 
per due; Zamboni: Ultimo amore 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

Scatola a sorpresa ( Simmenthal) 
Il discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
CAMPIONARIO 
a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Elio Mauro e la sua chitarra 


24 


radio - * Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 



Elio Mauro canta, accompagnan¬ 
dosi con la chitarra, alle ore 14.45 


TERZO PROGRAMMA 


19 -— Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fìsici 

Primo romanticismo italiano 

a cura di Vittore Branca 
Conclusione 

Poetiche romantiche e coscienza 
civile, dal « Conciliatore » ai ma¬ 
nifesti letterari e morali del Man¬ 
zoni 

19,30 Bibliografie ragionate 

Il decadentismo francese 
a cura di Vittorio Lugli 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

M. Arne (1741-1786): Sonata in mi 

minore n. 2 

Pianista Harriet Cohen 

M. Reger (1873-1916): Variazioni 

e Fuga op. 81 su un tema di J. S. 

Bach 

Pianista Lya De Barberils 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Dal Perù degli Incas a quello dei 
Viceré 

Programma a cura di Enzo Jemma 
Vita, religione, leggende dell’antica 
civiltà peruviana - Pizarro e il tra¬ 
monto del Figlio del Sole - I Viceré 
- Il Perì» dei funzionari - Gonzalisti 
e realisti - L’odissea degli indios - 
La liberazione 

Regia di Guglielmo Morandi 

22,45 Domenico Scarlatti 

(Revisione di B. Somma) 

Stabat Mater per coro a dieci voci 
miste e basso continuo (Realizza¬ 
zione per archi e organo di Lu¬ 
ciano Sgrizzi) 

Stabat Mater (Andante) - Quae 
moerebat (Adagio molto) - Quis est 
homo? ( Andante mosso) - Quis non 
posset (Adagio) - Vidit Jesum (An¬ 
dante sostenuto) - EJa Mater, fons 
amoris (Andante) - Sancta Mater 
i Adagio) - Fac me vere tecum fiere 
(Con moto) - Juxta Crucem (An¬ 
dantino) • Inflammatus et accensus 
(Allegro) - Quando corpus morietur 
(Andante) - Fac ut anlmae donetur 
(Allegro) - Amen (Allegro molto) 
Orchestra e Coro della Radio Sviz¬ 
zera Italiana, diretti da Edwln 
Loehrer 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Fisiologia del gusto » di Anthelme Brillat-Savarin: 
« Meditazione sul buongusto » 

13,50-14,15 * Musiche di Mily Balakirev (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 17 luglio) 


15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Canzoni in vetrina 
con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Carlo Savina, Pippo 
Barzizza e Renato Carosone 

Florentlnl-Frustacl: Vicoli di Roma; 
Ivar-DI Ceglie: Non lasciarmi; Dan- 
pa-Godini: Pepita de Maiorca; Niz- 
za-Morbelli-FilIppini: Valzer al buio; 
Galdieri-GIgante: ’E rrose ’e velluto; 
Nlsa-C’arosone: Tu vuò fa l’ameri¬ 
cano; Nlzza-Plccinelll: Socchiudo gli 
occhi; Mangleri: Passeggiando (sot¬ 
tobraccio I 

15.45 Concerto in miniatura 

Soprano Nara Bacci 
Verdi: La Traviata: » E’ strano »; 
Bellini: La Sonnambula: « Ah, non 
credea mirarti » 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Tito Pe- 
tralia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 IL PERFETTO PRECETTORE 

owerossia 

La gioventù corretta e consi¬ 
gliata 

a cura di Margherita Cattaneo 
Terza puntata: I cicisbei si spec¬ 
chiano nella laguna 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Umberto Benedetto 

16.45 * Ribalta degli assi 

17 - IL MARE E' UNA COSA MERA¬ 

VIGLIOSA 
di Faele 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Riccardo Mantoni 

17.45 Taccuino del folclore 
Canzoni e danze d’Austria 

18 Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Maracas e Bongos 

Negli intero, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ddrolitina) 

20 Segnale orario - Radlosera 

XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Marteilini, Adone Carapezzì e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

LA CANZONE DELLE CANZONI 

Incontri con poeti e musicisti na¬ 
poletani 

a cura di Roberto Mlnervlnl 
Allestimento di Berto Manti 

21,15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Fernando Previtali 
Rossini: Il barbiere di Siviglia, sin¬ 
fonia; Schubert: Sinfonia n. 8 in si 
minore (Incompiuta) : a) Allegro 
moderato, b) Andante con moto; 
Weber: Invito ai valzer 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22- Ultime notizie 

Un'attrice allo specchio 
Confidenze poetiche di Diana Tor- 
rleri 

Terza trasmissione: I funerali di 
Libero Bovio 

22.30 Orchestra diretta da Armando 
Trova joll 

Cantano Luciano Virgili, Giorgio 
Consolini, Tonina Tondelli, Nata- 
lino Otto, Fausto Cigliano e Fio 
Sandon’s 

Reggianl-Amadesi: Adios; Capote¬ 
sti - Olivares: Nostalgia fiorentina; 
Freed - Gentile-Livingston: L’ultima 
notte a Roma; Chiosso-Pisano: Co¬ 
nte per gioco; Perklns: Stor /eli on 
Alabama; Vaccart: Che luna che 
mare stasera; Drake-Splelman: Spo¬ 
sami; Cacmichael: Tiro sleepy people 
23-23,30 H giornale delle scienze 
a cura di Dino Berretta 

• La voce di Ratina Ranieri 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matrl 355 

23,15-0,30: Musica da ballo - 0,30-1: Giostra di canzoni - 1,04-1,30: Musica da camera - 1,34-2: A «Irò di valzer - 2,04-2,30: Napoli canta - >4 4-2: Musica sinfonica - 3^04^,30: Parata di auccMal - >£4-4: Musica 
operistica «,04-4,30: Stornellando - 4,34-5: Complessi caratterisUd - 5,04-5,30: Musica opcrisUca 5,34-4: Musica lesserà - 6,04-6,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un pro«ramma e 1 altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


giovedì 18 luglio 


QUESTA SERA 

olla TV . 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 

Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 
b Arridano i vostri 

Settimanale di cartoni 
animati 

18/15 Tempo libero 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

20/25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 
XLIV Giro di Francia 

Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Francaise 

20.30 Telegiornale 


20,50 Carosello 

( Crodo - L’Or eoi - Vecchia 
Romagna Buton - Shell Ita¬ 
liana) 

21 —- Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

22 - Varietà musicale 

con Gaetano Gimelli e la 
sua orchestra 
Presenta Fulvia Colombo 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

22,30 Sintonia - Lettere alla TV 

A cura di Emilio Garroni 

22,45 Telegiornale 

Seconda edizione 


programma speciale^^^V 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 


Carla Ragionieri, cui è ailidata la rea¬ 
lizzazione di Lascia o raddoppia (ore 21) 


ima commista oltre che una scoperta 

multi-frullatore 


Questa sera in “Varietà musicale,, 


Un menestrello del Gargano 


completamente elettrico 
cambierà la vostra vita. 


ne canzonette napoletane. Le sa, le 
canterà anche, ma è un po’ come in¬ 
durlo in mala tentazione, distrarlo 
dal suo vero estro e, direi, dal suo 
compito (cosi se ne trovasse uno co¬ 
me Matteo per ogni regione d’Italia, 
che da noi, quando si parla di canto 
popolare, ci si perde nel buio, e ab¬ 
biamo tesori! Una volta se ne occupò 
con gusto Geni Sadero; oggi può ca¬ 
pitare di sentire le magnifiche can¬ 
zoni alpine del coro della Sat; ma 
sono e rimarranno, finché stanno cosi 
le cose, curiosità di pochi e non co¬ 
noscenza e gioia e uso di tutti). 
Chiedete dunque a Matteo i canti dei 
lavoratori che scendono a spigolare 
nel Tavoliere, la nenia del mendican¬ 
te, il « ricordo » del giorno dei morti 
(i suoi spirituals), la gentilissima se¬ 
renata Capilli neri, e soprattutto Fi- 
lumena, Teresa, O furastiero, il do¬ 
loroso Padrone mio, ti voglio arric¬ 
chire, e i canti religiosi e processio¬ 
nali di S. Michele del Gargano, di 
S. Lazzaro, di S. Luca, di S. Nicola, 
della Madonna dell’Incoronata e la 
patetica melopea del Giovedì Santo. 
Aiutatelo a conservare queste com¬ 
moventi musicali memorie di popolo. 

l'ranro Anlonlfflll 


non si ritrovano più. Quel vecchio 
che insegnò quei canti al nostro Mat¬ 
teo Salvatore, senza forse volerlo li 
salvò; quel suo mestiere quotidiano 
è divenuto oggi per noi una pic¬ 
cola fonte di cultura popolare. 

Quel vecchio è morto da alcuni anni; 
morendo, disse a Matteo: « ricordati 
di mettermi il violino dinf o tavuto » 
(nella barai; fu come investirlo di 
un mandato, nominarlo erede della 
sua missione. 

E cosi Matteo, andandosene a Roma 
con la sua chitarra a cercar fortuna, 
non la trovò, a dire il vero, ma serbò 
quel fedele ricordo dei canti impa¬ 
rati, che oggi gli potrà anche ser¬ 
vire. A Roma fece il posteggiatore 
nelle trattorielle, cantando alla napo¬ 
letana come tutti esigevano, ma qual¬ 
che volta riuscendo a infilare nel re¬ 
pertorio le sue vecchie melodie pae¬ 
sane. Finché fu ascoltato da artisti 
di ogni genere (da Claudette Col- 
bert a Eleonora Rossi Drago, e da 
registi e pittori) e riuscì perfino a 
cantare sulla chitarra in un film con 
Jves Montand. E la sua voce fu ascol¬ 
tata negli studi della RAI, registra¬ 
ta, incisa su dischi, e oggi si pro¬ 
pagherà anche attraverso la TV. 
Ma, vi prego, non chiedetegli moder¬ 


ai osso parlarne, perché l’ho sen- 
II tito suonare e cantare. Suona la 
W§ chitarra con piani, delicati ac- 
I cordi e canta con una voce fine. 
I Qualcuno che se ne intende più 
di me ha ammirato la sua musicalità. 
Per conto mio, apprezzo il tesoro di 
canti ch’egli conosce e tramanda del¬ 
la sua terra. Egli è un giovane di 
trent’anni. snello e bruno, nativo di 
Aprìcena che è un paese del Gar¬ 
gano. Figlio di contadini, fu a guar¬ 
dar le pecore fino agli otto anni; poi 
lasciò la campagna per andarsene 
con un vecchio cantastorie e discen¬ 
dente di cantastorie, un cieco suo¬ 
natore di violino del suo paese e 
visse con lui per quindici anni. 
L’amore, la gelosia, la tristezza, la 
satira, la fatica, la pena, il culto, gli 
avvenimenti giornalieri, i ricordi, i 
riti annuali hanno, in modo partico¬ 
lare nell’Italia del Sud, una loro an¬ 
tica espressione canora, che si ripete 
fedelmente: un menestrello (il ti¬ 
tolo che gli do non vuol essere certo 
spregiativo) è il portavoce di tutti 
è il cantore pubblico; porta un mes¬ 
saggio d’amore come un lamento fu¬ 
nebre, accompagna un lavoro come 
una processione. Cose, abitudini che 
si vanno perdendo, che non si sanno. 


Macina caffè, frantuma 
zucchero e legumi secchi , 
frulla frutta, panna, uova , 
burro. Prepara maionese 
e minestre ecc. 

È come avere un cuoco di 
gran classe in casa 

in vendita a L. 9.940 


multi-frullatore 


liirdete il belliflbimo ricrllario a colori ucrivcndi 
I Subalpina • Omcj:na - Via Conioli, 12 


* La supercartolina 

con libretto 
illustrato 

■ il nuovo modo 
più ricco, più fine 
più simpatico di mandare 
i propri saluti o auguri » 


Brevettata - SOVENCO ITALIANA 











. radio . giovedì 18 luglio 


CONTRADDIZIONI 



— Io proprio non ci capisco nulla! Mio padre 
sta cercando di togliersi il vizio di fumare e mio 
fratello maggiore invece sta cercando di pren¬ 
derlo! 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino m 

lingua Tedesca - Heimathcne 
Kùnstler am Mikropbon Lore 
Amola-Mcurer . Die Kmaerecke 
« Der Standhafte Zmnsoldat * 
musikalisches Marchen - von H 
Christian Andersen - Kmderpost 
Bolzano 2 - Bolzano il - Bres¬ 
sanone 2 . Brunico 2 - Marcare 
i - Merano 2 - Piose 11 1 

19.30- 20,15 VolksmuSik - Sportrund- 
schau der A'ocne - Nochrichten- 
Ciensj Bolzano III 1 . 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'oro della Venezia Giulia - 
Trasm.ssione mas cole e gior¬ 
nalistica dedicata agl italon 
d'oitre f’ont era. Almanacco ju- 
. ano - Mismos. settimanale di 

orerà giuliano - la,50 Voci in 
armonia: Barbosa Adeus Ame¬ 
deo Mercer lo sono jn vec¬ 
chio cow Doy, Van Wood Chi 
dice donno dice danno. Rossi- 
Cahse Cnitarra mia napulitana. 
R'zzo-Panzeri II re del Por- 
rogallo - 14 G.ornole rodio - 
Notiziario giuliano - Ciò che 
accade in zona B Venezia 3 1 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache rnest.ne d teatro mu- 
s co, cinema, arti e lettere 

T r este 11. 

17,15 Un quarto d'ora con Bilia 
Bilia T-ieste I 

17.30 Volzcr di Johonn Strouss con 

ie orchestre dirette do F Walter 
e C Kraus* Trieste '■ 

18-18,25 «Album di conti regio¬ 
nali» a curo ci Claudio No- 
iiam Trieste ' 1 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musico del mottino Dischi i 
colendono - 7,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - ~,30 Musica leggera 
taccuino del giorno - 9 15-8,30 
Segnale orano, notiziario 

11.30 Orchestre leggere - 12 Pae¬ 
saggi itoliam - 12.10 Per ciascu¬ 
ne qualcosa - 12.45 Nel mondo 
della cultura conversazione - 

13,15 Segnale orano notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Sibelius II cigno di Tuonelc i Di - 


schii - 14,15-14 45 Segnale ora¬ 
rio. notiziario rassegna della 
stampo. 

17,30 Tè danzante 18 Mahler 

Sinfonia n 4 in sol maggiore - 
19 15 Classe anice l'espansione 
coloniale europea - 19,30 Musi¬ 
ca vana 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Do 
una melodia all'altro . 21 Ra¬ 
diosceno Duilio Saveri «Quale 
de. tre IV puntata - 22 Dal¬ 
le nuove edizioni - 22 15 Belle 
ane operistiche - 22.35 Respi- 
ghi : Gli uccelli, suite - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Musica da ballo 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

iKc/s. 980 - m. 306,1 i 
18,15 Dischi 18,40 « Il m>o cuore 
e io sua musica », varietà 19 
Notiziario 19.10 Per lo gioventù 
20 Attualità senza immagine. 
20,15 Ecco pittor 1 20,45 Di¬ 
schi 21 Notiziario 21,30 Varie¬ 
tà 22,15 Inchiesta documentaria 

22.45 Brohms: Sonata n ! in si 
minore, op 58 Mendelssohn: Re¬ 
citativo e ano d'Elio oratorio: 
Brohms Secondo quartetto per 
archi m re maggiore 23,30- 

23.45 Notiziario • 

ANDORRA 

«Kc/*. 998 - m. 300,60, 

Kc/s. 5972 - m. 50,22 • 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende m parola 20,30 Orche¬ 
stra Fredo Cariny 20,35 Fatti 
d. cronaca 20,45 Ariette 20,50 
La famiglia Duraton 21 Al Pa¬ 
radiso degli animali 21,15 Ras¬ 
segna a attualità 21,30 Jazz 
Club 21,45 Per te. angele care' 
22 L’orc lirico Omo 22,03 Ritmi 
del giornc 23,45 Buona sero 
amici ' 24-1 Musica preferita. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9 1 

19,30 Notiziario 20 « Miquette e 
suo modre » commedia in tre 
atti di Robert de Flers e G A 
de Caillovet 22 Notiziario 22,10 
Socchinr: Ciaccona; Mozort: Con¬ 
certo n 3 in sol maggiore, ber 
violino e orchestra, K 216, Gré- 
try: Danses villogeoises 22,55- 
23 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - «n. 3241 

18,15 Cori francesi. 19 Notiziario 
20 Arie di Mozort 20,10 Tempi 
moderni 22 Notiziario 22,11-23 
Bela Bartok, compositore e pia¬ 
nista. 

FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi froncesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente 


MONTECARLO 


Siomo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Rodio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

«Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario - Commenti. 19,15 
Musico do camera F. Gassmonn: 
Divertimento in re moggiore per 
oboe, 2 violini, violo d'omore e 
violoncello; W. A. Mozart: So¬ 
nata in la maggiore per piano¬ 
forte, KV 331; Joseph Hoydn: 
Divertimento in de maggiore per 
2 oboi, 2 comi e 2 fagotti com¬ 
plesso di strumenti a fiato e va¬ 
ri solisti' 20,05 *M buon vino 
del signor Nuche », commedia d' 
Paul Willems 21,45 Notiziario 
21,55 Una sola parola' 22 Diec 
minuti ai politica 22,10 Cock¬ 
tail musicale 23 Musico vario 
e coro 23,30 « Non ve l’abbiate 
a male' » allegre coosiderazion 
di Robert T Odemonn 24 Ulti¬ 
me notizie 0,10 « Uricamente 
per fons 1 Bollettino del 
more 

FRANCOFORTE 
«Ke/s. 593 - m. 505.8; 

Kc s. 6190 - m. 48,49i 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'AssiQ Notiziario Commenti 
20 Melodie d'operette. 21 « Dif¬ 
ficile ritorno ». un resoconto sul¬ 
l'esperienza personale di Peter- 
Martin Lampel 22 Notiziario - 
Attualità 22,20 Musica al bar 
23 Arthur Honcgger. Musica al 
di là dei dogmi ai Sonata n 1 
per violino e pianoforte b' Pa¬ 
storale d'estate c Sinfonia per 
orchestro d'archi 'direttori Karl 
Mùnchinger e Kurt Sehroder, so¬ 
listi Jomne Andrade, violino, e 
Wolfgang Rudolf, pianoforte; in¬ 
troduzione a curo di Walther 
Friedlànder 24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
«Kc/s. 575 - m 5221 

19 Cronaca Musico 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musica d'ope¬ 
rette classiche 20,45 « Mi augu¬ 
ro un marito che * ‘tale desi¬ 
derio pesa sul matrimonio), ten¬ 
tativo di un'analisi per aiutare 
di Joochim Bodomer 21 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Karl 
Dammer e da Hans Muller-Kray, 
col pianista Arno Erfurth - W 
A. Mozart: Concerto in si be¬ 
molle maggiore per pianoforte e 
orchestro, KV 595 e Sinfonia in 
sol minore, KV 550 22 Notizia¬ 
rio 22,20 Hugo Wolf: Lieder 
per soprano su testi di Mònke 
‘ Sybi Ile Fuchs, ol pianoforte 
Franz Zubal* 22,45 Cronaca li¬ 
braria 23 Musico da jazz 24 
Ultime notizie 0,15-4,15 Mu¬ 
sica varia. Nell'intervallo Noti¬ 
zie da Berlino 

TRASMETTITORE DEL RENO 
«Kc/s. 1016 - m. 295> 

19 Cronoco 19,30 Tribuna del tem¬ 
po. 20 Serata di varietà 20,45 
Scienza di prima mono (111) 21 
Chonsons, songs e canzoni popo¬ 
lari interpretate da Pamela We- 
dekìnd. 22 Notiziario 22,20 II 
jazz 1957: Il neoclassicismo 23 
Odivelas, alla periferia di Li¬ 
sbona, considerazioni storiche di 
Reinhold Schneider 23,15 Studio 
notturno Paul Hindemith: Serie 
di piccoli pezzi, op. 37; Arthur 
Honcgger: Sonato per viola e 
pianoforte, Albert Dietrich «vio¬ 
lai, Erika Grieser e Moria Berg- 
mann (pianoforte 1 24-0,10 Ul¬ 
time notizie 


ABBAGLIO DI CANE 



ntCOltUlAMO 


che le trasmissioni dedicate alla Storia della Cina, 
messe in onda dal Terzo Programma, saranno rac¬ 
colte in volume dalla EDIZIONI RADIO ITALIANA. 

LUCIANO PETECH 

Profilo storico della civiltà cinese 

La civiltà cinese ed i suoi vari aspetti <pensiero 
filosofico, politico e religioso; letteratura e arte J 
nel suo millenario divenire storico. Le linee generali 
del suo sviluppo, le sue leggi interne e le influenze 
esterne che lo hanno condizionato, dal Sinanthropus 
di Pechino a Mao Tse-tung. 

Volume corredato da numerose tavole fuori testo. 

Prossimamente in vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi 
alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale 21, Torino. 

«Stampatrice ÌLTEì 



INGHILTERRA 

PROGRAMMA NA2I0NALE 
iNorth Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wolcs 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc, s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Canti stu¬ 
denteschi, interpretati dol bari¬ 
tono Frederick Horvey, dal pia¬ 
nato Frederick Stone e dal Co¬ 
ro maschile della BBC diretto da 
Leslie Wood gate 19 « Monti sot¬ 
to il mare », testo di John Co- 
leman Cooke 19,30 Concerto del¬ 
l'Orchestra da camera Kolmar* 
diretta da Colin Davis. Solista 
pianista Nino Milkina. Cheru¬ 
bini: Medea, ouverture, Dvorok: 
Leggenda in sol, prima sene n 

2 Roussct: Piccola suite Mo¬ 
zort: Concerto n 21 in do, K 
467 per pianoforte 20,30 Venti 
domande 21 Notiziario 21,15 
Discussione 21,45 Concerto vo¬ 
cale-strumentale « Serenata del- 
l'Ulster», con la partecipazione 
cel soprano Hennetto Byme del 
duo pianistico Havelock Neison- 
May Turtle. del complesso vocale 
« The Northen Irelond Singers » 
diretto do Edgard Boucher e dal¬ 
l'Orchestra leggera della BBC di¬ 
retta da David Curry 

PROGRAMMA LEGGERO 
'Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stozioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,11 

19 Notiziario 19,30 Motivi prefe¬ 
riti 20 « When thè 5pirir Mo- 
ves », testo di Eddie Maguire 

20,30 Vero Lynn e l'orchestro 
Woolf Phillips 21 « Trouble with 
Toby » 21,30 Jack Payne pre¬ 
sento: « Ditelo m musica' » 22 
Notiziario. 22,30 Concerto vocole 
diretto da William Lewellyn, con 
la partecipazione del Coro della 
BBC e del cantante Osian Ellis 
23 « Il Correggio», novella di 
Edward Leoder 23,15 Steve Race 
Terry Walsh e il complesso « The 
Steve Race Pive * 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 . m 208,5 > 

19,33 Giro di Francia 19,49 Lo fa¬ 
miglia Duraton. 20 Cento fran¬ 
chi al secondo 20,31 Guy Ber 
tret e Jocques Ledrain. 20,46 
Il tesoro dello fata. 21 I mo¬ 
schettieri ol convento, operetta 
di Louis Vamey, diretto da Mar¬ 
cel Cariven 22,15 Sehumann: 
Sinfonia n 1, diretta do Henri 
Pensis 22,50 Notiziario. 23 La 
Buono Novella sulle onde 23,15 
Die Stimme der Hoffnung. 23,25 
I grandi interpreti. 


OLANDA 

E' vietata in Olanda la riprodu¬ 
zione dei programmi olandesi 
HILVERSUM I 
IKc/s. 746 - m. 402) 

19 Concerto di musico ricreativa 
diretto da Gerard von Krevelen, 
con lo partecipazione del con¬ 
tante Herman Émmmk. 19,40 Per 
la gioventù 20 Notiziario 20,05 
Concerto diretto da Henk Spruit. 
Solista: violinista Willem Noske 
Smelano: La Moldava da «La 
mia patria», Bruch: Concerto 
per violino e orchestra n. I in 
sol minore op 26; Enesco: Rap¬ 
sodia rumene n 1 in lo moggiore 
op 11 21 « n Gezellig ovondje », 
commedia di Alfred Gehn Tra¬ 
duzione di Pierre J Mols. 21,45 
Concerto di musica leggera diret¬ 
to da Jos Cleber. con la parteci¬ 
pazione ael sassofonista Bep Ro- 
wold 22,15 Festival olandese 
1957 : Concerto del tenore Peter 
Pears e del solista di chitarra 
e liuto Julian Bream Musiche di 
John Dowlond, Thomas Campion, 
Thomas Morley Rosseter, Bach, 
Monteverdi, Cocciai e Pergolesi 
23 Notiziario 23,25-24 Dischi 
leggeri 

HILVERSUM II 
(Kc/s. 1007 - m. 2981 

19 Notiziario. 19,10 Mozort: Quar¬ 
tetto in si moggiore, K 589. 
eseguito dal Quartetto Koeckert 

19,35 Musico richiesta. 20 No¬ 
tiziario 20,20 Panorama di va¬ 
rietà 21,30 Dmo Olivien e la 
sua orchestra d'archi 21.45 Di¬ 
schi 22,10 Musica danese ese¬ 
guita dall'organista Svend Aoge 
Spange 22,35 Vivaldi: Concerto 
n 7 in re minore, op 8 22,45 
Meditazione >23 Notiziario. 
23,15-24 Dischi 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

«Kc/s 529 - m. 567,1) 

18,45 Melodie americane interpre¬ 
tate da Marion Anderson e Paul 
Robeson 19,05 Cronoca econo¬ 
mico 19,20 II Giro di Francia 

19,30 Notiziario - Eco del tem¬ 
po 20 « Musico nella strada ». 
commedia di Paul Schurek con 
musico di Tibor Kasics 21,05 
Negro-Spi ri tuals 21,35 Rodior- 
chestra diretto da Paul Burkhard 
Fischer: Tre miniature orientali 
Grassi: La Fontoine aux Fées 
chonson Bizet: Dai « Pescatori 
di perle», Adam: «Il fantoccio 
di Norimberga », ouverture 22,15 
Notiziario. 22,20 Lezione d'in¬ 


glese 22,35-23,15 Concerto d'or¬ 
gano eseguito da Herbert Col- 
lum, 

MONTECENERI 
«Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
varia 13 « Sette giorni in corpo 
sette », rivistina di Nino Terzi. 
13,15 Haydn: Quartetto in si be¬ 
molle maggiore op 76 n 4 
« Levata del sole », eseguito dal 
Quartetto di B> dopest 13,40-14 
Interpretazioni del soprano Ir¬ 
ma Bozzi-Lucca 16 Te danzan¬ 
te 16,30 « Lo bottega dei cu¬ 
riosi », presentato do Vinicio So- 
loti 17 Profilo di Goetano Do- 
nizetti, di Renato (frisoni 17,30 
Microfono di Londra « Vostro 
senza pagare », inchiesta sulle 
vendite a rate, di Carlo Feno- 
glio 18 Musica richiesto. 18,30 
« Cinque volti dell'amore: Rous¬ 
seau » adattamento radiofonico 
di Buio Candolfi da un saggio 
di André Maurois 19,15 Notizia¬ 
rio 19,40 Ricordi filmici 20 Fe¬ 
stival cinematografico di Locor- 
no 20,30 Concerto diretto da 
Otmar Nussio Solista: violini¬ 
sta Heiner Reitz - Boccherini: 
a) Ouverture in re maggiore op. 
43: b> Concerto per violino e 
orchestro Sinfonia in re mi¬ 
nore idetta la «Divina» ; Ber- 
lioz: a * Scherzo da « La regino 
Mab 0 la Fato dei sogni * op 
17; b) Marcio ungherese dallo 
« Dannazione di Faust » 22 Po¬ 
sta dol mondo 22,15 Melodie e 
ritmi 22,30 Notiziario 22,35-23 
Orchestro Mox Jaffa. 

SOTTENS 

• Kc/*. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,40 Campionoro dei 
successi dei dischi di varietà. 
20 « La cittadella Bauduin », di 
O P. Gilbert 5° episodio 20,30 
« Les Tréteoux de Gilles», di 
Jean Villord-Gilles e Albert Urfer. 
21,10 «Luglio in Portogallo», 
documentano di Paul Savreux 

21.30 Concerto dello « London 
Baroque Orchestra ». diretto do 
Karl Hoas, C. F. E. Bach: Due so¬ 
nate per sette strumenti a fiato: 
a 1 Andante, b' Allegro vivoce; 
Haydn: Notturno n 7 in do mag¬ 
giore per dieci strumenti- Mo¬ 
zort: Sei contraddanze, K V. 609 
e 535 Beethoven: Quattro valzer 
per sette strumenti > 1819t ; Wog- 
nor: Idillio di Sigfrido: R. Strouss: 
Introduzione al capriccio 'sestet¬ 
to per archi' 22,30 Notiziario 

22,35 « Meraviglie e misteri del 
more », a cura del prof. Le Da- 
no.s. 23,05-23,15 Dischi 
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radio . venerdì 19 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

"V Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motto) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

11-La serpicina 

Apologo di Domenico Guerrazzi 
Adattamento di Franco De Lucchi 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Marco Visconti 

11,45 Musica operistica 

Rossini: La scala di seta, sinfonia; 
Mozart: Le nozze di Figaro: «Non 
so più cosa son »; Bellini: Norma: 
« Ite sul colle o Druidi »; Verdi: 
Rigoletto: « Questa o quella »; Puc¬ 
cini: Tosca: « O dolci mani » 

12,10 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

12,50 > Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

| Segnale orario - Giornale radio - 

1J Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Mauetti e Roberts ) 

13,25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 


| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1H Milano 

14,20-14,30 II libro della settimana 

Due volumi sulla Sardegna, a 
cura di Giampiero Dorè 

15,50 Chiamata marittimi 


18.45 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Carlo 
Savina, Bruno Canfora. Armando 
Fragna, Ernesto Nicelli e Pippo 
Barzizza 

Pinchi-Donida: La mia ombra ; Man- 
gieri: Ma dimmi un po’; Clervo- 
D'Esposito: Fino a dimane; Testoni- 
Bassi: Soffiaci su; Rastelli - Valla- 
di: Non ti /idar... (delle bambole > ; 
Morbelli-Fll Ipplni ; Cappuccetto ros¬ 
so, Locatelli-Bergamìnl: Amiamoci; 
Viezzoli: Pronto, parlo coi pom¬ 
pieri? 

19,15 II suono e la salute 

a cura di Aldo Saponaro 

II. Effetti fisiologici della musica 

19,30 Franco Vallisneri e il suo com¬ 
plesso 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 * Vecchie canzoni di successo 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 
iBuitoni Sansepolcroi 

M 7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21-Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da SERGIU CELIBIDACHE 
Mozart: Serenata K. 388, per due 
oboi, due clarinetti, due fagotti, 
due corni: ai Allegro, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Allegro (Esecutori: 
Pietro Accorroni e Giuseppe Mal- 
vini, oboi ; Giacomo Gandini e Sil¬ 
vano Pandolfi. clarinetti ; Carlo 
Tentoni e Nunzio Pellegrino, fagot¬ 
ti; Domenico Ceccarossi e Paolo 
Villafechl. corni); Sibelius: Dna Sa¬ 
ga, poema sinfonico op. 9; Claikow- 
sky: Sinfonia n. 6 in si minore 
op. 74 (Patetica) : a) Adagio - Alle¬ 
gro non troppo, b) Allegro con gra¬ 
zia, c) Allegro molto vivace, d) Fi¬ 
nale - Adagio lamentoso 
Orchestra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

NelPintervallo: Paesi tuoi 

2.3 * Canta Juliette Greco 

ir Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - * Musica da ballo 


15,55 Previsioni del tempo per i pe- 24 
scaton 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


SECONDO PROGR A M M A 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

i Motta i 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

( Omo) 

MERIDIANA 

13 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 
fSimmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Slnpen 



Oiga Barbara Scurto, redattrice di 
Stella polare, rubrica di moda in 
onda alle ore 14.30. Nota come 
pittrice. Olga Barbara Scurto è 
pure apprezzata figurinista su ri¬ 
viste e giornali italiani ed esteri 


14.45 Canta Sergio Centi 

15 Segnale orario - Giornale radio 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Wanda Romanelli, Gian 
ni Marzocchi. Anna Maria De Pa- 
nicis, Fausto Cigliano, Luciana 
Gonzales e Claudio Villa 
NelU-De Glusti-C. A. Rossi: Tu non 
mi baci mai; Covlno-Escobar: Quel 
sabato sera, Rotondella - Giuliani. 
Ascolto Quel violino ; Fiorelli-Romeo; 
Senza vin Panne; Poletto-Devilli • 
Wayne: Port au-prince; Testoni-Ren 
dine: Il mio modo d'amare; Loca¬ 
teli 1-JefTa: Pampa d’amore; Lazze- 
retti-Bonfantl: Serenata indifferente 

15.45 Orchestra diretta da Vincenzo 
Manno 

Natoli: 1) Balletto in miniatura. 
2) Canto della natura 

POMERIGGIO IN CASA 

| 6 Achille Millo presenta: 

I racconti dell'impiegato 
Radiocomposizioni di Marco Vi¬ 
sconti da Cécov 
Terzo racconto; Ossessione 

16,15 Pomeriggio con Rossini 
17— BIANCANEVE E I SETTE NINI 
Rivista di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Nino Taranto 
Orchestra diretta da Arturo 
Strappini 

Regia di Riccardo Mantonl 

18- Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
All'agnellino di zucchero fino 
Radioscena di Mario Pompei 
18,35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 • Ritmo al pianoforte 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitinai 

20— Segnale orario - Radlosera 


18 —- Le opinioni degli altri 

16.15 Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca dell’arrivo deila 
tappa Libourne-Tours 
Radiocronista Nando Martellini 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Orchestra diretta da Armando 
Trova joil 

Cantano Natalino Otto, Giorgio 
Consolini, Fio Sandon’s, Luciano 
Virgili, Fausto Cigliano 
Larici - Alien. Dolce incantesimo; 
Ciocca-Pagninl: Nostromo ; Drake- 
Spielman: Sposami; Bazaron-Miche- 
letti: Paura di svegliarmi; Bernaz- 
za-Ptga: Non sei più la mia Nini; 
Simonl-Castni: Sogno impossibile; 
Nisa-Rossi: Portarne ’nzieme a te!; 
Testonl-Mojoli: Ricordati, Milano!; 
Lawrence-Gross: Tenderly 

1745 Concerto del Trio Italiano 

Margola: Trio n. 2: a) Allegro vi¬ 
brato e veemente, bl Molto soste¬ 
nuto, c) Vigoroso con fuoco; Mo¬ 
zart: Trio fu do maggiore K. 548: 
a) Allegro, b) Andante cantabile, 
, c) Allegro 

Esecutori: Alberto Poltronleri, rio- 
lino; Benedetto Mazzacurati, violon¬ 
cello; Carlo VidU8SO, pianoforte 

18,25 XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo della tappa e clas¬ 
sifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

18,30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Gli americani e i problemi del la- 
VOTO 

A. H. Raskin: La personalità del 
dirigente sindacale 


TERZO PROGRAMMA 


19 —- Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Sandro Fuga 

Quartetto n. 3, • Elegiaco • 
Esecuzione del Quartetto della Cit¬ 
tà di Torino 

Lorenzo Lugli. Arnaldo Zanetti, vio¬ 
lini; Enzo Francalancl. viola; Pietro 
Nava, violoncello 

19,30 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Leonida Gancikov 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach ( 1685-1750 i; Concerto 
in la minore per violino e archi 
Allegro - Andante - Allegro assai 
Solista Giuseppe Prencipe 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Pietro Argento 
F. J. Haydn (1732-1809): Sinfo¬ 
nia in do maggiore ri. 82 (L'Orso) 
Vivace assai - Allegretto - Minuetto 
• Vivace assai ( Finale ) 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ennio Gerelli 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 ORO MATTO 

Commedia in due Rarti di Silvio 
Giovaninetti 


22,50 


Compagnia di Prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Gianni Santuccio. Edda Albertini. 
Renzo Giovampietro, Ottavio Fan- 
fani 


Papiol Gianni Santuccio 

Èva Edda Albertini 

Candido Renzo Giovampietro 

Coupon Andrea Matteuzzi 

Rosetta Grazia Santaroue 

Luisa Marisa Perciavalle 

Commissario Raffaele Giangrande 

Conte Ottavio Fanfani 

ed Inoltre Claudio Luttini, Ezio Ma¬ 
rano, Silvio Vecchietti 
Effetti musicali a cura di Mario 
Migliardi 

Regia di Sandro Bolchl 
Francis Poulenc 


Sonata per violino e pianoforte 

Allegro con fuoco - Intermezzo - 
Presto tragico 

Cesare Ferraresi, violino; Antonio 
Beltrami. pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia • Da » Frammenti di un giornale intimo» di Enrico Fede¬ 
rico Amiel: «Colloqui con la propria anima» 

13,30-14,15 Musiche di Ame e Reger (Replica del «Concerto di ogni 
sera» di. gioved] 18 luglio)__ 


XLIV Giro di Francia 

Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e Ser¬ 
gio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Bersani 
( Apip) 

21,15 QUANDO I MARITI SONO IN 
VACANZA 
di Faele e Romano 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Carlo Romano e Gen¬ 
naro DI Napoli 

Realizzazione di Maurizio Jurgens 

22 — Ultime notizie 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Franco Pace. Fiorella 
Bini, Antonio Basurto. Nella Co¬ 
lombo, Bruno Rosettani. Achille 
Togliani, Dana Ghia e Toni Ga¬ 
lante 

Morrlone-Alfìerl: Sflriussedda; Te- 
stonl-Rizza: Domanda senza rispo¬ 
sta; Da Vlncl-Lucci: ’A padrona 
d'o caffè; Gentile-Lojacono: Vocca 
rossa; Ghezzi-Umiliani: Eterni per¬ 
ché; Medtnl-Lucchtna: Una rosa; 
Hassal: Quando l’amore è poesia 

22.30 II vecchio e la montagna 

Documentario di Mario Pogliotti 

23 23,30 Siparietto 

* A luci a spente 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*» sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " 


Programmi -musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

>lca operistica - 1,34-3: Motivi di si 
& ,06-6,40 Arcobaleno musicale 
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ORO MATTO 

di Silvio Giovaninetti 

Il vecchio antiquario Papiol go¬ 
de, in città, della sgradevole fa¬ 
ma del marito ingannato. La 
sua giovane moglie Èva, infatti, 
compie frequentemente dei 
viaggi oltre la vicina frontiera, 
viaggi la cui unica ragione ap¬ 
parente è quella di recarsi a 
convegni clandestini con un 
amico innamorato. Papiol cono¬ 
sce bene queste voci, ma non 
ha la possibilità di reagire co¬ 
me la sua condizione di marito 
gli imporrebbe perchè le « scap¬ 
pate > di Èva, che è d’accordo 
con lui, non hanno mete senti¬ 
mentali. La signora, in combut¬ 
ta con un altro compare. Cou¬ 
pon, si reca all’estero per con¬ 
trabbandare gioielli, opere d’ar¬ 
te e valuta pregiata. Di tale 
traffico i benefici vanno nelle 
mani di Papiol il quale deve 
perciò tacere ed accettare, di 
fronte alla gente, l’incomoda po¬ 
sizione di marito ingannato. 

Un giorno Coupon propone un 
affare che dovrebbe rendere più 
di qualsiasi altro precedente: si 
tratta di contrabbandare una 
grande somma di denaro. Èva 


Ore 21,20 - Terzo Programma 


sulle prime non vorrebbe, ma 
dal momento che anch’essa è 
avida non meno del marito, fi¬ 
nisce con l’accettare. Senonché, 
proprio questa volta le cose non 
vanno lisce: alla dogana gli 
agenti, insospettiti, fermano la 
signora, la perquisiscono, la di¬ 
chiarano in arresto. Papiol e 
Coupon sono costernati; per il 
danno materiale che ne ricevo¬ 
no, naturalmente. E allora ri¬ 
corrono ad un rimedio estremo: 
inventano di sana pianta un 
amante per Èva e la loro scelta 
cade su Candido, il giovane im¬ 
piegato del negozio. Papiol de¬ 
nuncia all'autorità che sua mo¬ 
glie stava fuggendo all’estero 
con questo Candido dopo aver 
svaligiato la cassaforte. E cosi 
tutto si accomoda secondo i suoi 
piani: l’oro torna nei suoi for¬ 
zieri e torna pure Èva pubblica¬ 
mente giudicata moglie infede¬ 
le e ladra. 

Questa commedia, che Giovani¬ 
netti scrisse una ventina d’anni 
or sono, fu rappresentata la pri¬ 
ma volta a Milano, al Piccolo 
Teatro, nel 1951. Si tratta di 
un testo sconcertante che, al di 
là della vicenda sopra riferita, 
si sviluppa su un insolito piano 
fantastico, proprio dell’inventiva 
dell’autore sempre così attento 
e aperto ad una ricerca psico¬ 
logica di vibrante interesse mo¬ 
derno. Ogni personaggio princi¬ 
pale dell’Oro matto ha il suo 
« doppio », cioè l’io vero che 
svela tutte le segrete ragioni 
di questo grottesco. 

Gli aspetti morali della comme¬ 
dia sono evidenti: in essa è mes¬ 
sa a nudo l’avidità dell'uomo 
per l’oro anche quando questo 
oro è • matto », cioè conquistato 
a vergognoso scapito della pro¬ 
pria dignità. 


10- Ripresa diretta di un avve¬ 

nimento sportivo 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) La rosa dei venti 

A cura di Bruno Ghi- 
baudi 

b) Il quadrato del re 
Originale televisivo di 
Keith Latham 
Traduzione di Franca 
Cancogni 

Personaggi ed inter¬ 
preti: 

Jlmmy Alvaro Piccardi 
Jenkins Franco Coop 
Daphne 

Mariangela naviglio 
Charles Mauro Barbagli 
Hanton Ermanno Roveri 
George Vittorio Vaser 
Regìa di Alda Grimaldi 
( Reg ist raz ione ) 

18.30 Bellezze d’Italia 

« Vecchio e nuovo al Ca¬ 
stello Sforzesco di Milano » 
A cura di Elio Nicolardi 
20,25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 
XLIV Giro di Francia 
Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Franpaise 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Lmefti Profumi - Aranciata 
Fabbri - Olà - Agipgas> 

21- LA COMMEDIA DEL BUON 

CUORE 

di Ferenc Molnar 
Traduzione di Ignazio Balla 
e Mario De Vellis 
Adattamento televisivo di 
di Tatiana Pavlova 
Personaggi ed interpreti: 


Pietro Juhasz 

Ernesto Culinàri 
Adele, sua moglie 

Isa Fola 

Paola Germana Monteverdi 
Oscar Mezei 

Giuseppe Caldani 
Il Conte Mario Colli 

Filippo Guido V erdiani 

Adolfo Carlo Delfini 

Matè Enzo Tarascio 

Domokos Mario Morelli 

La Contessa 

Mercedes Brignone 
e Elvira Betrone, Anty Ra¬ 
mazzivi, Fanny Marchiò, Ve¬ 
ra Pescarolo Ludvig, Romolo 
Costa, Gastone Ciapini, Car¬ 
lo Delfini, Tamara Molzta- 
noff, Riccardo Tassavi, Wal¬ 
ter Luce, Fiorella Fiorentino 
Regia di Tatiana Pavlova 
Al termine: 


Telegiornale 

Seconda edizione 



La giovane attrice Germana Monte- 
verdi è fra gli interpreti della com¬ 
media di Molnar in onda alle 21 


La prosa alla televisione 

LA COMMEDIA DEL BIOS CLOBE 


lsegue da pagina 5) 
bricazione. Per di più il conte 
suo padrone s’è invaghito d'una 
fanciulla, Paola, che Pietro tiene 
sotto la propria protezione e che 
ad ogni costo egli vuole sottrarre 
all'insidia dell’uomo ormai matu¬ 
ro: così, oltre tutto, lo sventurato 
dal cuore tenero finisce per farsi 
detestare anche dal conte, che 
pure l’ha beneficato. Anzi, pro¬ 
prio il conte, -dietro suggerimen¬ 
to di Paola (che è insofferente 
della protezione di Pietro e che 
sogna una vita di lusso accanto 
allo stagionato e ricchissimo spa¬ 
simante», trova un sistema per al¬ 
lontanare Pietro dalla fattoria e 
rimandarlo a Budapest, nel suo 
negozio di mode. 

A questo punto termina il se¬ 
condo atto: e qui, praticamente, 
finisce anche la commedia. Il pes- 
sismo di Molnar, la sua sfiducia 
verso gli uomini, hanno toccato il 
vertice: il buon Pietro, tradito 
dalla moglie, ingannato dai dipen¬ 
denti. allontanato dalle persone 
che egli vorrebbe difendere e am¬ 
monire come una voce della co¬ 
scienza. sfruttato da tutti, deriso 
dalle stesse persone che l’hanno 
spogliato (dopo avergli strizzato 
il cuore per la compassione), è 
rimasto solo e irrimediabilmente 
triste. Ma Molnar, come in tante 
altre opere, reagisce al proprio 
scetticismo e cerca ad ogni costo 
il lieto fine. Ed ecco infatti, nel 
terzo, Pietro che toma al nego¬ 
zio, vi fa buoni affari, e riprende 
presso di sé, ancora una volta 
buono, la sventateli Paola (che 
ha piantato il conte insidiatore) 
e perfino Oscar, il commesso che 
gli rubò la moglie e che ora, ri¬ 
dotto in miseria, si rivolge a lui 
per avere un impiego. Conclusio¬ 
ne di maniera, come si vede, de¬ 
liberatamente postìccia e fredda 
nel suo ottimismo artificioso: la 
« commedia del buon cuore », co¬ 
me dicevamo, finisce al secondo 
atto, quando l’accusa di Molnar 


contro la perfidia umana è più 
sincera e totale. 

Che cosa rimane oggi, dopo tan¬ 
te esperienze letterarie, dell’arte 
di Molnar? I ragazzi della via 
Paal è del 1907 ( il suo autore, na¬ 
to nel 1878, non aveva ancora 
trent’anni), Liliom porta la data 
del 1922: tutte le altre opere più 
note appartengono a questo pe¬ 
riodo, ai primi decenni del secolo. 
E’ fatale, quindi, che molte situa¬ 
zioni paiano ormai superate e 
molti personaggi fuori moda. 
Qualcosa di Molnar, tuttavia, re¬ 
sisterà certo al tempo: il roman¬ 
zo dedicato ai generosi monelli 
della via Paal piacerà ancora a 
molte generazioni di ragazzi, così 
come la delicata storia di Liliom, 
discolo dall’animo buono e dalle 
azioni cattive, vivrà a lungo in 
palcoscenico. Ma di Molnar. so¬ 
prattutto. resterà il linguaggio si¬ 
curo, il dialogo scintillante, l’in¬ 
credibile fertilità delle situazioni, 
il prodigio del « mestiere » che 
lo aiuta a sciogliere le vicende 
più intricate e a scivolare abil¬ 
mente sulle situazioni più delica¬ 
te. Molnar, figlio d’un medico di 
Budapest, era cresciuto in una 
famiglia della buona borghesia di 
fine Ottocento, aveva studiato 
legge e si era dedicato giovanis¬ 
simo al giornalismo e alla narra¬ 
tiva. Un giorno, nel giornale di 
provincia in cui lavorava, a ven- 
t’anni, era venuto a mancare un 
racconto. Egli aveva offerto una 
propria novella: così era comin¬ 
ciata la sua carriera di scrittore. 
Ebbene, nella sua opera, vista nel 
complesso, si ritrovano tutte que¬ 
ste esperienze di vita: vi è lo spi¬ 
rito borghese dell’Ottocento, la 
acutezza dell’uomo di legge, il gu¬ 
sto giornalistico della cronaca, 
l’istinto del narratore. Vi è, so¬ 
prattutto, l’animo d’un uomo cre¬ 
sciuto con il cuore gonfio di spe¬ 
ranze e d’illusioni, e poi amareg¬ 
giato e fatto cinico dalla meschi¬ 
nità della vita. 
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LOCALI 


ESTERE 


radio, venerdì 19 luglio 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
no. notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
taccuino del giorno - 8,15-6,30 
Segnale orario, notiziario 

11.30 Musica leggera - 12 Vite e 
destini - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 13.30 Musica o richiesta - 
'4. !5-14,45 Segnale orario, noti¬ 
ziario. rassegna dello stampa 

17.30 Musica da ballo - 18 Ca¬ 
sella: Concerto per piano, violi¬ 
no violoncello e orchestra - 
'S.26 Polche e mazurche - 19,15 
La donna e la casa - 19,30 Mu¬ 
sica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto sloveno - 21 Arte e spetta¬ 
coli a Trieste - 21,15 Capola¬ 
vori di grandi maestri Dischi ) 

- 22 Colloqui della sera IA tem¬ 
po perso' - 22,35 Strawinsky: Pe- 
trouchka - 23,15 Segnale orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musica di mezza¬ 
notte 


21 Pasodobles 21,15 Coppo in- 
terscolastica 21,35 Orchestra 
Aimé Barelli 21,55 Un po' d 
brio' 22 Cento franchi al se 
condo 22,30 Music-Hall 23,03 
Ritmi - 23,45 Buona sera, ornici 
24-1 Musica preferita 
BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
iKc s. 620 - m. 483,9) 
19,30 Notiziario 20 Festival olan¬ 
dese Concerto di musica da ca¬ 
mera eseguito dallo pianista Clo¬ 
ro Hoskil e dol violinista Arthur 
Grumiaux Mozart: Sonata in si 
bemolle, K 45-* Beethoven: So¬ 
nata m sol, op 30 n 3, Mozart: 
Sonata in sol, K 301; Brohms 
Sonata in lo, op ’00 21,30 « I' 
circo», di Selim Sassor e Pierre 
Chevreuille 22 Notiziario. 22,10 
Tempo libero 22,55-23 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324» 

19 Notiziario 20 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Franz André 22 
Notiziario 22,25 - 23 Concerto 
dell'organista Kamiel D'Hooghe 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino in 

Imguo tedesca - S. Ducati: « Die 
wild zerkluftete Logorai-Gruppe » 

- Erzàhlungen filr die lungen Hò- 
rer « Vorennes - Kòmg Ludwig 
XVI Flueht und Rùckkehr » Hòr- 
spiel von Rudolf Hòsli 'Bandauf- 
nohme von Radio ZGrich 1 'Bol¬ 
zano 2 . Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 - Maranza II 

- Merano 2 - Piose II). 

19,30-20,15 nternationale Rund- 

funkuni versi tòt « Neue Wege der 
Psychologie Geisteswissenschaf- 
tliche Psychologie * von prof 
Eduard Spranger Tùbingen - Me¬ 
lodico und Rhythmen - Nachrich- 
tendienst 'Bolzano III» 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musiche richieste - 
14 Giornale rado - Notlziorio 
giuliano - Nota di vita politico 

- Il quaderno d'italiano (Vene¬ 
zia 3» 

1440-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste D. 

17,45-18,25 Giovani pianisti giu¬ 
liani: Ennio Silvestri Trieste 1 

18.30 « Buona memoria ■ profili e 
motivi dalla storia della Venezia 
Giulia e del Friuli - Testo d< 
Tullio Bressan - Compagnia d 
prosa di Trieste della Radiote¬ 
levisione Italiana - Allestimento 
di Giulio Rolli Trieste 11 

18,50-1940 I dischi del collezio¬ 
nista Trieste 1». 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste I). 
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Boro-Talco 


5iamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempesti vamen te 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 
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Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radic 
Montecarlo poiché non ci sonc 
pervenuti tempestivomente 


Róberts 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22 • 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi arende in parola 20,17 Al 
Bar Pernod 2045 Fatti di cro¬ 
naca 20,45 La famiglia Duraton 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario - Commenti. 19,15 
« Il savio ridente », serena filoso¬ 
fia dello vecchiaia nelle opere 
di Wilhelm Buscb, a cura di Max 
v. Bruck. 1940 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Dimitri Mifropou- 
los Mendelssohn : Sinfonia n 5 
in re minore, op. 107 'La Ri¬ 
forma': Giinther Schuller: Sin¬ 
fonia per ottoni e batteria, op 
16, Richord Strauss: Sinfonia 
domestica per grande orchestra, 
op 53 21,30 Lieder di Richard 
Strauss interpretati dal tenore 
Peter Anders, al pianoforte Gùn- 
ther Weissenborn 21,45 Notizia¬ 
rio 21,55 Una solo parola' 22 
Dieci minuti di politica 22,10 
« Rembrondt dopo 350 anni » 
due conversazioni 23,40 Arthur 
Honegger: Quartetto n 2 per 
due violini, viola e violoncello 
'1936' Quartetto Voghi. 24 Ul¬ 
time notizie 0,10 Musica leg¬ 
gera. 1 Bollettino del mare. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8, 

Kc/s. 6190 - m. 48,49» 

19 Musica leggera 1940 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commenti 
20 Varietà musicale 22 Notizia- 


SPIRITO AGONISTICO 


rio - Attualità 22,20 II club del 
jazz 23 Musica per sognare 
24 Ultime notizie Musico 0,10 
Musica da ballo 

MUEHLACKER 
IKc/s. 575 - m. 522» 

19 Cronaca Musico 19,30 Di gior¬ 
no in giorno 20 Ludwig van 
Beethoven : Fanfosio per piano¬ 
forte, coro e orchestro, op 80, 
diretto do Hans Mùller-Kray 
'pianista Paul Boumgartner e 
due cori ) 20,20 « Una crociato 
ingloriosa *, rodiosintesi di Gun- 
tram Prufer 21,20 Concerto al 
castello di Ludwigsourg - Vfte- 
slov Novak: Quartetto d'archi in 
re maggiore n 2, op 35 » Quar¬ 
tetto Smetana 1 ; Mendelssohn : 
Rondò capriccioso. 'Claudio Ar- 
raui. 22 Notiziario. 22,10 Pano¬ 
rama di politica interna 22,20 
Intermezzo musicale. 22,30 «Co¬ 
dice di morale in un'epoca im¬ 
morale», recensione di un libro 
dell'etichetto, o cura di Gunther 
Anders 23,30 Giinther Bialas: 
Concerto per violino e orchestra 
diretto da Rolf Reinhardt isoli¬ 
sta Denes Zsigmondyi, 24-0,15 
Ultime notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1016 - m. 295» 

19 Cronaca 19,30 Tribuno del tem¬ 
po. 20 Musico d'operette 20,45 
Una donna che governa uno cit¬ 
tà: lo smdachessa Luise Albertz 
21 Musica dfl mondo. William 
Byrd: Pavana, gagliarda e varia¬ 
zioni « The carman's whistle » 
iRalph Kirkpatrick, cembalai: 
John Dunstoble: 5 Motetti (com¬ 
plesso diretto da Safford Cape 1 : 
Henry Purcell: 3 fantasie per 
strumenti ad arco (Complesso 
Schola Cantorum Basiliensis) ; 
Benjamin Britten: Variazioni e 
fuga su un tema di Purcell (or¬ 
chestra diretta da Eduard van 
Beinuml. 22 Notiziario 22,20 
Melodia 22,30 « I figli della 
libertà », il corattere e il mondo 
degli zingari, studio di Lotte 
Paepcke 23,30 Melodie da films 
24 Ultime notizie 0,10-0,20 Lo 
nostra preoccupazione in comune 
per la Germania centrale. • 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Reginal Dixon, 


il complesso vocale « Tue Ray¬ 
mond Woodheod iingers * e l'Or¬ 
chestra da ballo della BBC di¬ 
retto do Alyn AinSworth 1940 
« Incontro cor animali » a cu¬ 
ra di Gerald Durrell 19,45 Det¬ 
to per scherzo 20,15 Mendelss¬ 
ohn: Sogno di una notte d esta¬ 
te, diretto da Ferenc Fricsay 
Mozart: Sinfonia n *1 m ao 
• Jupiter 1 . diretta da Otto Klerr- 
perer 21 Notiziario 21,15 in 
patria e all'estero 21,45 Que¬ 
ste cose sciocche coso vi ricor¬ 
dano? 22,15 Concerto di musica 
da comero 22,45 Resoconto par¬ 
lamentare 23-23,13 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 

• Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s, 1214 - 
m. 247,11 

19 Notiziario 19,30 « L'Ispettore 
Scott investigo », g.allo di John 
P Wynn 20 Melodie vecchie e 
nuove 20,30 « Doppio misto », 
testo di Bob Monkhouse e Denis 
Goodwm 21 Concerto diretto da 
Vi lem Tausky, con la partecipa¬ 
zione dei cantanti Doreen Hume 
e Owen Brannigan Al pianoforte 
Ernest Lush Coro Municipale di 
Worthing diretto da James Ker- 
shaw 22 Notiziario 22,20 Ritmi 
e Blues 23 « Notte polare », 
novella di Norah Burke 23,15 
Concerto di musico melodica 
diretto da Maurice Miles Solisti: 
tenore Duncan Robertson; flau¬ 
tista Geoffrey Gilbert; clavicem¬ 
balista Charles Spinks; arpista 
Sheila Bromberg Al pianoforte: 
Josephine Lee 23,55-24 Noti¬ 
ziario. 

LUSSEMBURGO 

(Diurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19,15 Notiziario 19,28 Dieci mi¬ 
lioni d'oscoltatori. 19,33 Giro ci¬ 
clistico di Francia 19,48 La fa¬ 
miglia Duraton. 20 Anteprima 
della canzone, con Suzanne Mar- 
chand 20,15 Georges Guétary e 
Chompi 20,31 Le stelle in va¬ 
canza presentate da Pierre Louis 
21 I prodigi 21,30 Passeggiate in 
cadenza 21,45 Anna scopre lo 
operetta: Casanova. 22,15 Con¬ 
certo dei giovani 22,50 Notizia¬ 
rio. 23,15 How Christian Science 
heals 23,30 Prokofieff: Sinfo¬ 
nia n. 3 op 44 23,55-24 Noti¬ 
ziario. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
IKc/s 529 - m. 567,11 
19,05 Cronaca mondiale 19,20 II 
Giro d- Francia e altre cronache 
19,30 Notiziario - Eco del tempo 
20 Un po d musica 20,30 
« L'albergo sul lago azzurro » 
reportage 21,15 II festival mu¬ 
sicale 1957 o Zurigo 21,35 Sou¬ 
venir d'Italie 22,15 Notiziario 
22,20-23,15 « I messaggio delle 
stelle 14 L'arte divino «La 


MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,61 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nocào sonoro 12 Musica varia 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 

varia 13,15 Complesso vocale¬ 
strumentale « I figli dei pionie¬ 
ri * 13,20-14 Sibelius: Sintomo 

n ! in mi minore op 39, ese¬ 
guita dall'Orchestra Filarmonica 
Reale Britannica diretta da Sir 
Thomas Beechom 16 Tè danzan¬ 
te 16,30 Ora serena 17,30 Con¬ 
certo della pianista Morsa Al¬ 
berta - Bach Capriccio sopra la 
lontananza del fratello dilettis¬ 
simo. Vincenzo Ciullini: Sonato 
in fa maggiore 17,50 Passeggia¬ 
te ticinesi 18 Musico richiesta 

18.30 Concerto diretto da Leo¬ 
poldo Casella - Cui: « Il figlio 
del Mandarino », ouverture, Bos¬ 
si - : Siciliana e Giga Saint-Saéns 
Rapsodia bretone, Soresina: Ano 
e Burlesca 19,15 Notiziario 19,40 
Canzoni alla chitarra 20 « In¬ 
contri tra città ticinesi », diver¬ 
timento culturale diretto da Eros 
Bellinelli 2040 Orchestra Radio¬ 
so diretta da Fernando Paggi 

20.55 * Il fenomeno di Chalford » 
radiodramma di Charles Hatton 
21,50 II geloso scornato, opera 
in un atto di Gian-Lorenzo Se- 
ger. diretta dall'Autore 22,30 
Notiziario 22,35-23 Ritmi del- 
l'Americo latino presentati dal¬ 
l'Orchestra Stanley Black. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 3931 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,45 Gran Premio del 
disco di varietà 20,30 « Ce pays 
de sei et de cendre », adotta¬ 
mento radiofonico di Jean Proal, 
dal suo romanzo « De Sei et de 
Cendre» 21,35 Al microfono di 
Radio Losanna: « Pierre Dudon * 

21.55 « Come vivono i francesi », 
o curo di André Chomson, Acca¬ 
demico di Francia 22,30 Noti¬ 
ziario. 22,35 Negro spiritual;. 
23,05-23,15 Orchestra Geraldo. 


— Io, lo stesso: non potrei divertirmi se do¬ 
vessi correre in quella maniera. 


ALLORA 


Sei un tipo fortunato: hai l’ondulazione naturale {Punch) 









sabato 20 luglio 


RADIO 


18 — L'800 operisti^ francese 

Boieldieu: La dama bianca, ouver¬ 
ture; Delibes: Lakmè « Dans la 
forét, près de nous *; Massenet: 

1) Erodiade; . Vision fuggitiva »; 

2) Manon: « Chiudo gli occhi »; Bi- 
zet: 1) Carmen, Aria delle carte; 
2) 1 pescatori di perle: «Leila mia 
Leila mia * 

18/45 Viaggio artistico in Europa 

di Dominique Braga 
II. Architettura in Grecia 

19 — Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 
XLIV Giro di Francia 

Ordine d’arrivo e classifica finale 
del Giro ( Terme di San Pellegrino) 
19,45 Prodotti e produttori italiani 

20 * Piero Umiliani a il suo com¬ 
plesso 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro) 

90 70 Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta (ENAL) 

21.30 Panorama dei - Prlx Italia > 
Franca Valeri, Vittorio Caprioli e 
Luciano Salce presentano 

LA ZUCCHERIERA 
Storia per la radio ideata e inter¬ 
pretata dagli stessi autori con la 
collaborazione musicale di Fio¬ 
renzo Carpi 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 

22.30 Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra 

23 — Trio Los Paraguayos 

77 I ** Giornale radio - • Musica da 
1 3 ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


6,40 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- Il romanzo del firmamento 

a cura di Ginestra Arnaldi 
IX. Il nostro « Universo isola » 

11,30 Musica da camera 

Schumann: a) Romanza op. 28 n. 3, 
b) Arabesca in do maggiore op. 18 
(Gregorio Vedovato, pianoforte ); 
Novacek: Moto perpetuo (Marco 
Granchi, violino, Alfredo Rossi, pia¬ 
noforte); Lattuada: Preludi ; a) Ha¬ 
banera, b) Scena moresca, c) Veli 
d'oriente. d( Nevicata, e) Seconda 
elegia, f) Improvviso (Ornella Puli¬ 
ti Santollquido, pianoforte) 

12,10 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Erne¬ 
sto Nicelli, Carlo Savina, Bruno 
Canfora, Armando Fragna, Pippo 
Barzizza e Renato Carosone 
Mangleri: Passeggiando Isottobrac¬ 
cio/; Locateili-ViUa: Soltanto d’amo¬ 
re; Coll; La filastrocca; Ivar-Di Ce- 
glie: Non lasciarmi; Danpa-Godini: 
Pepita de Maiorca; Giacobetti-Sa- 
vona; L’importanza di chiamarsi 
amore; Galdieri-Gigante: ’E rrose ‘e 
velluto; Nizza - Morbelli - Filippini: 
Valzer al buio; Cherublni-Bronzi- 
Cesarini: Ponticello di legno; Àzzel- 
la-Frustaci: Nastro azzurro; N'isa- 
Carosone: Tu vuò fa l’americano 

12.50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario < Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio • 
** Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,20-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

15,20 Dalllppodromo di Ascot 

Radiocronaca della King Georges 
VI and Queen Elisabeth Stakes 

Radiocronista Alberto Giubilo 

15.50 Chiamata marittimi 

15,55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16— - Le opinioni degli altri 

16,15 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17— Ritmi e canzoni 
XLIV Giro di Francia 
Radiocronaca deH’arrivo della 
tappa Tours-Parigi 
Radiocronista Nando Martellini 
fTerme di San Pellegrino) 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Carlo Savina 

(Motta) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


16.30 Canzoni presentate al VII Festi¬ 
val di Sanremo 1957 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Baldi, Carla Boni, 
Gino Latilla, il Duo Fasano, Fio¬ 
rella Bini, Claudio Villa 

17 - ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 — Giornale radio 

Pentagramma 
Musica per tutti 

18.30 * BALLATE CON NOI 


MERIDIANA 


I 1 Orchestra diretta da Armando 

1J Fragna 

Cantano Fausto Cigliano. Luciana 
Gonzales, Gianni Marzocchi, Anna 
Maria De Panicis e Marisa Brando 
De Filippo: Bene mio e core mio; 
Locatelli-Bergaminl: Verrà l’amore; 
Pazzaglia-Modugno: La neve di un 
armo fa; Testoni-Fusco: Cuore ge¬ 
loso; Manllo-Dl Stefano: Fiori fìnti; 
Nlsa-Rendlne: Serenata a Lucia 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... * 

13,45 Scatola a sorpresa (Simmenthal) 
13,50 D discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

* Motivi in tasca 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 * Canta Roberto Altamura 

15.30 * Archi in vacanza 


Orio Buccellato interpreta pagine 
pianistiche alle 19,15. Nato ventun 
anni la compì gli studi musicali con 
Tito Aprea, diplomandosi all'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia di Roma. 
Egli rappresenta una delle maggio¬ 
ri promesse del concertismo italiano 


POMERIGGIO IN CASA 

Omaggio alla danza 

II. L’opera a ballo 
a cura di Gianni Carandente 


19,15 Pianista Orio Buccellato 

Respighi: Dalie « Antiche danze ed 
arie per liuto »: a) Galilei: Gagliar¬ 
da, b) Ignoto del sec. XVI: Siciliana; 
Liszt: Studio da concerto n. 2 in fa 
minore; Beethoven; Sei scozzesi 
n. 310; Villa Lobos: Pulcinella 


Comunicazione della Commissione 
Italiana per l'Anno Geofisico In¬ 
temazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Aspetti e problemi del turismo 

Pietro Romani: « Realtà e pro¬ 
spettive dell’attrezzatura ricet¬ 
tiva » 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Scarron 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da 

Victor Relnshagen 

Robert Schumann 

Ouverture per il . Giulio Cesare » 
di Shakespeare op. 128 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 3 in do minore op. 37 
per pianoforte e orchestra 

Allegro con brio - Largo - Rondò 
Solista Hans Leygraf 
Bohuslav Martinu 
Rapsodia - Concerto per viola e 
orchestra 

Moderato - Molto adagio - Allegro 
Solista Jascha Veissi 
Darius Milhaud 
La création du monde suite dal 
balletto di Blaise Cendrars 
Saxofono solista Ubaldo Marguttl 
Orchestra Radiofonica di Beromiin- 
ster 

(Registrazione effettuata dalla Ra¬ 
dio Svizzera U 12-2-1957) 
Nell’intervallo: 

Come leggono le donne 
Conversazione di Brunello Ven¬ 
dano 

Al termine: 

La Rassegna 

Cultura tedesca a cura di Rodol¬ 
fo Paoli 
(Replica) 


INTERMEZZO 

19.30 * Ricordo del tango 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo (Idrolitina) 

20 — Segnale orario - Radiosera 
XLIV Giro di Francia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


19,15 Lodovico Rocca 

Interludio epico 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Armando La Rosa Parodi 

19.30 Gaetano De Sanctis 

Testimonianze di storici e studio¬ 
si stranieri 

a cura di Giovanni Forni 

20- L'indicatore economico 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Teddy Reno presenta 
CANZONI DEL SABATO SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 

21,15 Stagione lirica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
LUCIA DI LAMMERMOOR 

Dramma tragico in tre atti di 
Salvatore Cammarano 
Musica di GAETANO DONIZETTI 

Lord Enrico Asthon 

Rolando Panerai 
Miss Lucia Maria Meneghini Callas 
Slr Edgardo di Ravenswood 

Eugenio Femandi 
Lord Arturo Bucklaw 

Dino Formichini 

Raimondo Bidebent 

Giuseppe Modesti 
Alisa Elvina Calassi 

Normanno Vaiiano Natali 

Direttore Tullio Serafin 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiani» 
l Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: Asterisco - Ul¬ 
time notizie 

Al termine: Siparietto 


20,15 Concerto di ogni sera 

N. Paganini (1782-1840»: Capricci 
dall’op. 1 

In mi maggiore (Arpeggio) • In si 
minore - In mi minore (Ottave) - 
In do minore (Terze) - In la mag¬ 
giore • In sol minore (Tremolo) 
Violinista Ruggero Ricci 
G. B. Viotti (1755-1824): Trio in si 
minore op. 18 n. 1 
Moderato con espressione - Andan¬ 
te - Allegro vivace 
Esecuzione del Trio c Carmirelli • 
Pina Carmirelli, violino; Luigi Sa¬ 
grati, viola; Arturo Bonuccl, vio¬ 
loncello 

M. Ravel (1875-1937): Tzigane per 
violino e pianoforte 
Leonide Kogan, violino; André Mlt- 
nik, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Dalla «Biblioteca delle tradizioni popolari» di Giu¬ 
seppe Pitrè: « La professione di una monaca alla fine del Settecento » 
15,50-14,15 Musiche di 3. S. Bach e Haydn (Replica del «Concerto dì 
ogni sera » di venerdì 19 luglio) 


Il pianista veronese Gregorio Ve¬ 
dovato partecipa ai concerto di 
musica da camera delle ore 11,30 
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Distributrice per l'Italia: Ditta A. MANCINI 
MILANO - Via Lovamo. 5 • ROMA - Via Civinini, 37-39 


Fra ali iscritti dì guasto mese sstrzzioss gratuita di una Laskretta 12S cc. 
Il regalaseiti del concorso {autorinato dal Ministero delle Finanze n. 20855 
del 27 maggio 1957) ò unito all'opuscolo gratis da richiedere alla Scuola. 


TELEVISORI 
PORTATILI 
da 14 e 17 
POLLICI 


TASCABILI 

a 5 e 7 

TRANSISTOR 


TELEVISIONE 


sabato 20 luglio 


16- Ripresa diretta di un avve¬ 

nimento sportivo 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) La strada è di tutti: 

« Sorpassare, è difficile • 

c) Le avventure di Rin Tin 
Tin 

Il nido dell’aquila 
Telefilm - Regìa di Ro¬ 
bert G. Walker 
Distribuzione: Screen 

Gems, Ine. 

Interpreti: Lee Aaker, 
Rand Brooks, James 
Brown e Rin Tin Tin 

18,35 La TV degli agricoltori 
Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20,25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 
XLIV Giro di Francia 
Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Frangaise 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

IIstituto Farmacoterapico Ito¬ 
nano - Alemagna - Polycolor 
- Chlorodont ) 

21- Un, due, tre 

Varietà musicale presenta¬ 
to da Ugo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianello 
Testi di Scarnicci e Tara¬ 
busi 


Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Regia di Giancarlo Calassi 
Beria 

(vedi fotoservizio a colori 
alle pagg. 12 e 13) 

22 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
Dal Teatro dei Parchi di 
Nervi: 

3° Festival internazionale 
del balletto 

« Omaggio all'800 italiano » 
OUVERTURE PER LE RE 
GINE 

(creazione per il Festival' 
Coreografia di Ugo Dal- 
Musica di Franz Liszt 

PAS DE QUATRE 


La Taglioni Alicia Markova 
per l’Inghilterra 
La Crisi Yvette Chauviré 
per la Francia 
La Grahn .Mar gare te Schanne 
per la Danimarca 
La Cerrito Carla Fracci 
per l’Italia 
Coreografia di Antonio 
Dolin 

Musica di Cesare Pugni 
Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

22,45 Appuntamento con la no¬ 
vella 

• Il papà di Simone » 
di Guy de Maupassant 
Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

23 Telegiornale 

Seconda edizione 



Nel dibattito sulla circolazione stradale si e inserita anche la televisione. Una 
puntata di La strada è di tutti viene ritrasmessa alle 17.30 per La TV dei ra¬ 
gazzi. Nella loto: strade strette creano inevitabili ingorghi e rallentamenti 


Il III Festival Internazionale del balletto 



OMAGGIO ALL’800 ITALIANO 

(segue da pagina 9) 


Anton Dolin che viene a Genova in veste di coreografo, è 
il primo danzatore inglese che abbia acquistato (ama mon¬ 
diale: come direttore artistico e primo ballerino del ■ Lon- 
don's Festival Ballet » egli sta continuando la grande tra¬ 
dizione di Serge DiaghilieH. Per quanto il suo esordio sia 
da ricercarsi nella sua infanzia, si ricorda di luì la famosa 
produzione * La bella dormiente » di Claikowsky-Petipa al 
teatro « Alhambra » di Londra, nel 1921. Solista e protago¬ 
nista, lascia Diaghilieff, forma la Compagnia Nemchinova- 
Dolln, torna con Diaghilieff e infine parte per l'America. 
Rientra in Europa nel 1930 nella Carmargo Society di 
Londra dove creò 11 ruolo di Satana in « Job » di Ninette 
de Valois e danzò nella parie di Albrecht con Olga Spes- 
siwtzeva in > Giselle ». Nel 1931 è primo ballerino del « Vic- 
Wells Ballet • trasformatosi poi In - Sadler's Wells Balle! » 


Ugo Dell'Ara non ha bisogno di una lunga presentazione: 
a Genova 11 pubblico del Festival lo ammira da anni anche 
perché egli è maestro presso quella scuola di ballo. Coreo¬ 
grafo oltre che ballerino di gran classe, alla Scala il suo 
nome è. accanto a quello di Grigorieff. di Massine. di Ba- 
lanchine. A 16 anni usciva dalla scuola romana di Ettore 
Caorsi e diede quindi ottime interpretazioni di repertorio 
e moderni. Come coreografo oltre a molti balletti per la 
televisione, creò con grande successo • Racconti d'inver¬ 
no », « Lumavig ». « La saetta » ed ultimamente « La lam¬ 
para » che fu considerata di importanza intemazionale. Ha 
curato la coreografìa dell’- Ouverture delle Regine » dedi¬ 
cato alle quattro étoiles ed eseguito dai « giovanissimi », 
che vuol rappresentare il commosso omaggio di tutti 1 bal¬ 
lerini itallanL di fila, solisti ed étoiles, al glorioso Ottocento 




LOCALI 


.radio, sabato 20 luglio 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino >n 

lingua tedesca - « Ftir die Frau » 

- eme Plauderei mit Frau Mar- 
garethe - Musik fur jung und 
alt - Unsere Rundfunk-und Fern- 
sehwoche - Dos Internationale 
Sportecelo der Woche Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 

- Brunico 2 - Moranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose 11 1 

19.30- 20,15 Tanzmusik - Blick in 
die Region - Nachnchtendiensf 
'Bolzano III' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicata agli talian 
J, oltre frontiera Almanacco 
giuliano - 13,3*1 Un'orchestra e 
uno strumento: Autori Vari: Fan¬ 
tasia di motivi napoletani; Me¬ 
rlotti Carrettino siciliano Tac¬ 
ci lo banda di Vera Cruz; Auto¬ 
ri vari : Fantasia di motivi. Ro¬ 
mano Ritmo sul Volga, Bene¬ 
dici Il carnevale di Venezia, 
Raksin Laura - 14 Giornale ra¬ 
dio - Notiziario giuliano - La 
ragione dei fatti 1 Venezia 3 1 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache tr.estine d teatro, mus.- 
co, cmema, arti e lettere Trie¬ 
ste I ) 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mottino Disch 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggero 
toccuino del giorno - 8 15-8,30 
Segnale orano, notiziario 

11.30 Musica divertente - 12 I 
din orni di Trieste - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 1330 Me¬ 
lodie gradite - 14,15 Segnale 


orario e notiziario, rassegno del¬ 
la stampa 

15,05 Musica leggera ( Dischi > - 
16 Classe unica. Come nasce un 
film? - 16,15 Motivi nostrani - 
16,-40 Orchestra Pacchiori - 17,20 
Tè danzante - 18 Janacek: Ta- 
ras Bulbo, rapsodia per orche¬ 
stra iDischi' - 18,30 Teatro dei 
ragazzi « Ludmila, madre del 
Gran Vezir *, secondo episodio - 

19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Da 
una melodia all'altra - 21 La 
settimana in Italia - 21,55 Dvo- 
rok. Sinfonia n. 5 in mi minore 
- 22,35 Melodie per lo sera - 
23J5 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

'Kc s. 980 - m. 306,1» 

18,15 Musica richiesta 19 Notizia- 
'io 19,10 Motivi preferiti 19,30 
_a scelta di Jean Maxime 20 
Attualità senza immagine 20,15 
Schermi algerini 20,35 « Botti- 
secchi » vorietà 21 Notiziario 

21,30 Teatro 23,15 Musica da 
ballo 2330-23,45 Notiziario 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc s 5972 - m 50,22» 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 


A RAGION VEDUTA 



— Cameriere, abbiamo cambiato idea: invece 
della lepre in salmi, vorremmo una trota con 
maionese. 


di cronoca 20,50 La fomiglia 
Duroton 2l E' nata una vedetta, 
21,15 Concerto di musico do co¬ 
rnerà 21,35 Canzoni 22 Con¬ 
certo 22,30 Mezz'ora in Ame¬ 
rica 23,03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amici 1 24-1 Musica pre¬ 
ferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Tempo libe¬ 
ro 20,30 Musica popolare del- 
l'URSS e degh Stati Uniti 21 
Selezione dalle operette No, no 
Manette, di Youmans, e del 
Sogno di un valzer, di O. 
Strous 21,30 Vorietà musicale 

22 Notiziario 22,10 Dancing 
Jazz Party 22,55 Notiziario 

23 Orchestre Franz Lebrun and 
his Beachcombers e Lorenzo Gon- 
zales e la sua Orchestra ispano- 
cubana 23,55-24 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324» 

18 Canzoni 19 Notiziario 21,15 
Orchestra diretta da Francis Bay 
22 Notiziario 22,11 Musica ri¬ 
chiesta 22,55 Notiz.aro 23,05- 

24 Dischi. 

FRANCIA 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i progrommi francesi 
poiché non ci sono pervenuti 
tempestivamente. 


MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309» 

19 Notiziario 19,10 La Germania 
indivisibile 19,20 Attualità spor¬ 
tive 20 « Ecco il mio "hobby" », 
giuoco per gli esperti del jazz, 
per gh amici aegli scacchi e di 
altri giuochi 21,45 Notiziario 
21,55 Di settimana in settima¬ 
na 22,10 W. A. Mozort: Con¬ 
certo in do maggiore per oboe 
e orchestra KV 314», Orchestra 
diretta do Erich Kleiber, solista 
Lothar Faber 22,30 Barometro 
musicale 24 Ultime notizie 0,05 
Musica da ballo 1 Musica jazz 
Il vecchio e il nuovo Ellingfon 
2 Bollettino del more 2,15-5,30 
Musica fino al mottino. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505.8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 1930 Cronaca 
dell'Assia Notiziario Commenti 
20 Dal Festival Mozartiano a 
Wiirzburg 1957 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Eugen Jochum 
'solisti Erika KÓth soprano, Leo- 
pold Simoneau, tenore Mozart, 
a» Divertimento in si bemolle 


maggiore, musica notturna KV 
287 pi Scena e duetto da « Ido- 
meneo », KV 366, c) Aria da 
concerto per soprano, KV 368, d 1 
Duetto da «Il ratto dal serra¬ 
glio », KV 504, e< Sinfonia in 
re maggiore (Sinfonia di Praga 1 
KV 504 Nell'intervallo. « La 
bellezza è instabile», Sonetti di 
otto secoli 22 Notiziario 22,05 
La settimana di Bonn 22,15 
Sport 2235 «Cocktail di mez¬ 
zanotte », varietà Nell'interval¬ 
lo <24» Ultime notizie 1 I di¬ 
schi del dottor Jozz 2 Notizie 
da Berlino 2,05 Musica da ballo 
americana 3-4,30 Musica da 
Amburgo 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Alcune parole per la domenica 
Compone Organo 19,30 Noti¬ 
ziario 19,45 La politico della 
settimana 20 Serata di varie¬ 
tà 22 Notiziario Sport 22,30 
Musica da ballo 23,30 « Moder¬ 
no o no », trasmissione cabaret¬ 
tistica con Iska Gerì 24 Ultime 
notizie. 0,10-1,25 Franz Liszt: 
Faust-Symphome, diretta da Hans 
Mùller-Kray 'solista tenore Franz 
Fehringer» 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295» 

19 Commentario di politico interna 
19,15 Cronaca. 19,30 Tribuna del 
tempo 20 « Uno strumento giu¬ 
bilante », scene di Heinz Hartwig 
22 Notiziario 22,10 Problemi del 
tempo 22,20 Sport. Musica 
22,40-2 Serata di danze Nel¬ 
l'intervallo 24) Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
llami Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2» 

18 Notiziario 18,45 L'Orchestra 

Harry Davidson e I soprano Mar¬ 
garet Eaves 19,15 La settimana 
a Westmmster 19,30 Stasera in 
città 20 Panorama di varietà 
21 Notiziario 21,15 Teatro del 
sabato sera- « A Private Vol- 
cono » 22,45 Preghiere serali 

23-23,08 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
i Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m 247,1» 

19 Notiziario 19,30 Concerto di¬ 
retto da Sir Malcolm Sorgent 
Solisti : soprano Joyce Barker; 
pianista Eileen Joyce. Elgar: 

« Pomp and Circumstance » mar¬ 
cia n 4 in sol; Mendelssohn : 
Sinfonia n 4 il tallona): Verdi: 

« Pace, pace », aria da « La 
forza del destino *; Elgar: Varia¬ 
zioni su un tema originale (Enig¬ 
ma); Wagner: « I Maestri can¬ 
tori di Norimberga ». ouverture; 
Saint-Saens: Concerto n 2 in 
sol minore per pianoforte; Benja¬ 
min Britten: Variazioni e fuga 
su un tema di Purcell iThe 
v oung Person's Guide to thè Or¬ 
chestra) 22 Notiziario 22,15 
Dischi preferiti presentati do Do¬ 
ris Arnold 23 Musico da ballo 
23,55-24 Notiziario 


LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208.5) 

19,15 Notiziario 19,28 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori 19,33 Giro di 
Francio ciclistico 19,49 La fa¬ 
miglio Duraton. 20 I temerari 
20,30 II punto comune 20,46 
Il sogno della vostra vita 21,15 
La borsa delle canzoni 21,40 
Confidenze 22,10 Quando lo set¬ 
timana è finita 22,50 Notizia¬ 
rio 23 II Riarmo Morale 23,15 
Sterri der Hoop 23,30 De Bour- 
guignon: Concerto per violino e 
orchestra 1 solista : Hector Clo- 
Fers ; De Sutter: Artevelde, ou¬ 
verture 23,55-24 Notiziario 

OLANDA 

E' vietata in Olanda lo riprodu¬ 
zione dei programmi olondesf 
HILVERSUM I 
(Kc/s. 746 - m. 402» 

20 Notiziario 20,05 Vorietà 20,40 
Musica viennese eseguita dal 
complesso « Vindobono Schram- 
mel'n » 22 Dischi 22,45 Musica 
leggera eseguito dal trio Ham- 
mond di Cor Steyn, con la parte¬ 
cipazione della cantante Sonja 
Oosterman 23 Notiziario 23,15- 
24 Dischi leggeri 

HILVERSUM II 
(Kc/s. 1007 - m. 298» 

19 Notiziario 19,30 Rochmaninoff : 

Concerto n 3 in re minore per 
pianoforte e orchestra 20,55 Con¬ 
certo di musica leggera diretto 
da Jo Budie, con la partecipa¬ 
zione di Anme Palmen e Jan van 
der Most 21,15 « Als in ons hart 
een lied weerklinkt », di Tom 
Bouws 21,55 Dischi 22.45 Pre¬ 
ghiera serale e calendario litur¬ 
gico 23 Notiziario 23,22-24 
Nuovi dischi 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,10 Musica per organo. 19,20 li 
Giro di Francia' e altre cronache 
1940 Notiziario - Eco del tempo 


20 Dall'operetta al Musicol 2145 
Musica leggera 22,15 Notizia¬ 
rio 22,30-23,15 « Surprise-Par- 
ty », musica leggera moderna. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568.6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia. 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
vario 13,10 Canzonette 13,30- 
14 Porlato 16 Tè danzonte. 

16.30 Voci sparse 17 Musiche 
retiche di Otmar Nussio 17,40 
« La luna si è rotta * radiopoz- 
zia umoristico-musicole di Jerko 
Tognola 18 Musica richiesta 

18.30 Voci del Grigioni italiano 

19.15 Notiziario 19,40 Celebri 
volzer viennesi 20 « Il porto 
delle sette note ». varietà mu¬ 
sicale a cura di Rinaldo e Zo- 
modu 20,45 Musica popolare si¬ 
ciliana interpretata dal Coro del¬ 
la « Conca d'Oro * diretto da 
Carmelo Giacchino 21 Musica 
oltre frontiera Festival intemo- 
zionale dello musica leggera 
organizzato dal Westdeufscher 
Rundfunk di Colonia. 21,50 Li¬ 
riche contemporanee interpreto- 
te dal baritono Guido De Amicls- 
Roco e dal pianista Luciano 
Sgrizzi 22,10 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario 2245 « Ul ca- 
sciavid », varietà nostrano di Ser¬ 
gio Maspoli 23,10 Jazz 1957. 

23,30-24 Canzonette presentate 
dall'Orchestra Radiosa diretto da 
Fernando Paggi 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Rivista 1957, a 
cura di Marie-CIoude Leburgue 
e Danielle Bron 20,10 « Gran 
Opéro », adottamento di Andrée 
Beart-Arosa, dal romanzo di Vic- 
ki Baum 21 Bernard Lavalette, 
fantasista 21,15 Canzoni 21,35 
4 Pension-Famille », di Somuel 
Chevai lier 22 Canzoni e lezio- 
soggini 22,20 Orchestra Léo Clo- 
rens 22,30 Notiziario. 2245- 

23.15 Musica da ballo 



I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


TOMBOLA CINQUINA 


« Rosso e Nero » 

Trasmissione: 21-6-1957 

Soluzione: Alberto Talegalli. 
Vincono un piatto d’argento e 
Prodotti Palinohve: 

Elvire Lovsrdi, vis La Pietra 45 - 
Rondinone (Viterbo); Ermelinda 
Cigalini, via Redentore 56 • Catania; 
Luigi Scotti, via Diaz 6/11 • Bolzano. 

Vincono un piatto d’argento: 

Line Gherardl, via M. Novaro 1/3 bis 

- Genova; Antonio Maronglu, via 
Deledda 92 - Sassari; Franca Sozio, 
via Ugo Foscolo 10 - Palazzo Pacifici 

- Pescara; Fernanda Morganti, via 
Aurella 342 - Roma; Dolores Manda, 
via Tiziano 8 - Cagliari; Olga Cervel¬ 
lata via Certosa 3 - Bologna; Agnese 
Ippollti, via Diego Angeli 8 - Roma; 
Gigia Mango, via Dardanelli 15 - 
Roma; Enrica Costa, via Teodosio 19 

- Milano. 


«Due parole e tanta 

musica » 

Trasmissione: 23-6-1957 

Soluzione: Galileo Galilei. 

Vince un televisore da 17 pollici 


oppure un frigorifero da ISO litri 
e una borsa con prodotti Sutter: 

Marta Anglotlni, vta Casarint 11 

Bologna. 

Vincono una borsa con prodotti 
Sutter: 

Giovanna Previdenti, via T. Canniz- 
zaro tsol. 276 - Messina; Vittoria 
Balbo, corso Clrlè 36 - Torino; Pietro 
Medelin, S. Marco di Duino n. 23 - 
Duino (Trieste). 


« Classe Ante M F» 

Risultati dei sorteggi dal 23 al 
29 giugno 1957. 

Hanno vinto un televisore da 17 
pollici 

23 giugno: Costante Arosio, viale 

Brianza 30 - Milano 

24 giugno: Vittorio Bltettl, viale 

Montenero 73 - Milano 

25 giugno: Onerino Pellzzioll, via 

Fabio Filzl 15 - Frazio¬ 
ne Sforzatica - Dalmine 
(Bergamo) 

26 giugno: Giovanni Ferina, Piazza 

Matese 5 • Roma 


27 giugno: Guglielmo Sabatini, via 

Garibaldi - Cellere (VI- 

-— ■ ■ tertiuì-—--— 

28 giugno: Menotti Pullano, vta Ga¬ 

ribaldi - Pentone (Ca¬ 
tanzaro) 

29 giugno: Raimondo Rigoni, viale 

Terme 31 - Abano Terme 
(Padova). 


« Tombola » 

Trasmissione: 166-1957 

Vincono per aver segnato per 
primo, fra l radioabbonati, a se¬ 
guito di abbinamento cartelle: 
AMBO, TERNO E QUATERNA 
(Cartellone) 

Dna fornitura Omo per sei mesi 

- Una fornitura Omo per un anno 
-Un apparecchio radio «Serie Ante » 
Giacomo Gabriele, contrada Ramina 

- Pantelleria (Trapani). 

CINQUINA 

Un apparecchio radio portatile 
Quintilio Tanzini, via Verdi 17 - 
Poggibonsl (Slenai 


re una lavatrice elettrica e una 
fornitura Omo per sei mesi. 

Marina Rozzi, via Monte Cavallo, 9 
- Tolentino (Macerata). 

Vince tra 1 partecipanti al gioco 
con cartolina per aver segnato per 
primo « tombola »: 

Un televisore da il pollici oppure 
un cinepresa con proiettore e una 
fornitura Omo per sei mesi: 
Antonie Trensidico, corso XXII Mar¬ 
zo, 33 - Milano. 

Vincono per aver segnato per pri¬ 
mo, tra 1 radioabbonati a seguito 
di abbinamento cartelle: 

AMBO 

Una fornitura Omo per sei mesi: 
Vincenzo Albanese, via Nazionale, 
n. 123 - Paulllatlno (Cagliari). 

TERNO 

Una fornitura Omo per un anno. 

QUATERNA 

Un apparecchio radio « Serpe 
Anie ». 


Un apparecchio—radio r rl,lH '‘' 
Antonio Dreo&si, via Piazzari, 10 - 
Roma. 

TOMBOLA 

(Il cartellone della RAI) 

Un televisore da 17 pollici oppu¬ 
re una lavatrice elettrica e una 
Tornitura Omo per sei mesi. 

Vince tra 1 partecipanti al gioco 
con cartolina per aver segnato per 
primo 

TOMBOLA 

Un televisore da il pollici oppure 
una lavatrice elettrica e una for¬ 
nitura,Omo per sei mesi: 

Elise A volto ved. Trema, via Foro 
Boario, 3 - Nola (Napoli). 

Vince tra I partecipanti al gioco 
con carolina per aver segnato per 
secondo • Tombola »: 

Federico De Cai, via Zante, 9 • 
Lido, Città Giardino - Venezia. 














Richiedere l’elenco dei titoli 
pubblicati per i precedenti corsi. 

k Per richieste dirette 

rivolgersi alla * 


radiotelevisione italiana 




CLASSE UNICA 




Ecco l’elenco aggiornato dei volumi relativi ai corsi 1956-57 


Umberto Bosco: 

DANTE ALIGHIERI: IL PURGATORIO 

L'illustrazione della seconda cantica della Divina 
Commedia segue quella dell'Interno, già tenuta 
per «Classe Unica» dallo stesso illustre studioso. 

Gino Bergami: 

IMPARARE A NUTRIRSI 

I fondamentali principi che debbono regolare oggi 
razionalmente l'alimentazione umana. 

Fernaldo Di Giammatteo: A 

COME NASCE UN FILM 

Le fasi di produzione di un film: dall'ideazione 
soggetto alla presentazione in pubblico. 

Rinaldo De Benedetti: 

INVENZIONI NELLA STORIA DELLA CIVILTÀ 

L'importanza che ebbero le principali ' invenzioni 
nello sviluppo della civiltà umana. 

Carlo Casalegno: 

IL GIORNALE 

Come nasce si fa si legge e si interpreta un gior¬ 
nale e come il pubblico lo condiziona 

I» Aldo Garetei: 

L'ESPANSIONE COLONIALE EUROPEA 

La storia di un fenomeno politico, economico éitfulJ 
turale che ha determinato gli eventi degli 
secoli. 

41 Enrico Vigliani: 

MEDICINA E IGIENE DEL LAVORO 

Una scienza che si propone di salvaguardare 
accrescere il benessere e la produttività. 

42 Brano Migliorini: 

LA LÌNGUA ITALIANA D'OGGI 

Le più recenti vicende della nostra lingua. 

4S Giovanni Merla: 

IL PIANETA TERRA 

Una breve storia del nostro pianeta, dalia nebu¬ 
losa solare al succedersi delle epoche geologiche. 


44 Franco Briatico: 

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE DELL'800 

Origini e sviluppi della civiltà delle macchine. 

45 Gabriele Baldini: 

LE TRAGEDIE DI SHAKESPEARE 

VEHflI teatro tragico shakespeariano nel suo ambiente 
storico e nella sua più moderna interpretazione. 

44 Ugo Enrico Paoli: 

COME VIVEVANO I GRECI 

■ ; La'vita del cittadino dell'antica Grecia nella fami¬ 
glia, nella società, nello Stato 

47 Uopoldo Elia: 

IL CITTADINO i LA PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE 

Quali sono e come funzionano gli organi dello 
Stato con giteli II cittadino viene in contatto. 

Giorgio Zimini: 

LA PSICOLOGIA DEGLI ANIMALI 

Una pagina affascinante del gran libro della natura. 

Wolf Ghntl: • if 

LA GRANDE STAGIONE DEL ROMANZO 
RUSSO 

Vita, opere, mondo poetico dei tre maggiori narra¬ 
tori russi dell'800: Gògol', Dostoevskij, Tolstòj. 

Arsenio Frugoni: 

ORIA DELLA CITTÀ IN ITALIA 

villaggio preistorico alle metropoli d'oggi. 

Albert Béguin: 

PROFILO DELLA FRANCIA 

Un'immagine penetrante della Francia d'oggi. 

Giacinto Spagnolettl: 

ROMANZIERI ITALIANI DEL NOSTRO SE- 
COLO 

Le opere dei più significativi romanzieri italiani con¬ 
temporanei come espressione della nostra società 
e del nostro costume. 




L ISO 










